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CCLXIX.

TORNATA DEL 1" LUGLIO 1908

Presidenza del Presidente MINPREDI.

Sommario- — Ringraziamenti — Presentazione di disegni di legge — Giuramento del senatore 
Novaro — N approvato senza discussione il disegno di legge ; « Esecuzione della Convenzione 
0 dicembre 1907, per la creazione di un Ufficio internazionale d’igiene pubblica » (N. 858) —
Dopo una breve dichiarazion del minisiro delle finanze, è rinviato olio scrutinio segreto
runico articolo del disegno di legge: « Aggregazione del comune di Lonate Pozzolo al ciliegio
elettorale di Gallarate» (N. 847) — È approvato senza discussione il disegno di legge:
«. EregazìGne della giornata di stipendio annualmente versata dai maestri elementari alla 
Cassa depositi e prestili, secondo Vart. 29 della legge 8 luglio 1904, n. 407^ (iV. 836) 
Sul disegno di legge: « Modificazioni alla legge 2 luglio 1903, n. 430 {testo unico) sul 
Alante pensioni dei maestri elementari» {N. 876), non ha luogo discussione generale —— 
L’art. 1° è approvato dopo discorsi dei senatori Blaserna, Caddini, Ricotti relatore, e dOl 
ministro del tesoro — Si approvano senza osservazioni gli altri articoli del disegno di legge, il 
(piale è rinviato allo scrutinio segreto — Presentazione di disiigni di legge e di relazioni 
Sono approvati senza discussione i seguenti disegni di legge:
telegrafica a favore dell’erigendo ospedale in Nicotera» {N. 834)’, « Retrocessione agli 
espropriati, od ai loro eredi, dei beni devchiti allo Stalo p)er debito d’impf sta » (iV. 8EJ)^ 
« Autorizzazione della spesa di L. 70,000 per la sistemazione degli uffici degli atti giudiziari, 
delle successioni e per l'ampliamento dell’ufficio del bollo e per la conservatoria delle ipoteche 
di Alitano » (N. 895)’, Approvazione di maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento 
ad alcuni capitoli dello stato di previsione della spesa del Alinistero delle poste e dei telegrafi 
per l’esercizio finanziario 1907-908, e di maggiori assegnuzicni ad alcuni cnpitoh dello stato 
di previsione medesimo 1908-909. Disposizioni per il pagamento degli stipendi

« Concessione di una tombola

personale telefoniooi (iV. S9G); « Provveiiimenti per il H. Corpo delle miniere^ (N. 880) — 
Votazione a scrutinio segreto — Discussione generale del disegno di legge'. < Costituzione in 
comune di Ponte, frazione di Paupise» {N. 791) - Dopo un discorso del relatore, senatore 
Duonamici, il Senato, in cenfcrmiià delle conclusioni dell’ Ufflcio centrale, delibera z 
passare alla discussione degli articoli - Si approz-ano senza discussione i seguenti d^S»i 
di legge: « Modifeazioni alla ripartizione delle spese stabilite con la legge 2 luglio IJOo 
assegnazione di lire 2,000,000 per altre spese straordinarie del
{N. 882)-, t Modificazioni alle vigenti leggi di leva rnarillimas amenti
economici pel personale civile tecnico della Regia marinai. (N. 8i2)-, « lliglioramenii ai 
contabili, al personale subalterno dei guardiani di magazzino e ai disegnatom della Regia 
marinar, 881)-, Aitlorizzazione di spese per opere pubbliche; trasporli di f2,f„ff,rio 
stato di previsione della spesa del Ministero dei lavori pubblici per l esercizio f
1907-908 e saldo di spese residue degli esercizi precedenti t, {N. 890)-, « Divieto di fabbt i-

Votazione a scrutinio segreto —

di legge: <1.

{N. 882) ; € Modificazioni

del Ministero della marina »

Tipografìa del Sonata J
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cazione di stampe o biglietti imitanti biglietti o altri valori di Banche o di Stato'ì^ 
{N. 87 5) \ «Modificazioni ai ruoli organici del personale delle dogane, dei laboratori chimici
delle gabelle e per il servizio delle tasse di fabbricazione, e istituzione degV ispettori supe­
riori delle gabelle » (TV. 889) ; « Spesa straordinaria di lire 80,000 per ultimare i lavori 
della fotografia della volta celeste, affidati al R. osservatorio di Catania's^ (TV. 891)' 
Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su alcuni capitoli dello stato di previ­
sione della spesa del Ministero delVistruzione pubblica per fesercizio finanziario 1907-908 »
{N. 897) — Discussione del disegno di legge: « Separazione del comune di San Nicola la
Strada dal mandatnenlo di Marcianise ed
[N. 833) — Dopo un breve discorso del senator

aggregazione al mandamento di Caserta^
Biscarelti, relatore, è chiusa la discussione

generale — Gli articoli dtl disegno di legge vengono approvati senza osservazioni — Chiusura
e risultato di votazione.

La seduta è aperta alle ore 15.

Sono presenti tutti i ministri.
ARRI VA BEN E, segretario. Dà lettura del 

processo verbale della seduta precedente, il 
quale è approvato.

RiugraMameuti.

PRESIDENTE. Comunico al Senato la se-
guente lettera pervenuta alla Presidenza dal- 
l’ing. Domenico Rizzo :

« Eccellenza,
Alla S. Illustrissima e al Senato del Re­

gno, a nome anche dei parenti tutti, invio le 
espressioni della più viva riconoscenza per 
l'omsggio reso alla memoria del compianto 
senatore Coletti.

«Porgendo i più rispettosi ossequi, mi prò 
fesso

Lev mo obb mo
« Ing. Domenico Rizzo ».

Fresentazioxie di un disegno di legge.

LACAVA, ministro delle pinanze. Domando 
la parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlar©:
LACAVA, ministro delle fìnanze. Ho l’onore 

di presentare al Senato il seguente disegno di 
legge, già appprovato dall’altro ramo del Par­
laménto: « Provvedimenti per la Regia guardia 
di finanza ».

Prègo il Senato di voler accordare l’urgenza 
a quésto disegno di legge.

P^RESIDÉNTE. Do atto alTonor. ministro delle 
finanze della presentazione di questo disegno 

di legge pel quale è stata chiesta l’urgenza. Se 
non vi sono opposizioni, l’urgenza s’intenderà 
accordata.

Approvazione del disog^no di legga: Esecu-«

sione della convensione Q dicembre 1907 
per la creazione di un Ufficio internazionale 
d’igiene pubblica » (N. 858).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
(ìiseussiune del disegno di le ’to te e: «Esecuzione
della convenzione 9 dicembre 1907 per la crea­
zione di un Ufficio internazionale d’igiene pub­
blica ».

Prego il senatore, segretario, Arrivabene di 
darne lettura.

ARRIA’A.BENE, segr-^.tario, legge :
(V. stampato N. 858).
PRESIDENTE, Dichiaro aperta la discussione 

generale.
Nessuno chiedendo la parcda, la dichiaro 

chiusa.
Passeremo ora alla discussione degli articoli, 

che rileggo:

Art. 1.

II Governo dei Re è autorizzato a dare ese­
cuzione alla Convenzione del 9 dicembre 1907 
per la creazione di un Ufficio internazionale 
di igiene pubblica,.avente sede a Parigi.

(Approvato).

Art. 2.
Per Fadempimento degli impegni derivanti 

dalla Convenzione sarà annualmente inscritto 
in apposito capitolo del bilancio del Ministero 
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jegli affari esteri, a decorrere dall’esercizio 
finanziario 1908-909, l’annuo assegno di 15,000 
lire.

(Approvato).

Art. V.
Les Hautos Parties contractantes se réser- 

vent la faculté d’apporter, d’un commun accord, 
au préseut arrangement les modiflcations dont 
Texpérience démontrerait Tutilité.

ARRANGEMENT
Les Gouvernements de la Belgiqiie, du Bré- j Art. VI.

si! de TEspagne, des Elats-Unis, de la Répu- | Les Gouvernements qui n’ont pas signé le 
bliqae francaise, de la Grande-Bretagne et ' 
d’Irlande, de TItalie, des Pays-Bas, du Portu-

préseut arrangement, sont admis à y adhérer
sur leur domande. Getto adhésion sera notifiée 
par la voio diplomatique auGouvernemont Royalgal, de la Russie, de la Suisse et le Gouver-

nement de Son Altesse le Khédive d’Egypte ! d’Italie, et par celui-cì aux autres Gouverne- 
ayant jugé utile d’organiser TOfflce internatio- j ments contractants; elle comporterà Tengagé- 
nal d’hygiène publique visé dans la Conven- j ment de participer par une contribution aux 

décembre j frais de TOfflce, dans les conditions visées àtion sanitaire de Paris, eii date du
1903, ont rèsola de conclure un arrangement j
à cet effet et sont convenus de ce qui suii:

Art. I.

5 Tarticle IH.

Art. VII.

Le présent arrangement sera ratiflé et les ra­
Les Hautes Parties contractantes s’engagent > tiflcations en seront dòpo?ées à Rome aussitòt 

à fonder et à entretenir un Office International que faire se pourra ; il sera mis à exécutioii à
d’hygiène publique dont le siège est à Paris ; partir do la date à laquelle le dépòt des rati-

fications aura étó effectué.
Art. II.

L’Office fonctionne sous Tautorité et le con­
tròie d’un Comité formé de délégués des Gou- 
vernements contractants. La composition et les । période de sept années. A T expiratìon de ce 
attributions de ce Comité, ainsi que Torgani- ) jj continuerà à demeurer exécutoire pour 
sation et les pouvoirs du dit Office, sont dé- | nouvelles périodes de sept ans entro les
terminós par les statuts organiques qui sont 
annexés au présent arrangement et sont con- 
sidérés comme en faisant partie intégrante.

Art. III.
Les frais d’installation ainsi que les dépen- 

ses annuelles de fonctionnement et d’entretien 
de TOfflce sont couverts par les contributions I seni exemplaire qui resterà déposé

> i 1 L -I < i • _____ .1_ x. i' . T.) z-\Trnìdes Etats contractants établies dans les condi- 
tions prévues par les statuts organiques visés 
à Tarticle IL

Art. IV.
Les sommes représentant la part contributive 

de chacun des Etats contractants sont versées 
par ces derniers au commencement de chaque 
année, par l’intermédiaire du Ministèro des af- 
faires étrangères de la République francaise, à 
la Caisse des dépòts et consignations à Paris, 
d’où elles seront retirées au far et à mesure 
desbesoins surmandats da Directeur de TOfflce.

Art. Vili.
Le présent arrangement est concia pour une

Etats qui n’auront pas notifié, une année avant 
i’échéance de chaque période, Tintention d’en 
faire cesser les effets, en ce qui les concerne.

En foi do quoi les soussignés, à ce dùmont 
autorisés, ont arrété le présent arrangement 
qu’ils ont revètu de leure cachets.

Fait à Rome, le neuf décembre mil neuf ceiut 

dans les archives du Gouvernement Royal d’I­
talie et dont des copies certifiées conformes se- 
ront remises, par la voi 
Partjes contractantes.

diplomatique, aux

Pour la Belgique:
E. Beco
0. Velghe

Pour le Brésil :
D’’ Egydio de Salles Guerra
D' Henrique de Rogha Lima

Pour PEspagne:
Manuel de Tolosa Latoub 
Pablo Soler
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Pour les Etats-Unis :
A. M. Laughlin
R. S. Reynolds Hitt

Pour la Franco:
Camille Barrère
J. De Cazotte
Er. Ronssin

Pour la Grande-Bretagne :
Tueodore Thomson
B. Franklin

Pour ntalie :
Rocco Santoliquido
Adolfo Cotta

Pour les Pays-Bas :
H. De Veede

Pour le Portugal :
M. De Oarvalho y Vasconoellos

Pour la Russie:
Baron Korff

Pour la Suisse :
J. B. Pioda

Pour l’Egypte:
Ibrahim Neguib
Marc Armano Ruffer

Statuts organiques
de r Office International d’Hygiène Publique.

Art. 1.
Il est institué à Paris un Office international 

d’ Hygiène Publique relevant des Etats qui ac- 
ceptent de prendre part à son fonctionnement.

Art. 2.
L’ Office no peut s’immiscer en aucune facon 

dans l’administration des différents Etats.
Il est indépendantdes autorités du pays dans 

lequel il est placé.
Il correspond directement avec les autorités 

supirieures d’hygiène des divers pays et avec 
les Gonseils sanitaires (1).

Art. 3.
Le Gouvernement de la République frangaise 

prendra, sur la demande du Gomitò interna­
tional visé à l’art. 6, les dispositiens néces- 
saires pour faire reconnaitre l’Offlce comme 
établissement d’utilità publique.

(1)11 est entenduquele terme « Conseils Sanitaires» 
s’applique aux Oonseils d’Alexandrie, de Constantinople, 
de Tanger, de Tehèran et à tous autres Conseils qui 
pourraient ètre chargés de Fapplicatiou de conventions 
sanitaires internationales.

Art. 4.
L’Offlce a poar objet principal de recueiìlir 

et de porter à la connaissance des Etats par- 
ticipants les faits et documents d’un caractère 
général qui intéressent la sauté publique, et 
spécialment en ce qui concerne les maladies 
infectieuses, notamment le cboléra, la peste et 
la flèvre jaune, àinsi que les mesures prisés 
pour corabattre ces màladies.

Art. 5.
Les Gouvernemeuts font part à l’Offlce des 

mesures qu’ils prennent ep vue d’assurer fap- 
plication des conventions sanitaires internatio- 
naìes. L’ Office siiggère les modifications qu’il 
pourrait ótre avantageux d’apportér aux dispo- 
sitions de ces conventions.

Art. 6.
L’ Office est placé sous ì’autorité et le contròie 

d’un Comité international qui est composé de 
représentants techniques, dòsignés par les Etats 
partìcipants, à raison d’ un représentant pour 
chaque Etat.

Il est attribué à chaque Etat un nombre de 
voix inversement proportionnel au numéro de 
la catégorie à laquelle il appartient en ce qui 
concerne sa participation aux dépenses de 
l’office (voir article 11).

Art. 7.

Le Gomitò de F Office se réunit périodique- 
meni au moins une fois par an; la durée de 
»es sessioQS n’est pas limitée.

Les membres du Gomitò élisent, par scrutili 
secret, un président doat le mandai a une 
durée de trois ans.

Art. 8.
Le fonctionnement de F Office est assuré par 

un personnei rétribué comprenant:
un directeur;
un secrétaire général ;
les agents nécessaires à la nlarche de 

l’office.
Le personnei de l’Offlce ne pourra remplir 

aucune autre fonction rétribuée.
Le directeur et le secrétaire général sont 

nommés par le Comité,
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Le dii^ecteur assiste aux séances du Comité 
avec voix consultative.

La nominatiòn et la révocation des em- 
ployés de tonte catégorie appartiennent au di- 
recteur qui en rend compie au Comité.

Art. 9.
Les renseignements recueillis par l’Office 

sont portés à la connaissance des Etats parti- 
cipants par la voie d’un Bulletin ou par des 
Communications spéciales qui leur sont adres- 
sées soit d’office, soit sur leur demando.

L’Office expose, en outre, périodiquement les 
résultats de son activité dans des rapports of- 
flciels qui sont communiqués aux Gouverne- 
ments partieipants.

Art. 10.
Le Bulletin, qui parait au moins une fois par 

mois, comprend notamment :
1° les lois et règlements généraux et iocaux 

promulguós dans les différents pays concernant 
les maladies transmissibles ;

2° les renseignements concernant la marche 
des maladies infectieuses ;

3° les renseignements concernant les tra- 
vaux exécutés ou les mesures prìses pour l’as- 
sainissement des localités;

4° les statistiques intéressant la sauté pu- 
blìque ;

5*" des indications bibliographiques.
La langue officielle de l’Office et du Bulletin 

est la langue francaise. Le Comité pourra dé­
cider que des parties du Bulletin seront pu- 
bliées en d’autres langues.

Art. 11.

Les dépenaes nécessaires au fonctionnement 
de rOfflce, évaluées A 150,000 francs par an, 
sont couvertes par les Etats sjgnataires de la 
Convention dont la contribution est établie sui- 
vant les catégories ci-après :

Première catégorie: Brésil, Espagne, Etats- 
Unis, Franco, Grande-Bretagne, Indes britan- 
niques, Italie, Russie:. à raison de 25 unités;

Deuxième catégorie: à raison de 20 unités^ 
Troisième catégorie:

Belgique, Egypte, Pays-
Bas , . . . . à raison de 15 unités;

Quatrième catégo­
rie: Suisse.....................

Cinquième catégorie
Sixième catégorie .

à raison de 10 UQÌtcs; 
à raison de 5 unités ; 
à raison de 3 unités.

Cette somme de 150,000 francs ne pourra otre 
dépassée sans ie consentement des puissances 
signataires.

Il est loisible à tout Etat de s’inserire ulté- 
rieurement dans une catégorie supérieure.

Les Etats qui adhéreront ultérieurement à la 
Convention choisiront la catégorie dans laquelle 
ils désirent s’inserire.

Art. 12.
Il est préiové sur les ressources annuelles 

une somme destinée à la constitution d’un fonds 
de réserve. Le total de cette róserve, qui ne 
peut exeéder le montani du budget annuel, est 
placé en fonds d’Etat de premier ordre.

Art. 13.
Les mernbres du Comité recoivent sur les 

fonds affeetés au fonctionnement de l’Office uno 
indemnitó de frais de déplacement. Ils lecoi- 
vent, en outre, un jeton de présence pour cha- 
cune des séances auxquelles ils assistent.

Art. 14.
Le Comité fìxe la somme à prélever annuel- 

lement sur son budget pour contribuer à as- 
surer urie 
r Office.

pcnsion de retraite au persormel de

Art. 15.
Le Comité établit son budget annuel et ap- 

prouve le compte-rendu des depenses. Il arrete 
le règiement organique du personnel, ainsi quo 
toutes dispGsitions nécessaires au fonctionne­
ment de i’Oftìce.

Ce règleaifint ainsi que ces dispositions sont 
communi qués par le Comité aux Etats partici- 
pants et ne pourront pas ètre modiflé, ^ans leur 
assenti ment.

Art. 16.

Un exposé de la gestion des fonds de l’Of- 
fi<ye est présenté annueìloment aux Etats par- 
ticipants après la clóture do l’exercice.

(L. s,)
{L. s.)

Pour la Belgique :
B. Beco
0. Vblqhbj
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(L. S.-) 
{L. S}

{L. S.}
.{L. S.)

{L. S.)
{L. S}

(L. S.) 
(L. S.) 
(L. S.)

(L. S, 
(L. S.)

{L. 5.)
{L. S}

<!-■ S)

(L. S)

{L. S.}

(L. S.)

(L. S.)
(L. 5)

Pour le Brésil:
D’’ Egydio db Salles Guerra
D'" Henrique de Rociia Lima

Pouf rEspagne :
Manuel DE Tolosa Latour

Parlo Soler

Pour les Etats-Unis :
A. M. Laughlin
R, S. Reynolds Hitt

Pour la France :
Camille Barrère
J. De Cazotte
Er. Ronssin

Pour la Grande-Bretagne
Theodore Thomson
B. Franklin

Pour ITtalie:
Rocco Santoliquido

Adolfo Cotta

Pour les Pays-Bas :
H. De Veede

Pour le Portugal :
M. De Carvaliio y Vasconcellos:

Pour la Russie:
Baron Korff

Pour la Suisse :
J. B. PlODA

Pour l’Egypte:
Ibrahim Nkguib
Marc Armane Ruffer

zione del comune di Lonnate Pozzolo al col­
legio elettorale di Gallarate ».

Prego il senatore, segretario, Arrivabene di 
dar lettura di questa disegno di legge.

ARRIVABENE, segretario, legge:

Articolo unico.

Dalla data della presente legge il comune 
di Donate Pozzolo colle sue frazioni di S. An­
tonino Ticino e Tornavento, cesserà di appar­
tenere al collegio elettorale di €uggiono e farà 
parte del collegio elettorale di Gallarate.

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto.

Oiuraznento del eeuatore Novaro prof. Giacomo.

PRESIDENTE. Essendo presente nelle sale 
del Senato il nuovo senatore prof. Giacomo 
Novaro, la cui nomina venne già convali- 
•data dal Senato, prego i signori senatori Rat­
tazzi e Bensa di volerlo introdurre nell’aula 
perla prestazione del giuramento.

(Il senatore Novaro viene introdotto nell’aula 
€ presta giuramento nella consueta formula).

Do atto al signor No varo prof. Giacomo del 
prestato giuramento, lo proclamo senatore del 
Regno ed entrato nelTesercizio delle sue fun­
zioni.

PRESIDENTE. È aperta la discu^ione su 
questo disegno di legge.

LACAVA, ministro delle fì^nanze. Domando 
la parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
LACAVA, ministro delle finanze. Questo di­

segno di legge non riguarda il distacco o l’ag- 
gregazione di un comune ad un altro comune; 
si tratta soltanto di un comune che cessa di 
appartenere ad un collegio elettorale e si ag­
grega ad un altro collegio.

Le ragioni addotte nella perspicua relazione 
del senatore Golgi, mi dispensano dal difen­
dere l’attuale disegno di legge; quindi, osse­
quente alla piena ed ampia libertà del Senato 
per quanto riguarda l’iniziativa parlamentare, 
mi permetto di raccomandarlo alla sua appro­
vazione.

PRESIDENTE. Se nessun altro chiede di par­
lare, dichiaro chiuea la discussione, e, trattan­
dosi di articolo unico sarà più tardi votato a 
scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge : « Eroga­
zione della giornata di stipendio annualmente 
versata dai maestri elementari, alla Qas^a de­
positi e prestiti secondo Tart. 29 della legge 
8 luglio 1904, n 407 » (N. 836).

Biscussicue del diseguo di legge : Aggregazioue 
del comune di Xaouute Pozzolo al collegio 
elettcrulo di Gailarute » (N. 847).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : « Aggrega-

i

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussiono del disegno di legge : < ilrogazione 
della giornata di stipendio annualmente ver­
sata dai maeski elementari alla G^sa depositi 
e prestiti, secondo T art. 29 della legge 8 lu­
glio 1904, n. 407 ».

Prego il senatore, segretario, Arrivabene di 
dar lettura di questo disegno di legge.
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arrivabene, leg^go*:-
(V. Slampìoto N\ 836}.
PRESIDENTE. È aperta la dìscussìoiae gene­

rale.
Nessuno chiedendo la parola, là discussione 

è chiusa.
Passeremo alla discussione degli articoli, che 

rileggo :

Art. 1.
In applicazione dell’articolo 29 della legge 

8 luglio 190'1 n. 407 è costituito in Roma, ed 
eretto in ente morale autonomo, V Istituto -na­
zionale per Veducazione degli orfani dei maestri 
elementari.

L’Istituto è amministtato da un Consiglio 
direttivo composto:

di un presidente;
di due rappresentanti il Ministero della 

pubblica istruzione;
di un rappresentante la Cassa depositi e 

p re etiti ;
di tre rappresentanti la classe magisrale, 

designali dalla classe medesima.
Fanno parte del Consiglio, con voto consul­

tivo, il sindaco di Assisi e il rettore del Con­
vitto Nazionale « Principe di Napoli », il sindaco 
di Anagni e la direttrice del Convitto « Regina 
Margherita; > ove si tratti di discutere materie 
inerenti alla gestione interna dei rispettivi isti­
tuti.

Il presidente è nominato con decreto Reale 
promosse dal* ministro deìlà pubblica istruzione; 
gli altri membri sono nominati con decreto 
del ministro della pubblica istruzione;

Il Consiglio direttivo dura in ufficio tre anni. 
I membri che scadono sono rieleggibili.

(Approvato).

Art. 2.

Il Consiglio direttivo amministra il patri­
monio dell’ Istituto, costituito dai proventi della 
giornata di stipendio e dagli altri contributi 
d*^i maestri elementari ; dalie attività dei con­
fitti di Assisi e di Aaagni; dalle somme stan­
ziate nel bilancio del Ministero della pubblica 
istruzione ai fini dell’art. 4; dai lasciti, dalle 
donazioni e, da ogni altro provento con desti­
nazione a favore degli orfani dei maestri ele­
mentari.

Tali somme sono versate alla Cassa depositi 
e prestiti e formano il fondo unico per l’edu­
cazione e l’istruzione degli orfani degl’inse­
gnanti. Le eventuali eccedenze di bilancio del­
l'istituto nazionale, costituiscono il fondo di 
riserva.

La Cassa dei depositi e prestiti, la quale as­
sume gratuitamente la gestione dei fondi del­
l’istituto nazionale, provvederà al migliore im­
piego dei fondi stessi.

Il Consiglio direttivo dell’istituto potrà di­
sporre del fondo di riserva per le eccezionali 
necessità riconosciute dal Consiglio direttivo 
con due terzi dei voti.

(Approvato).

Art. 3.
Il Consiglio direttivo comunicherà al Mini­

stero delia pubblica istruzione le sue delibera­
zioni nei modi e nei termini che saranno sta­
biliti dal regolamento.

Lo stesso regolamento determinerà quali de­
liberazioni debbano riportare l’approvazione 
del Ministero e stabilirà i termini entro i quali 
possano essere annullate le deliberazioni non 
conformi alle leggi ed ai regolamenti.

(Approvato).

Art. 4.

L’Istituto adempie ai suoi fini:
d} con l’aumentare il numero dei posti nei 

collegi di Assisi e di Anagni, al quale scopo 
verrà edificato in Assisi apposito locale per una 
nuova sezione del convitto « Principe di Napoli», 
e in Anagni sarà convenientemente ampliato 
il collegio « Regina Margherita», nei limiti delle 
somme accumulate, nei primi due anni, con la 
giornata di stipendio;

b} col conferire borse di studio ad orfani 
che non possano essere accolti ad Assisi o ad 
Anagni e vengano collocati presso altri collegi 
autorizzati dai Consiglio dell’istituto, o presso 
famiglie che ne garantiscano l’eduoazione, scelte 
e vigilate dai Patronati locali ;

c) cc)ii l’esercitare Tassistenza scolastica,, 
in favore degli orfani che per ragioni speciali 
non possono eseeré* ammessi-, nei dte convitti' 
0 non fruiscono di borse'6 dei'figli di-iriaestri*' 
viventi, ma in condizione di comprovata;. ce> 
cezionale necessità;
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d) col preparare i fondi da devolvere al- 
Feventuale istituzione di nuovi convitti, prefe­
ribilmente nelle regioni piu lontane dal centro, 
cominciando dalla Sicilia e dall’Italia setten­
trionale.

La ripartizione dell’ammontare delle giornate 
di stipendio e dei proventi del bollo supple­
mentare del 1908 sarà la seguente :

9//20 per l’istituzione di nuovi posti in As­
sisi e in Anagni;

9/20 per borse di studio;
2/3Q per l’assistenza scolastica.

Negli anni successivi fino a concorrenza di 
una somma pari a quella del 1903, si farà la 
stessa ripartizione e il di più si ripartirà per: 

9/20 per nuove borse di studio;
%o fondazione di nuovi Istituti a 

tenore del comma 6?;
2/20 per l’assistenza scolastica.

(Approvato).

Art. 5.

Nei convitti di Assisi e di Anagni saranno 
ammessi gli orfani di uno 0 di entrambi i ge­
nitori aventi una età non inferiore ai sei anni, 
nè superiore ai tredici, da compiersi entro il 
31 dicembre dell’anno in corso, e vi resteranno 
fino al diciannovesimo anno. Se raggiunto 
questo limite di età i giovani, per ragioni ri­
conosciute giuste dal Consiglio direttivo del­
l’istituto, non avranno compiuto il loro corso 
di studi, avranno diritto per un altro anno a 
una borsa per completarlo. Tali borse saranno 
di regola godute nella città, sede del convitto.

Nel caso di vacanza di posti e finché tale 
vacanza duri, possono i posti di risulta essere 
annualmente occupati da figli di maestri vi­
venti mercè il pagamento della retta annua 
stabilita dal Consiglio direttivo dell’istituto.

(Approvato),.

Art. 6.

Ogni anno, entro il mese di giugno, il Con­
siglio direttivo bandirà il concorso per i posti 
vacanti nei convitti di Assisi e di Anagni. Il 
concorso comprendefà anche i posti istituiti 
con l’articolo 3 del Regio decreto 20 dicem­
bre. 1874, i quali continueranno ad essere ri­
partiti fra le provincie continentali del cessato del Consiglio degli insegnanti, dovessero cam­
Regno di Napoli; ma saranno conferiti, come

tutti gli altri, con deliberaj^ione del Consiglio 
direttivo dell’istituto. Il bajado di concorsio e 
l’assegnazione dei posti dovranno essere, appro­
vati dal Ministero della pubblica istruzione.

(Approvato).

Art. 7.

Presso ognuno dei due convitti di Assisi e 
di Anagni è costituito un Consiglio di ammi­
nistrazione per la parte eeanomica, finanziaria 
e igienica, per la diretta sorveglianza del per­
sonale interno e per l’andamento discjipliuare.

Il Consiglio di amministrazione del Convitto 
di Assisi sarà composto:

dal rettore, presidente;
dai capi degli Istituti scolastici secondari 

governativi ;
da un rappresentante il comune ;
da un rappresentante la classe magistrale; 
dal medico del Convitto ;
e da un rappresentante il personale interno 

del Convitto, nel solo caso di giudizi discipli­
nari.

Il Consiglio di amministrazione del Convitto 
di Anagni sarà composto :

dalla direttrice, presidente ;
da due insegnanti ordinarie della scuola 

normale ;
da un rappresentante il comune;
da un rappresentante la classe magistrale ; 
dal medico del Convitto ;
e da un rappresentante il personale interno 

del Convitto, nel solo caso di giudizi discipli­
nari.

Tutti gli atti dei Consigli di amministrazione 
sono sottoposti ali’approvazione del Consiglio 
direttivo dell’istituto.

I membri elettivi dei Consigli di ammini­
strazione durano in carica tre anni e sono rie­
leggibili.

(Approvato).

Art. 8.
I Consigli di amministrazione dei due Con­

vitti sono tenuti, ogni volta se ne presenti l’oc­
casione, a suggerire al Consiglio direttivo dello 
Istituto nazionale i provvedimenti di ordine 
generale e quelli ritenuti necessari, caso per 
caso, nelFinteresse dei giovani ohe, su parere 

biare Findirizzo d.ei loro studi.
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Alla fine di ogni anno scolastico dovranno 
presentare all’istituto medesimo una relazione 
particolareggiata sull’andamento disciplinare, 
didattico e amministrativo dei due Collegi.

Alle stesse informazioni e alle stesse propo­
ste sono tenuti i patronati provinciali, di cui 
all’articolo 9, nell’interesse dei giovani affi­
dati alla loro vigilanza.

(Approvato).

Art. 9.

Nelle città capoluogo di provincia sono isti­
tuiti patronati di vigilanza per gli orfani dei 
maestri elementari.

I patronati, dei quali fanno parte il regio 
provveditore agli studi, ispettori scolastici, 
direttori didattici, maestri elementari e cittadini 
benefici, saranno diretti da un Consiglio, com­
posto dal regio provveditore, presidente, dal­
l’ispettore anziano, da un rappresentante del 
Consiglio scolastico, da un rappresentante l’As- 
sociazione del patronato, da un rappresentante 
la classe.

I patronati saranno informati dal Consiglio 
direttivo dell’ Istituto nazionale, delle domande 
avanzate per ottenere posti, borse, sussidi e 
avranno F incarico di :

a} dare informazioni e notizie relative alle 
domande stesse ;

5) vigilare e proteggere gli orfani residenti 
nella provincia;

c) farsi intermediari nelle relazioni tra le 
famiglie degli orfani e gl’ Istituti presso i 
quali gli orfani stessi compiono la loro istru­
zione ;

d) curare il collocamento degli orfani che 
hanno compiuto il loro corso di studi.

I patronati risiedono presso l’ufficio del prov­
veditore agli studi.

Le cariche sono gratuite, salvo il diritto alle 
indennità di trasferta e di soggiorno pei soli 
membri del Consiglio, dimoranti fuori del ca- 
poluogo.

(Approvato).

Art. 10.

All’atto deU’approvazione deDa presente legge 
e con le norme vigenti, ai corsi di studio ora 
esistenti sono aggiunti :

a) in Assisi, la sezione di agrimensura nel 
Regio Istituto tecnico ;

è) in Anagni, il corso di complemento per 
le allieve istitutrici, e il corso per maestre 
giardiniere.

Saranno materie obbligatorie di studio, pel 
corso di complemento per le allieve istitutrici, 
l’italiano, la pedagogia teorico-pratica, il fran­
cese, l’inglese o il tedesco, l’igiene, l’econo­
mia domestica, la musica, il disegno, i lavori 
donneschi.

Alle licenziate dal corso sarà rilasciato un 
legale diploma di abilitazione aU’ufficio di fctitu- 
trice.

Per il funzionamento dei corsi istituiti col 
presente articolo è inscritta nel bilancio del 
Ministero della pubblica istruzione la maggiore 
assegnazione di lire 15,000, da ripartirsi fra i 
capitoli del bilancio stesso, riguardanti il per­
sonale degli Istituti tecnici e del Collegio-con­
vitto femminile « Regina Margherita» di Anagni.

(Approvato).

Art. 11.

Al corso professionale nel « Collegio Regina 
Margherita > in Anagni sono annessi i labora­
tori di sartoria, cucito in bianco, ricamo e 
merletti, fiori e rimondo. All’insegnamento del 
lavoro manuale educativo, della musica, delle 
lingue moderne, della stenografia, della tele­
grafia e dell’arte tipografica in Assisi, e all’in­
segnamento dell’economia e contabilità dome­
stica, del lavoro manuale educativo, della dat­
tilografia e della telegrafia in Anagni, si 
provvede con la disponibilità del bilancio dei 
convitti.

(Approvato).

Art. 12.

La scuola per le allieve istitutrici e quella 
per maestre giardiniere in Anagni potranno 
essere frequentate dalle giovani che abbiano 
ottenuta la licenza normale. Però, a carico del­
l’istituto per l’educazione degli orfani dei mae­
stri elementari, vi saranno ammesse le sole or­
fane che, ottenuta la licenza normale, non 
abbiano oltrepassato il diciannovesimo anno 
di età.

(Approvato).
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Art. 13.
Nei casi di donazione all’ Istituto di un ca­

pitale, il cui interesse rappresenti una somma 
stabilita dal Consiglio direttivo dell’lstitato me­
desimo, si potrà istituire in uno dei convitti 
un posto di fondazione privata. Il fondatore, o 
chi per esso, avrà diritto di designare gli or­
fani dei maestri che potranno successivamente 
godere di tal posto non oltre il diciannove­
simo anno di età.

I corpi morali che vogliono fondare posti 
gratuiti a favore degli orfani dei maestri ele­
mentari, sono tenuti a pagare la retta annua 
deliberata dal Consiglio direttivo dell’istituto.

(Approvato).
Art. 14.

Le quietanze o ricevute per stipendi rila­
sciate da ciascun insegnante o direttore didat­
tico definito dall’art. 19 della legge 19 feb­
braio 1903, n. 45, dovranno essere munite, ol­
treché dal bollo ordinario, di un bollo supple­
mentare di centesimi cinque rappresentato da 
una marca speciale.

I proventi della marca speciale andranno a 
beneficio dell’istituto nazionale per l’educazione 
degli orfani dei maestri elementari.

Col regolamento di cui all’art. 3 saranno 
date le norme per la riscossione di tali 
trate.

(Approvato).

en-

Art. 15.

La riscossione daH’ammontare delle giornate 
di stipendio è fatta con le norme e le condi­
zioni di cui ai capoversi 5“ e 6” dell’art. 1 del 
testo unico delle leggi sul Monte pensioni, ap­
provato con Regio decreto 2 luglio 1903, nu-
mero 430, estensibili per questa parte anche 
ai comuni aventi regolamento speciale per le 
pensioni. Però le relative multe e gli interessi 
di mora vanno a beneficio dell’ammontare della 
giornata di stipendio.

(Approvato).

Art. 16.

Per gli ampliamenti del collegio « Regina Mar­
gherita » in Anagni e per la costruzione del 
nuovo locale in Assisi saranno applicate le di­
sposizioni della legge 15 luglio 1906, n. 383.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato 
scrutinio segreto.

a

Disoussione del disegno di legge : < Modificazioni 
alla legge 2 luglio 1903, n. 430 (Testo unico) 
sul Monte pensioni dei maestri elementari » 
(N. 870).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la di­
scussione del disegno di legge: « Modificazioni 
alla legge 2 luglio 1903, n. 430 (testo unico) 
sul Monte pensioni dei maestri elementari ».

Prego il senatore, segretario, Arrivabene di 
dar lettura del disegno di legge.

ARRIVABENE, segretario^ legge: 
(V, Stampato N. 816}.
PRESIDENTE. È aperta la discussione ge­

nerale.
Se nessuno chiede di parlare, dichiaro chiusa 

la discussione generale e si procederà alla di­
scussione degli articoli, che rileggo :

Art. 1.
Gli articoli 3, 4, 6 a 10, 14 a 18, 21 a 30, 

32, 35, 37, 41, 43 a 53, 55 e 56, della legge 
2 luglio 1903, n. 430 (testo unico), sono rispet­
tivamente modificati o soppressi nel modo che 
segue :

Art. 3. — Le attività del Monte sono ripar­
tite :

1® nella riserva matematica, valutata ad 
ogni quinquennio mediante un censimento degli 
insegnanti inscritti al Monte, in servizio o pen­
sionati 0 dei loro aventi diritti, e, nell’ inter­
vallo di due censimenti, colle notizie del mo­
vimento annuo degli insegnanti;

2° nella riserva di garanzia^ costituita colle 
eccedenze risultanti dai bilanci tecnici, dal li­
mite minimo di un ventesimo fino al limite 
massimo di un decimo della riserva tecnica;

3° in un fondo di utili da costituirsi a van­
taggio degli insegnanti iscritti al Monte, quando 
sia raggiunto il limite massimo della riserva 
di garanzia.

Art. 4. — Gli insegnanti e i direttori delle 
scuole mantenute dai comuni, dalle provincie 
0 dallo Stato all’ interno o all’ estero, e degli 
asili infantili, nonché i direttori e gli insegnanti 
elementari dei Regi educatori! femminili, per 
venire ammessi al Monte delle pensioni, hanno 
r obbligo di presentare all’ Amministrazione 
dell’istituto il titolo di abilitMione richiesto 
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dalla legge per il rispettivo ufficio. Sono esenti 
da tale obbligo le maestre degli asili infantili 
nominate anteriormente all’andata in vigore 
del regolamento generale sull’ istruzione pri­
maria, approvato col Regio decreto 9 ottobre 
1895, n. 623.

Gli insegnanti assunti in servizio senza titolo 
di abilitazione anteriormente all’ andata in vi­
gore della legge 19 febbraio 1903, n. 53, sono 
considerati regolarmente iscritti al Monte, 
quando dimostrino di essere stati nominati con 
deliberazioni consigliari, approvate dal Consi­
glio scolastico provinciale.

Le maestre degli asili infantili assunte in 
regolare servizio posteriormente a tale epoca, 
potranno essere ammesse all’istituto, anche se 
mancanti del titolo di abilitazione, purché se 
ne provvedano entro un triennio dall’attuazione 
della presente legge.

Art. 6. — Il Monte provvede al servizio delle 
pensioni e delle indennità a favore degli iscritti, 
delle loro vedove e dei loro orfani.

Art. 7. — I contributi annui dovuti dagli 
insegnanti in attività di servizio e dagli enti 
indicati nella lettera b deli’art. 2 sono deter­
minati, in complesso, nella misura di II cen­
tesimi dell’ammontare degli stipendi, e cioè, 
di 5 centesimi a carico degli insegnanti e di 
6 centesimi a carico degli enti che sostengono 
la spesa degli stipendi stessi, in ragione della 
rispettiva quota di concorso.

Per le scuole elementari obbligatorie, siano 
esse mantenute dai comuni o da altri a loro 
sgravio, i contributi annui devono essere com­
misurati sull’ammontare degli stipendi effettivi, 
compresi gli aumenti sessennali, corrisposti ai 
direttori didattici, agli insegnanti, agli assi­
stenti, ai supplenti ed ai sottomaestri.

Per le scuole elementari facoltative, per gli 
asili d’infanzia, siano costituiti in ente morale 
0 mantenuti dai comuni, e pei Regi educatori! 
femminili i contributi annui devono essere com­
misurati sugli stipendi effettivi, tenuto conto 
degli assegni in natura, quando 1’ ammontare 
complessivo non sia inferiore a lire 500. Quando 
invece il detto ammontare non raggiunga il 
limite minimo di lire 500, il contributo viene 
commisurato su questa somma.

Art. 7-bis. — Per le scuole tenute da enti 
odorali a sgravio totale o parziale degli obblighi 
del comune, il contributo di 11 centesimi sarà 

per intero a carico del comune, senza diritto 
di rivalsa sullo stipendio dei direttori e dei 
maestri.

Per le scuole e gli asili d’infanzia mante­
nuti dallo Stato all’estero, le norme per la ri­
scossione dei contributi saranno stabilite dal 
regolamento.

Art. 8. — Sono soggetti al Monte delle pen­
sioni gli asili d’ infanzia costituiti in enti mo­
rali, i quali abbiano una rendita non inferiore 
a quella indicata nell’art. 3 della legge 19 mag­
gio 1907, n. 270. Hanno facoltà di assogget- 
tarvisi quelli che non raggiungono la rendita 
di cui sopra.

Gli insegnanti negli asili d’infanzia costituiti 
in enti morali e non iscritti al Monte, potranno 
far parte dell’istituto, pagando un contributo 
pari ad 11 centesimi dell’ammontare degli sti­
pendi, calcolati nel modo indicato nell’ art. 7.

Art. 9. — È data facoltà all’ insegnante 
iscritto, all’ ente da cui dipende e ad altri a 
favore di lui di eseguire versamenti volontari 
al Monte-pensioni, in misura non minore di 
lire 6 annue da accreditarsi all’ insegnante in 
apposito conto individuale insieme ai rispettivi 
interessi annuali, valutati in base al 98 per 
cento del saggio medio d’investimento dei fondi 
del Monte-pensioni, riservando il residuo 2 per 
cento del saggio medesimo, per le relative spese 
di amministrazione.

Il capitale per tal modo costituito verrà pa­
gato al titolare del conto individuale od ai suoi 
eredi legittimi o testamentari, quando il depo­
sitante cessi per qualunque motivo dal servizio.

— Ogni anno, nel mese di settem­
bre, gli Uffici provinciali scolastici compile­
ranno, per ciascuna provincia, l’elenco dei con­
tributi dovuti dagli enti interessati per conto 
proprio e dei rispettivi insegnanti, direttori, 
assistenti, supplenti e sottomaestri, compren­
dendovi anche l’indicazione dei versamenti vo­
lontari, di cui all’articolo precedente.

Durante l’anno potranno compilarsi elenchi 
e ruoli suppletivi.

Il ruolo generale e i ruoli suppletivi saranno 
rimessi alia tesoreria dello Stato per la riscos­
sione; e le somme cosi raccolte saranno ver­
sate dalla tesoreria alla Cassa dei depositi e 
prestiti, come rappresentante il Monte delle 
pensioni, la quale ne curerà il rinvestimento 
in impiego fruttifero.
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I contributi nella misura complessiva dell’11 
per cento, con 1’ eventuale aggiunta dei versa­
menti volontari, saranno versati nella tesoreria 
dello Stato, nel mese di maggio di ogni anno, 
dall’ ente che amministra la scuola, salvo il di­
ritto di ritenuta verso gli insegnanti per contri­
buti da loro dovuti e il diritto di rivalsa verso 
gli altri enti interessati per le loro quote di 
concorso.

Sono soggetti al pagamento del contributo 
complessivo dell’ 11 per cento gli enti che con­
corrono al pagamento degli stipendi durante il 
tempo nel quale le scuole siano sprovviste del 
titolare od abbiano un insegnante non inscritto 
al Monte.

Art. 10‘bis. — Se l’Amministrazione del co­
mune 0 della provincia non ha eseguito entro 
il mese di maggio il pagamento della somma 
annua dovuta al Monte, l’esattore o il ricevitore 
provinciale, dietro ordine dell’intendente di 
Ananza, ne riterrà l’ammontare nel versamento 
della prima rata bimestrale successiva della 
sovrimposta comunale o provinciale, o, in di­
fetto di questa, della prima rata degli altri pro­
venti comunali o provinciali, la cui riscossione 
sia alAdata all’ esattore o al ricevitore provin­
ciale. La mancanza di fondi in cassa non eso­
nera l’esattore dal predetto obbligo. In tal caso 
egli dovrà anticipare le somme necessarie, e 
ne percepirà a carico del comune l’interesse, 
al saggio legale, dalla data dei pagamenti.

Nel caso che l’esattore o il ricevitore pro­
vinciale non facessero la ritenuta o ritardas­
sero il versamento, si applicheranno le dispo­
sizioni dell’art. 81 della legge 29 giugno 1902, 
n. 281 (testo unico) sulla riscossione delle im­
poste dirette, e si potrà procedere contro di 
loro all’esecuzione per mezzo dell’intendenza 
di Ananza. Le multe a carico degli esattori e 
dei ricevitori provinciali andranno a beneAcio 
del Monte.

Se l’esattoria è sprovvista del titolare o se 
l’esattore, non avendo in riscossione proventi 
comunali e sovrimposta sui terreni o sui fab­
bricati libera da vincoli e in misura sufficiente 
perchè possa aver luogo il procedimento pri­
vilegiato di cui sopra, non ha l’obbligo di an-
ticipare le somme dovute al Monte, la Delega­
zione del tesoro dispone che sulle somme do­
vute dal comune, sia liquidato l’interesse di 
mora nella misura del 4 per cento dal giorno 
della scadenza a quello del pagamento.

Art. 14. — Hanno diritto alla pensione gli 
insegnanti che abbiano compiuto almeno 25 
anni di servizio regolare nelle scuole pubbliche 
elementari, negli asili d’infanzia e nei Regi 
educatori femminili.

Hanno pure diritto alla pensione, qualunque 
sia il numero degli anni di servizio, gl’ inse­
gnanti che siano resi assolutamente inabili per 
ferite o altre lesioni traumatiche riportate e 
cagione dell’esercizio delle proprie funzioni.

Agii effetti della presente legge si cumula 
il servizio prestato sia nelle scuole elementari 
sia negli asili, sia nei Regi educatori femmi­
nili anche in diverse provincie o comuni del 
Regno, sia Analmente nelle scuole elementari e 
negli asili d’infanzia mantenuti dallo Stato al­
l’estero ed iscritti al Monte-pensioni.

Art. 15. — La pensione normale sarà li­
quidata sugli stipendi goduti dall’ insegnante, 
sui quali venne corrisposto il contributo, in 
base alla tabella A unita alla presente legge 
e secondo le norme in essa indicate.

La pensione non potrà superare la media del 
migliore triennio di stipendi goduti dalK inse­
gnante e calcolati nel modo indicato all’ arti­
colo 7.

Tuttavia la pensione non potrà essere infe­
riore a lire 400 se esso ha raggiunto i 30 anni 
di servizio o i 60 di età ; a lire 350 se il 
servizio prestato è compreso fra i 28 e i 30 
anni; a lire 300 se il servizio prestato è infe­
riore a 28 anni.

Art. 16. — La pensione privilegiata, di cui 
nel 2® comma. dell’ art. 14, sarà pari ai due 
terzi dello stipendio assegnato all’ insegnante 
nell’ultimo anno di servizio.

Art. 17. — Gli insegnanti, che hanno ser­
vito per un periodo di tempo minore di 25 anni 
e maggiore di 10, hanno diritto ad una inden­
nità per una sola volta, nella misura di due 
terzi del valore capitale della pensione teorica, 
da calcolarsi nei modi indicati nella tabella B 
unita alla presente legge :

a) quando siano divenuti inabili a prestare 
ulteriormente servizio per infermità;

b) quando siano licenziati per inettitudine 
pedagogica ;

c) quando siano nominati professori nelle 
scuole medie deffnite nell’ art. 1 delia legge 
8 aprile 1906, n. 141.
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Art. 18. — Il servizio utile per il consegui­
mento della pensione o dell’indennità è quello 
durante il quale gl’insegnanti, che lo hanno 
prestato con nomina regolare, avranno perce­
pito stipendio.

Sarà pure calcolato utile il servizio militare 
prestato da quei maestri, i quali per tale causa 
interrompono la loro carriera, purché paghino 
il contributo proprio e quello dell’ ente per il 
tempo della loro permanenza sotto le armi.

Nessuna assegnazione di pensione o di in­
dennità potrà essere fatta agli insegnanti che 
non abbiano pagato contributo al Monte al­
meno per 10 anni, eccezione fatta pei casi 
indicati agli articoli 14 primo capoverso, 26 
e 32 primo capo verso. Per la determinazione 
delie singole quote di pensione o di indennità, 
secondo le norme contenute nelle tabelle an­
nesse alla presente legge, quando nel numero 
di anni di servizio risulti una frazione d’anno, 
se questa eccede i sei mesi è calcolata per 
un anno intiero, altrimenti si trascura.

La medesima norma sarà seguita nella de­
terminazione dell’età degli insegnanti.

Art. 21. — La vedova del maestro iscritto 
al Monte delle pensioni contro la quale non 
sia stata pronunciata sentenza definitiva di se­
parazione di corpo per colpa di lei, ha diritto, 
in concorso con la prole minorenne, ad una 
indennità, se il maestro muore dopo un nu­
mero di anni di servizio superiore a 10 ed in­
feriore a 25, purché il matrimonio sia stato 
contratto almeno un anno prima del giorno in 
cui F insegnante cessò dal servizio, ovvero vi 
sia prole, benché postuma, di matrimonio più 
recente.

In mancanza della vedova F indennità é de­
voluta agli orfani.

L’indennità é pari alla metà di quella che 
sarebbe spettata al maestro al giorno della 
morte, secondo le disposizioni stabilite nell’ar­
ticolo 17.

L’indennità sarà ripartita, secondo le norme 
e la misura da determinarsi dal regolamento, 
fra la vedova e i figli minorenni, quando questi, 
per essere di altro letto, o per altra ragione, 
non coabitassero con essa.

Agli orfani delle maestre, morte dopo aver 
prestato servizio per un numero di anni supe­
riore a 10 e inferiore a 25, é concessa F inden­
nità nella stessa misura indicata nel 3“ comma 

del presente articolo, anche se abbiano il padre 
vivente.

Art. 22. — La vedova che si trova nelle con­
dizioni indicate nell’articolo precedente, quando 
il maestro venga a morire dopo 25 anni di ser­
vizio 0 in pensione, avrà diritto di conseguire, 
in concorso con la prole minorenne, una pen­
sione pari alla metà di quella che sarebbe 
spettata o spettò al marito, riversibile per in­
tero sul gruppo degli orfani.

Se la pensione è inferiore alle 250 lire 
verrà in ogni caso elevata a questa

annue,
somma.

Gli orfani di maestre, anche se abbiano il 
padre vivente, nonché gli orfani di padre e di 
madre, godranno una pensione pari alla metà 
di quella che fu o si sarebbe conferita all’ in­
segnante alla data della morte.

La vedova, che passi a seconde nozze, perde 
il diritto alla pensione, la quale sarà devoluta 
a beneficio degli orfani.

Perdono la pensione anche gii orfani quando 
raggiungono l’età maggiore.

Saranno determinate col regolamento le norme 
e la misura, secondo le quali si dovrà dividere 
la pensione fra la vedova e i figli, quando que­
sti, per essere di altro letto, o per altra ragione, 
non coabitassero con essa.

Le quote della vedova e degli orfani di un 
insegnante, che muoiono o perdono il diritto 
alla pensione, spettano agii altri aventi diritto.

Art. 23. — (Soppresso).
Art. 24. — (Soppresso).
Art. 25. ■— L’orfano di padre e di madre, en­

trambi insegnanti iscritti al Monte, avrà diritto 
di conseguire i due distinti assegni, di cui agli 
articoli 21 e 22.

Art. 26. — La vedova in concorso con la 
prole minorenne, o, in mancanza della vedova, 
gli orfani minorenni dell’insegnante morto per 
una delle cause contemplate al 2" capoverso 
dell’articolo 14, hanno diritto ad una pensione, 
vitalizia per la vedova, temporanea per gli or­
fani, pari a due terzi dello stipendio assegnato 
all’insegnante neH’ultimo anno di servizio.

La causa della morte dovrà essere posteriore 
ai matrimonio.

Art. 27. — Il diritto a conseguire F inden­
nità 0 la pensione si perde:

1® Per condanna che abbia per effetto, o 
nella quale sia applicata, F interdizione perpe­
tua dai pubblici uffici;
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2° Per condanna a qualunque pena per 
delitto di corruzione o per delitto contro il 
buon costume e l’ordine delle famiglie;

3° Per la perdita della nazionalità italiana.
Art. 28. — Il diritto a conseguire l’inden­

nità 0 la pensione, perduto per effetto delle 
condanne indicate nei numeri 1 e 2 dell’arti­
colo precedente, può essere ripristinato quando 
intervenga la riabilitazione legale, e a comin­
ciare dalla data del relativo decreto.

Art. 29. — L’esercizio del diritto a conseguire 
l’indennità o la pensione rimane sospeso nel 
caso di condanna che abbia per effetto, o nella 
quale sia applicata, la interdizione temporanea 
dai pubblici uffici, fino a che non sia intiera­
mente decorsa la durata assegnata all’interdi­
zione 0 la condanna non sia estinta.

Art. 30. — Nei casi di perdita del diritto 
a conseguire l’indennità e di perdita o di so­
spensione del diritto a conseguire la pensione 
per effetto di condanna penale, al coniuge ed 
alla prole dell’insegnante condannato è liqui­
data l’indennità o la quota di pensione a cui 
avrebbero avuto diritto, se egli fosse morto il 
giorno in cui la sua condanna divenne irre­
vocabile.

Qualora l’insegnante stato condannato venga 
a riacquistare il diritto al conseguimento della 
indennità o pensione, se al coniuge od alla 
prole erasi liquidata la indennità, ne verrà de­
tratto l’ammontare da quella che dovrebbesi 
pagare all’insegnante stesso ; se erasi liquidata 
la pensione, questa cesserà immediatamente.

Art. 32. — La presente legge, salvo le di­
sposizioni sotto indicate, non è obbligatoria 
per quei comuni, dove, già al primo gen­
naio 1879, erano in vigore regolamenti per as­
segnazione di pensioni agli insegnanti elemen­
tari, e finché quei regolamenti non saranno 
abrogati.

Negli anni di servizio necessari per l’ammis­
sione al godimento della pensione o della in­
dennità da conferirsi all’insegnante e rispetti­
vamente alla sua vedova od ai suoi orfani, si 
computano anche quelli di servizio nelle scuole 
mantenute dai comuni dove esistono regola­
menti speciali e dove esistevano al 1° gen-
naio 1879, nonché quelli trascorsi alla dipen­
denza dello Stato negli uffici di istitutore nei 
Convitti nazionali, di ispettore scolastico, di 
direttore dei Regi educatori femminili, od in 

altri, sempre però nella carriera dell’insegna­
mento e dell’educazione elementare.

La pensione o l’indennità sarà in tal caso 
liquidata ai termini della presente legge, e ri­
partita a carico del Monte e dei comuni indi­
cati nella prima parte del presente articolo, o 
dello Stato, in ragione della somma totale degli 
stipendi effettivi che i comuni obbligati ed i 
comuni non obbligati al contributo o lo Stato 
abbiano corrisposto all’insegnante.

Il pagamento dell’intera pensione o della in­
dennità liquidata sarà sempre fatto diretta- 
mente dal Monte, il quale si rivarrà sui comuni 
0 sullo Stato della quota messa a loro carico 
per lo stato nei modi da stabilirsi col regola­
mento, e per i comuni con quella medesima 
procedura che è stabilita per la esazione dei 
contributi.

Rimangono salve in ogni caso le speciali di­
sposizioni 0 convenzioni più favorevoli agli in­
segnanti già fatte, 0 che si facessero dagli 
enti, presso i quali hanno prestato o prestano 
servizio.

I maestri e i direttori in servizio presso i 
comuni, dove siano in vigore regolamenti spe­
ciali per assegnazioni di pensioni, hanno diritto 
di cumulare, agli effetti della indennità e della 
pensione, il servizio compiuto in altri comuni 
parimenti non soggetti al Monte e presso lo 
Stato, nelle condizioni di cui al primo capo­
verso del presente articolo, secondo le norme 
del Regio decreto 3 gennaio 1904, n. 63.

Tali indennità o pensioni avranno carattere 
ed effetto di spesa obbligatoria.

Art. 35. — Finché non siano definitive o per 
decorrenza di termini, o per dichiarazione delle 
parti interessate, 0 per decisione della Corte 
dei conti, le deliberazioni del Consiglio perma­
nente della Cassa dei depositi e prestiti, il Monte 
delle pensioni pagherà provvisoriamente le pen­
sioni sulla base delle liquidazioni eseguite salvo 
il diritto per l’insegnante al pagamento delle 
maggiori quote di pensione che gli potessero 
spettare per la liquidazione definitiva e per il 
Monte alla restituzione eventuale delle quote 
di pensione pagate in più, quando la pensione 
definitiva risultasse inferiore a quella liquidata 
precedentemente.

Le indennità non saranno pagate che dopo 
esserne divenute definitive le liquidazioni.
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Le rate di pensione non domandate entro 
due anni dalla loro scadenza sono prescritte.

Art. 35-bis. — Le pensioni, gli arretrati di 
esse e le indennità non possono cedersi nè 
essere sequestrate, se non per causa di ali­
menti dovuti per legge, nel qual caso la rite­
nuta non può eccedere il terzo dell’ammontare 
della pensione o dell’ indennità.

Art. 37. — Il godimento delle pensioni co­
mincia a decorrere dal giorno in cui cessa lo 
stipendio degl’insegnanti.

Quando l’insegnante, a favore del quale sia 
già liquidata l’indennità o la pensione, riprenda 
servizio in una scuola pubblica elementare, in 
un asilo infantile iscritto al Monte, od in una 
scuola elementare dei Regi educatori femmi­
nili, potrà continuare a godere della pensione >
e verrà iscritto nuovamente al Monte per con­
seguire l’indennità o la nuova pensione, in ra­
gione del nuovo servizio prestato e secondo le 
norme della presente legge.

Potrà per altro l’insegnante acquistare il 
diritto a che l’indennità o la pensione gli 
siano calcolate in ragione del tempo totale 
passato nell’insegnamento, quando egli com­
pensi il Monte delle somme pagategli a titolo 
d’indennità o di pensione e dei relativi inte­
ressi composti, e rinunzi al godimento della 
pensione già liquidata.

Art. 41. — {Soppresso).
Art. 43. — Nello stato di previsione della 

spesa del Ministero del tesoro continuerà ad 
essere inscritta, per un quarto decennio; a 
partire dal 1® luglio 1912 in un capitolo spe­
ciale, « Sussidio al Monte per le pensioni agli 
insegnanti elementari », l’annua somma di lire 1889 per gl’insegnanti nelle scuole elementari,
300,000 (trecentomila) stabilita già per tre de­
cenni, dal 1° gennaio 1879, con le leggi 16 di­
cembre 1878, n. 4646, 23 dicembre 1888, nu­
mero 5858 e 19 febbraio 1903, n. 53.

Art. 44. — {Soppresso).
Art. 45. — Gl’insegnanti nelle scuole pub­

bliche elementari, negli asili d’infanzia, nelle 
scuole elementari e nei giardini d’infanzia 
mantenuti dallo Stato all’estero, nei Regi edu­
catori femminili ed i direttori negli educatori 
stessi, che rispettivamente dopo il 1° gennaio 
degli anni 1879 e 1889, 27 gennaio 1890, 1® gen­
naio 1895 e 1903 abbiano cessato o cessassero 
dall’insegnamento con 25 e più anni di servizio, 
avranno diritto alla liquidazione della pensione, 

ancorchè non abbiano prestato servizio per un 
intero decennio dopo la istituzione del Monte.

In questo caso però essi dovranno assogget­
tarsi al pagamento del contributo complessivo 
dell’undici per cento per il periodo di tempo 
mancante a compiere il decennio di contributo.

Art. 46. — {Soppresso).
Art. 47. — {Soppresso).
Art. 48. — Il servizio militare, di cui al se­

condo alinea dell’art. 18, sarà calcolato utile, 
anche se prestato anteriormente all’andata in 
vigore della presente legge, ma sempre dopo 
il 1° gennaio 1879, purché i maestri si assog­
gettino al pagamento del contributo comples­
sivo dell’ undici per cento per il periodo di 
tempo passato sotto le armi, con l’aggiunta 
degl’ interessi composti al saggio legale.

I versamenti potranno essere fatti a rate in 
un tempo complessivo non maggiore di un de­
cennio, ma dovranno essere compiuti prima di 
conseguire la pensione o l’indennità.

Art. 48-bis. — Il servizio militare prestato 
per obbligo di leva anteriormente al 1° gen­
naio 1879 da quei maestri, che abbiano dovuto 
interrompere il loro ufficio scolastico, sarà pure 
calcolato utile, purché gl’insegnanti stessi si 
assoggettino al pagamento del contributo per­
sonale sullo stipendio contemplato al seguente 
art. 51, per quel periodo di tempo passato sotto 
le armi, con l’aggiunta degl’interessi composti 
al saggio legale.

Il pagamento del contributo potrà essere ese­
guito in dieci annualità.

Art. 49. — Le assegnazioni e le liquida­
zioni delle pensioni incominciate il 1® gennaio 

col 1° gennaio 1899 per gl’insegnanti negli 
asili, col 27 gennaio 1900 per gl’insegnanti 
nelle scuole elementari e nei giardini d’in­
fanzia mantenuti dallo Stato all’ estero, col 
1® gennaio 1905 per gl’insegnanti nelle scuole 
elementari dei Regi educatori femminili, co- 
minceranno col 1® gennaio 1913 per i direttori 
degli educatori stessi.

Art. 50. — {Soppresso).
Art. 51. — Per le liquidazioni delle pen­

sioni e delle indennità agli insegnanti, alle 
loro vedove e ai loro orfani, lo stipendio go­
duto al 1* gennaio 1879, od a quel giorno po­
steriore in cui gli insegnanti medesimi aves­
sero ripreso servizio, verrà considerato come 
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goduto per tutto il periodo anteriore della car­
riera e calcolato nel modo indicato all’ arti­
colo 7.

Art. 52. —
ArA 53. — A partire dalla data di attua­

tone della presente legge:
n) per gli insegnanti già pensionati con la 

riduzione del dodicesimo o pei quali la pen­
sione fosse in corso di liquidazione, é abolita 
tale riduzione, e la somma risultante é aumen­
tata del 10 per cento ;

b) agli insegnanti già pensionati, o pei 
quali fosse in corso la liquidazione della pen­
sione, e non soggetti alla riduzione del dodi­
cesimo, la pensione sarà aumentata del 15 per 
cento.

c) alle vedove ed agli orfani degli inse­
gnanti già pensionati, o pei quali la pensione 
fosse in corso di liquidazione, verrà, senza di­
stinzione alcuna, concesso lo stesso aumento 
del 15 per cento, salvo il disposto dell’ultimo 
capoverso del presente articolo ;

d] ai già pensionati, insegnanti, vedove 
ed orfani, e a quelli per i quali la pensione 
fosse in corso di liquidazione, saranno applicate 
le nuove disposizioni contenute negli articoli 15, 
22, 27 e seguenti fino al 31 compreso.

Per effetto degli aumenti fissati dal presente 
articolo le pensioni degli insegnanti non do­
vranno in nessun caso sorpassare la media 
dell’ultimo triennio di stipendo da essi goduti; 
e le pensioni delle vedove e degli orfani non 
potranno sorpassare la metà della pensione che 
spettò 0 sarebbe spettata al rispettivo marito 
e padre. Le pensioni già liquidate o in corso 
di liquidazione che superassero il detto limite, 
rimangono invariate.

In ogni caso, la pensione spettante alle ve­
dove 0 agli orfani non può essere inferiore a 
lire 250, giusta il disposto del secondo comma 
dell’articoio 22.

Art. 55. —• {Soppresso).
Art. 56. — {Soppresso).
Art. 56^bis. — I direttori didattici e gli in­

segnanti nelle scuole pubbliche elementari, 
negli asili di infanzia, nelle scuole elementari 
e nei giardini d’infanzia mantenuti dallo Stato 
all’estero, gli insegnanti elementari nei Regi 
educatori femminili ed i direttori negli educa­
tori stessi che, rispettivamente, al 1® gennaio 
1879 e 1889, 27 gennaio 1890, 1° gennaio 1895 

e 1903 avevano un’età superiore ai 30 anni e 
a quel tempo si trovavano agli stipendi dei 
comuni, delle provincie, dello Stato o degli 
enti amministratori degli asili d’infanzia o dei 
Regi educatori femminili, e che non si siano 
valsi della facoltà di iscrizione al Monte-pen­
sioni potranno farlo entro il 31 dicembre 1910, 
purché si assoggettino al pagamento dei con­
tributi personali arretrati e dei relativi inte­
ressi composti.

BLASERNA. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
BLASERNA. Signori senatori, si può dire, 

senza esagerazione, che il Monte pensioni dei 
maestri elementari è stato una delle cure più 
costanti del Governo italiano. Siamo già al 
quinto 0 sesto tentativo di migliorarlo ; e sic­
come i fondi, di cui il Monte dispone ora, sono 
molto più considerevoli di prima, nonostante 
che alcune condizioni siano diventate molto più 
diffìcili, sovratutto il saggio dell’interesse, è 
venuto fuori un disegno di legge, che io ap­
provo interamente.

Ho letto con vero piacere la relazione che 
ha fatto il nostro illustre generale, senatore 
Ricotti, e io oso sperare che questa sarà pro­
prio r ultima definitiva legge che noi facciamo 
per il Monte pensione dei maestri elementari.

Le condizioni che si vengono a fare ora con 
questa legge, che è ritoccata quasi in tutti gli 
articoli, sono tali che si può sperare che essa 
riescirà interamente soddisfacente.

E poiché ho la parola, vorrei richiamare l’at­
tenzione del Governo anche sull’ ordine del 
giorno che fa parte, direi così, integrale della 
relazione. Con questo ordine del giorno s’in­
vita il Governo a voler studiare l’unificazione 
di tutte queste diverse Casse pensioni, che noi 
abbiamo poco a poco stabilite, e dove, per 
cosi dire, si é cercato sempre un tipo nuovo, 
per vedere quale di questi tipi sarebbe poi il 
migliore da applicarsi.

Io dichiaro che appoggio caldamente questo 
ordine del giorno e che spero che il Governo 
lo vorrà accettare. Si tratta di uno studio non 
indifferente, quello dell’uniflcazione di tutte le 
Casse pensioni che ci sono, sopra un unico 
tipo; ma é un tipo questo che, posso dirlo 
senza esagerazione, deve considerarsi come 
quello che risponde meglio a tutte quante le 
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esigenze di una Cassa pensioni. È un tipo fon-
dato sul conto individuale, ma rinforzato dal mente il progetto di legge in discussione ma
sistema mutuo, come il nostro generale Ricotti 
lo ha immaginato, e come è stato già applicato 
nella legge che riguarda gli ufficiali daziari.

Quindi mi unisco anche io all’ufficio centrale, 
per raccomandare che questo ordine del giorno 
sia accettato non solo, ma che si dia corso alle 
proposte ivi contenute.

PRESIDENTE. Do lettura dell’ordine del 
giorno presentato dall’ufficio centrale al quale 
ha accennato l’onor. Biaserna nel suo discorso:

< Il Senato invita il Governo a voler presen­
tare al Parlamento, non più tardi dell’anno 1910, 
i disegni di legge occorrenti per uniformare, 
per quanto è possibile, il regime delle diverse 
Casse di previdenza già costituite ed ammini­
strate dalla Cassa depositi e prestiti, estendendo 
a tutte le dette Casse il sistema di liquidazione 
delle pensioni con conti individuali, applicando 
ai medesimi la mutualità».

CARCANO, ministro del tesoro. Domando la 
parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
CARCANO, ministro del tesoro. Debbo dire 

una parola di ringraziamento al senatore Bia­
serna, per r autorevole appoggio da lui dato 
a questo progetto di legge, e anche perchè egli 
ha pure espresso il mio pensiero, rilevando l’alto 
valore della relazione presentata dal senatore 
Ricotti a nome dell’ufficio centrale.

È una relazione (mi sia lecito di esprimere 
liberamente T impressione da me provata or 
ora nel leggerla) è una relazione nella quale 
non si sa se più ammirare l’energia giovanile 
del Pensiero o la chiarezza della forma o la 
precisione matematica delle argomentazioni.
può dire che sia piuttosto scolpita che scritta. 
In meno di due pagine, sono riassunti tutti i
concetti sostanziali del disegno di legge e sono 
messi in rilievo i pregi che esso contiene, i 
vantaggi notevoli che reca al Monte pensioni 
e al trattamento di riposo dei maestri elementari. 

Non ho quindi bisogno di aggiungere altro 
per sollecitare i voti del Senato a favore di 
proposte tanto autorevolmente raccomandate 
dal relatore dell’ Ufficio centrale.

Mi rimane da dire la mia opinione intorno 
all’ ordine del giorno presentato dall’ Ufficio 
centrale.

L’ordine del giorno non concerne diretta­

piuttosto un disegno di legge avvenire, che si 
vorrebbe entro il 1910. fi lo stesso illustre re­
latore senatore Ricotti, propone al Senato di 
voler prendere in considerazione il suo ordine 
del giorno dopo approvato questo progetto di 
legge.

Il desiderio di una riforma in molti punti 
della nostra legislazione in materia di pensioni 
e di istituti di previdenza non potrebbe essere 
appoggiato a ragioni migliori. Il senatore Ri­
cotti ha messo in luce come siano difettose e 
veramente empiriche alcune delle norme che 
oggi regolano le pensioni. Il che vale non sol­
tanto per i maestri elementari, ma anche per 
la legge generale sulle pensioni, per tutti gli 
altri funzionari dello Stato. Infatti l’illustre re­
latore dimostra, con esempi, come per una cir­
costanza affatto accidentale, del collocamento 
al riposo un mese dopo o prima dei 25 anni 
di servizio, le conseguenze che ne derivano a 
favore della vedova e dei figli dell’impiegato 
cambiano notevolmente. E con altro esempio, 
spiega come non sia osservata la perfetta pa­
rità di trattamento e la ragione logica e ma­
tematica in talune disposizioni per la misura 
del trattamento di riposo ai maestri (e in ge­
nerale a tutti i funzionari dello Stato). Egli non 
trova giusto che sia trattato egualmente, sia 
per la pensione, sia per le quote di contributo 
0 di ritenuta, l’impiegato che ha famiglia come 
l’impiegato celibe.

Ora su questo punto, se dovessi addentrarmi 
nell’esame di merito, sarei tentato di fare 
delle riserve, perchè a me (celibe), sembra 
che qualche maggior ragione abbiano, verso 
la società e verso lo Stato, coloro che hanno 
famiglia. In altre parole, mi pare dubbio che 
sia contrario ai principii di giustizia ed equità, 
e non sia invece informato ad un sano pilli­
cipio di solidarietà e di mutuo soccorso^ la re­
gola da tempo vigente di far contribuire in 
eguale misura tutti i funzionari consociati, ab­
biano famiglia o non, per raccogliere i mezzi 
e raggiungere lo scopo di un equo trattamento 
alle vedove e ai Agli.

Ma questo è un particolare ; ed io devo af­
frettarmi a concludere e a dire il mio pensiero 
riguardo all’ordine del giorno.

Io sono personalmente convinto che c’è molto 

1«TO
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da riformare nelle nostre leggi sulle pensioni, 
e che in uno studio complessivo, sia della legge 
antiquata, sia anche delle Casse o dei Monti 
0 degli altri Istituti di previdenza, certamente 
bisognerà tener conto di quei criteri, inspirati 
alla logica e alla matematica, che ha indicato 
il senatore Ricotti nella sua relazione.

Ma, d’altra parte, mentre ripeto l’espressione 
della maggiore gratitudine verso l’illustre re­
latore deir Ufficio centrale, debbo pure rivol­
gergli una preghiera. L’ordine del giorno im­
porrebbe al Governo un impegno troppo assoluto, 
un impegno, che, in questo momento, io non 
sarei in grado di assumere.

Non mi indugio ad analizzare la formula del- 
r invito al Governo, perchè qui non si tratta 
di questione politica o di sfiducia (qui la poli 
tica non c’entra); però a me pare che l’Ufficio 
centrale e il suo onorevole relatore non deb­
bano avere difficoltà a limitarsi a prendere atto 
delle mie dichiarazioni, e dell’ impegno che io 
prendo di continuare gli studi onde migliorare 
le nostre leggi in materia di pensioni, senza 
insistere per mettere ai voti un ordine del giorno 
con un impegno fisso, che il Governo non può 
oggi assumere.

CADOLINI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
CADOLINI. Il concetto espresso in quest’or­

dine del giorno è quello di dare applicazione 
molto estesa al sistema del conto individuale. 
Ora, giacché il ministro si propone di fare ul­
teriori studi su questa materia, io l’esorto cal­
damente a esaminare se il predetto sistema non 
conduca ad una grave complicazione della con­
tabilità.

Col conto individuale sembra che si dovrà 
creare una contabilità vastissima, tanto vasta 
da fare spavento, perchè per ogni impiegato si 
dovrà aprire una partita da tenersi in corrente 
nel corso dell’anno

Il principio che sembra più conveniente è 
quello della mutualità, il quale evita le grandi 
complicazioni computistiche, non richiedendo 
che si tengano distinte le quote di ogni im 
piegato.

Senza aggiungere altre considerazioni, esorto 
l’onorevole ministro a compiere i suoi studi 
facendo attenzione all’ immensa complicazione 
che si creerebbe col sistema del conto indivi­
duale.

RICOTTI, relatore. Domando di parlare. 
PRESIDENTE Ne ha facoltà.
RICOTTI, relatore. Debbo anzitutto ringra­

ziare l’onorevole ministro del tesoro delle be­
nevole parole a me rivolte. Debbo poi rispon­
dere alle considerazioni esposte nel suo discorso 
dall’onorevole senatore Cadolini.

Attualmente abbiamo seì Casse di previdenza 
speciali per l’assegnazione delle pensioni ai 
funzionari di sei diverse categorie che sono : 
i maestri delle scuole elementari, i medici 
condotti, gli impiegati comunali, gli impiegati 
del Catasto, gli ufficiali giudiziari e gli archi­
visti notarili. Ciascuna di esse ha una legge 
propria, e queste leggi sono fra loro diverse. 
Però in due di dette leggi, in quelle cioè con­
cernenti il Monte pensioni dei maestri e la 
Cassa di previdenza pei medici condotti, la li­
quidazione delle pensioni è determinata da 
una tabella, calcolata a priori, che stabilisce 
il valore della pensione in relazione all’età 
del pensionando, ai suoi anni di servizio pre­
stato ed al contributo annuo pagato alla Cassa. 
Nelle altre quattro categorie di funzionari in­
scritti alla rispettiva Cassa di previdenza, la 
pensione è determinata dal capitale individuale 
accumulato dal pensionando ed in ragione 
della sua età.

La scelta tra questi due sistemi è questione 
molto complessa e difficile a spiegarsi in una 
assemblea.

L’onor Cadolini si è pronunziato a favore 
delle tabelle calcolate a priori ; io invece mi 
dichiaro di opinione contraria.

Anch’io una volta, per le stesse ragioniche 
ha svolto l’onor. Cadolini, ero favorevole al 
sistema delle tabelle calcolate a priori, ma, 
dopo lunga esperienza e qualche studio in 
proposito, mi sono convertito ed ho dovuto 
persuadermi che il sistema di liquidazione 
delle pensioni sulla base dei conti individuali 
e dell’età del pensionando, quale fu adottato 
Tanno scorso per gli ufficiali giudiziari e gli 
archivisti notarili, sia preferibile al sistema 
delle tabelle calcolate a priori, qual’è tuttora 
in vigore per i maestri elementari ed i medici 
condotti.

È un errore il credere che il sistema dei conti 
individuali obblighi TAmministrazione della 
Cassa di previdenza ad un lavoro di contabi­
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lità maggiore dì quello richiesto per la liqui­
dazione col sistema delle tabelle.

Il sistema propugnato dali’onor. senatore Ca- 
dolini obbliga FAmministrazione della Cassa ad 
una numerosa corrispondenza per controllare 
i pagamenti che annualmente devono essere 
fatti da tutti i comuni del Regno ed altri enti, 
i cui funzionari sono inscritti alla Cassa.

Questo lavoro contabile diminuisce notevol­
mente col sistema dei conti individuali, essendo 
allora gli stessi funzionari interessati ad accer­
tarsi che i pagamenti rateali annui siano com­
piuti come è stabilito dalla legge.

Leggendo le relazioni che la Cassa depositi 
e prestiti pubblica ogni anno sull’amministra­
zione della Cassa di previdenza, si può rilevare 
quanto sia grande il lavoro contabile delle Am­
ministrazioni delle singole Casse di previdenza, 
rette col sistema delle tabelle di liquidazione, 
per cui sembra praticamente dimostrato esser 
erroneo il supposto delFonor. Cadolini che le 
Casse di previdenza a base dei conti indivi­
duali richiedano uno sviluppo contabile supe­
riore a quello richiesto dalla stessa Cassa a 
base di tabelle di liquidazione.

Ciò premesso, F Ufficio centrale non ha dif­
ficoltà di convertire l’ordine del giorno in una 
semplice raccomandazione che il ministro ha 
dichiai’ato di accettare, ma desideriamo che 
questa raccomandazione riproduca tutto il con­
tenuto dell’ordine del giorno, di studiare cioè 
le modificazioni da introdursi nelle attuali sei 
leggi delle Casse di previdenza per uniformarle 
al sistema dei conti individuali.

Qualunque sia la decisione che si prenderà 
per le riforme delle attuali leggi delle Casse 
di previdenza, FUfficio centrale raccomanda al 
Senato di approvare Fattuale disegno di legge, 
quale fu già votato dall’altro ramo del Parla­
mento, poiché il detto disegno di legge, pur 
conservando alcuni difetti già esistenti nella 
legge che deve surrogare, e che potranno es­
sere emendati con legge successiva, presenta 
tali vantaggi immediati per i 50,000 maestri 
ora inscritti, ed in particolare per i 5000 mae­
stri già pensionati, che sarebbe una crudeltà 
ritardarne Fapprovazione.

CADOLINI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
CADOLINI. Io non voglio contraddire alle 

considerazioni svolte dal senatore Ricotti, il 

quale è molto informato della questione ed ha 
fatto studi speciali; osservo però che quando si 
invita il Governo a studiare il concetto di ri­
formare le diverse Casse, non gli si può im­
porre il sistema da preferirsi.

Il Governo farà gli studi, e terrà presente 
anche il sistema propugnato dall’ Ufficio cen­
trale.

Ma il Senato non può entrare ora in questo 
particolare eminentemente tecnico, indicando 
in modo categorico che si debba prendere per 
norma il conto individuale.

Io direi di accettare la dichiarazione dell’o­
norevole ministro il quale ci disse che studierà 
i provvedimenti necessari per riformare le 
Casse.

Allorquando egli avrà fatto i promessi studi, 
il Senato vedrà e giudicherà se i risultati ot­
tenuti saranno oppur no da accettarsi.

Il voler fin da ora indicare in che deve con­
sistere la riforma, mi pare chiedere un po’ 
troppo.

CARCANO, ministro del tesoro. Domando la 
parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
CARCANO, ministro del tesoro. Io ho già 

avuto l’onore di dichiarare al Senato, e mi è 
grato ripeterlo ancora, che assumo l’impegno 
di proseguire gli studi sulla questione, tenendo 
presente i criteri e gli argomenti accennati dal 
senatore Ricotti nella sua relazione. Ma non sono 
autorizzato ad assumere ora un impegno per una 
soluzione concreta e precisa, in un senso piut­
tosto che in un altro. Soltanto posso augurare 
e sperare che il risultato degli studi miei e del­
FAmministrazione riesca tale da meritare Fap­
provazione del Senato.

RICOTTI, relatore. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
RICOTTI, relatore. Io credeva che FUfficio 

centrale incaricato di riferire su questo dise­
gno di legge, dopo averlo esaminato nella sua 
forma intrinseca ed in rapporto alle altre leggi 
ora esistenti sulle Casse di previdenza, potesse 
presentare un ordine del giorno o semplice 
raccomandazione al Governo di voler, col tempo, 
convertire tutte le Casse di previdenza ammi­
nistrate dalla Cassa depositi e prestiti sopra 
uno stesso tipo, introducendo in tutte il sistema 
della liquidazione delle pensioni col sistema 
dei conti individuali e la mutualità, come fu 
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già adottato l’anno scorso per la Cassa pensioni 
per gli uffiziali giudiziari e per quella degli 
archivisti notarili. Ora se l’onor. ministro, ac­
cettando la raccomandazione dell’Ufflcio cen­
trale, intende escludere la parte che riguarda 
i conti individuali, la raccomandazione pro­
posta mancherebbe al suo principale scopo e 
perciò io la ritirerei senz’altro.

CARCANO, ministro del tesoro. Domando 
la parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
CARCANO, ministro del tesoro. Ripeto an­

cora la dichiarazione già da me fatta; e spero 
che il senatore Ricotti voglia credere al mio 
sincero e fermo proposito di continuare con la 
maggiore diligenza lo studio della questione, 
e di tenere presente i diversi concetti e criteri 
che egli mi insegna nella sua dotta relazione.

Più di questo io non posso fare oggi; come 
non posso conoscere in questo momento quale 
sarà l’opinione del Governo, e non posso dire 
quale sarà la risoluzione definitiva.

PRESIDENTE. Domando al relatore se 1’ Uf­
ficio centrale insiste nel suo ordine del giorno.

RICOTTI, relatore. L’Ufficio centrale prende 
atto delle dichiarazioni fatte dal Governo e 
non insiste nell’ordine del giorno.

PRESIDENTE. Pongo allora ai voti l’art. 1 
di questo disegno di legge.

Chi r approva è pregato di alzarsi.
(Approvato).

Art. 2.

Entro sei mesi dalla pubblicazione della pre­
sente legge, il Governo del Re provvederà al 
coordinamento ed alla pubblicazione del testo 
unico delle leggi sul Monte-pensioni ed alle 
necessarie modiflcazioni del regolamento ap­
provato con R. decreto 23 giugno 1904, n. 635.

(Approvato).

Art. 3.

Le disposizioni di questa legge avranno ef­
fetto dal r gennaio'1909.

(Approvato).
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Tabella A.

Pensioni da liquidarsi agli insegnanti inscritti al Monte pensioni 
per ogni lira di stipendio minimo legale

(^Saggio d’interesse del 3.50per cento ed eliminazione complessiva della classe magistrale (Ì8&5-1904), durante 
il periodo dell’accumulazione dei capitali, e dei pensionati dello Stato (1882-92), durante il pagamento 
della pensione).

Norme per l’applicazione della Tabella A.

La pensione a favore dell’insegnante si ot­
tiene :

r Se lo stipendio stabilito agli effetti della 
presente legge è rimasto costante nell’intera 
durata del servizio, moltiplicando lo stipendio 
stesso per il coefficiente della presente tabella 
in corrispondenza all’età e agli anni di servi­
zio alla data del collocamento a riposo;

2° Se invece l’insegnante ha conseguito 
durante il servizio aumenti o diminuzioni di 
stipendio, in primo luogo si determina, con la 
norma precedente, la quota di pensione dovuta 
allo stipendio iniziale stabilito agli effetti suac­
cennati, come se esso fosse rimasto invariato 
durante T intiero servizio, e poi si calcola, per 

ciascun aumento o diminuzione di stipendio, 
la quota-parte di pensione relativa, da deter­
minarsi ugualmente con la norma precedente, 
in ragione però oltre che dell’età, degli anni 
di servizio trascorsi dalla data in cui avvenne 
la variazione sino alla data del collocamento a 
riposo. La pensione effettiva è costituita dalla 
somma delle quote di pensione dovute allo sti­
pendio iniziale ed ai successivi aumenti di sti­
pendio, ridotta delle quote di pensione che si 
riferiscono alle eventuali diminuzioni di sti­
pendio.

Gli stipendi stabiliti dalla leggi 11 aprile 1886, 
n. 3798 e 8 luglio 1904, n. 407 si considerano 
goduti per intiero rispettivamente dal 1° no­
vembre 1886 e dal 1® luglio 1904.
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’5 ETÀ ALLA DATA
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1
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31

32

19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31

0.0047 0.0048

0.0098
0.0048

0.0099

0.0153

0.0048

0.0100

0.0155

0.0213

0.0049

0.0101

0.0157

0.0216

0.0278

0.0049

0.0102

0.0159

0.0219

0.0283

0.0350

0.0050

0.0103

0.0160

0.0222
0.0287

0.0356

0.0429

0.0050

00104

0.0162

0.0224

0.0290

0.0360
0.0435

0.0514

0.0051

0.0105

00163

0.0226

0.0292

0.0364

0.0440

0.0520
0.0605

0.0051

0.0106

0.0164

0.0227

0.0294

0.0366

00443
0.0525

0.0612

0.0704

0.0052
0.0107

0 0166
0.0229

00296

0.0369

0.0446
0.0529

0.0617

0.0711

0.0810

0.0052

0.0108

0.0167
0.0230

0.0298

0.0371

0.0449

0.0532
0 0621

0.0716

0.0816

0.0923

0.0053
0.0109

0.0168

0.0232

0.0300

0.0373
0.0451

0.0534
0.0624

0.0719

0.0821

0,0929

0.1043

0.0053
0.01 lo

0.0170
0.0234

0.0302

0.0375

0.0453
0.0537

0.0626

0.0722

0.0825

0.0934

0.1049

0.1172

i>ell

34 35 36 37 38 39 40 41 42 43 44 45 46 47 48 49

32

0.0054
0.0111

0.0172

0.0236
0.0305

0.0378

33

O'OOSll 

0.0112 
0.0173 

0.0238 
0.030?

0.0380
0.0456 0.0459
0.0539

0.0629
0.0725

0.0827

0.0937

0.1054

0.1178
0.1309

0.0542
0.0631

0.0727

0.0835

0.0940
0.1057
0.1182

0.1315

0.1455

0.0055 0.0056 0.0057 0.0057 0.0058 0.0059 0.0060 0 0061 0.0062 0.0063 0.0064 0.0066 0.0067 0.0068 0.0070 0.0071

0.0114
0.0175

0.0241
0.0310

(I

0.0115 0.0116 0.0118 0.0120 0 0121 0.0123 0.0125 0.0127 0.0130 0.0132 0.0134

0.0383

0.0462
0,0545
0.0635
0.0730

0.0833
0.0942
0.1060

)10.1185
0.1319

0.1461

0.1611

II

0.0177

0.0243
0.0313

0.0387
0.0466

0.0549

0.0639

0.0734

0.0836
0.0945

0.1063

0.1188

0.1322

0.1465

0.1616

0.1776

0.0179

0.0246

0.0316

0.0391

0 0470

0.0554

0.0643

0.0738

0.0840

0.0949

0.1066

0.1191

0.1325

0.1468

0.1620

0.1782

0.1953

0.0182 0.0184 0.0187 0.0190 0.0193 0.0196 0.0199 0.0203 ! 0.0207
0.0137 0.0140 0.0143 0.0146
0,0211 0.0215 0.0219 0.0224

0.0249

0.0320

0 0395
0.0474

0.0559

0.0648

0.0744

0.0846
0.0954

0.1070

0.1195

0.1329

0.1472

0.1624

0.1787

0.1959

0 2142

0 0252 0.0256 0.0259 0.0263 0.0268 0.0272 0.0217 0.0282 0.0288 0.0293 0.0300 0.0306

0.0324

0.0400
0.0480

0.0565
0.0654

0 0750

0.0852

0.0960

0.1076

0.1200

0.1333

0.1476

0.1628

0.1791
0.1965

0.2149

0.2344

0.0328

0.0405

0.0486

0.0571

0.0661

0.0757

0.0333

0.0410

0.0492

0.0578

0.0669

0.0766

0.0338

0.0416

0.0499

0.0586
0.0678

0.0775

0.0343

0.0423

0.0506
0.0594

0.0687

0.0785

0.0349

0.0429
0.0514

0.0603
0.0697

0.0796

0.0859 0.0868 0.0878 0.0889 0.0901

0.0968
0.1084

0.1207

0.1340

0.1481

0.1633

0.1796
0.1970

0.2155

0.2351

0 2559

0.0977

0.1092

0.1216

0.1348

0.1489

0.1640
0.1802
0.1976

0.2161

0.2358
0.2568

0.2790

0.0987 0.0998 0.1011

0.1103
0.1226

01358

0.1499

0.1649

0.1811

0.1983
0.2169

0.2366

0.2577

0.2800
0.3036

0.1115

0.1239

0.1370

0 1511

0.1661

0.1821
0.1993
0.2178

0.2375
0.2586

0.2810
0.3049

0.3301

0.1128

0.1253
0.1385

0.1525

0.0355 0.0361

0.0437 0.0445

0.0523

0.0613

0.0708

0.0808

0.0914

0.1026
0.1144

0.1269

0.1401

0.0532
0 0624

0.0720
0.0822

0.0929

0.1042
0.1161
0.1287

0.1420

0.1542 0.1562

0.1675 0.1692

0.1835

0.2006
0.2190

0.2387

0.2597

0.2822
0.3061

0.3316

0.3535

0.1852
0.2023
0.2205

0,2401

0.2611
0.2836
0.3076

0.3332

0.3603
0.3890

0.0368 0.0376 0.0384 0.0392

0.0453 0.0462 0.0472 0.0483

0.1712

0.1872
0.2043
0.2225

0.2420

0 2629
0.2854

0 3094

0.3350

0.3622
0.3912
0.4219

p.0542 0.0553 0.0564 0.0577

0.0635

0.0733

0.0836

0.0945

0.1059

0.1179
0.1307
0.1441

0.1584
0.1735

0.1895

0.2066
0.2249

0.2444

0.2652
0.2875
0.3115
0.3371

0.3645

0.3936
0.4245

0.4573

0.0648

0.0747

0.0852

0.0962
0.1078
0.1200

0.1329
0.1465

0.1609

0.0661 0.0676

0.0763
0.0870

0.0982

0.1100
0.1224
0.1354

0.1492

0.1638

0.1761 ’ 0.1792

0.1923 0.1955

0.2095

0.2277

0.2472
0.2681

0.2903

0.0780
0.0888

0.1003

0.1123
0.1249

0.1382
0.1522

0.1670

0.1826

0.1991

0.2128 0.2165

0.2311 0.2351

0 2507 0.2547

0.2716
0.2939

0.3142 0.3177

0.3398 0.3433

0.3672 0.3707
0.3965 0.4000

0.4276 ; 0.4313
0.4607 0.4646

0.4957 0.5000

0.5375

0.2757

0.2980
0.3219
0,3475

0.3749
0.4042
0.4356
0.4691

0.5048

0.5428
0.5829

.2’5
£
m

'3 
a

1

2

3
4

5

6
7

8
9

10

11

12

13
14

15

16
17

18
19
20

21
22
23
24

25

26

27

28
29
30

31
32
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1

2
3

4
o

6
7

8
9

10

11

12
13

14

15

16
17

18

19

20

21
22

23
24
25

26

27
28

29

30

31
32
33
34

35

0.0073

0.0150

0.0230

0.0314

0.0402

0.0494

51 52 53 54 55 56 57 58 59

0.0075

00153
0.0235

0.0322

0.0412

0.0506
0.0591 1 0.0606

0.0692

0.0798
0.0909

0.1026

0.1149

0.1278
0.1413

0.1556

0.1706
0.1865

0.2032
0.2209
0,2396

0.2595

0.2806

0.3031

0.3271
0.3527

0.0709

0.0818

0.0932

0.1052
0.1177

0.1309

0.1448

0.1593

0.1746
0.1908

0.2078

0.2258

0.2448

0.0077

0.2649

0,0157

0.0241

0.2863

0.3090

0.3331

0.0078

0.0161
0.0248

0.0081 0.0083 0.0085 0.0087 0.0090 0.0093

0.0165
0.0254

0.0170 0.0175 0.0180 0.0185 0.0191

0.0261 0.0269 0.0277 0 0286 0.0295

ETÀ ALLA DATA Segue Tabella >.

60 61 62 63 64
CESSAZIONE DAL SERVIZIO

65 66 67 68 69 70 71 72 73 74 75 76 77 78 79 80
0.0096

0.0197

0.0305

0.0099
0.0204

0.0316

0.0102

0.0211

0.0327

0.0106
0.0219
0.0339

0.0330

0.0422

0 0520

0.0621
0.0728

0.0840
0.0957

0.1080

0.1208

0.1343
0.1485

0.1634

0.1791

0.1956

0.2130

0.2313

0.2506

0.2711

0.2927
0.3157

0.3401

0.0338
0.0434

0.0534

0.0639

0.0748

0.0863

0.0984

0.1110

0.1242
0.1381

0.1526

0.1679

0.1840

0.2009

0.2186
0.2373

0.2571

0.2779
0.3000

0.3233

0.3481

0.0348

0.0446

0.0549
0.0657

0.0770

0.0888

0.1012

0.1142

0.1279

0.1421
0.1571

0.1728

0.1893

0.2067

0.2249
0 2441

0.2643

0.2856

0.3081

0.3319

0.3571

0.0358

0.0459

0.0565

0.0677

0.0793
0.0916

0.1044

0.1178
0.1319

0.1466
0.1620

0.1782

0.1952

0.2131

0.2319

0 2516

0.2723

0.2942
0.3173

0.3416
0.3674

0.0368

0.0473

0-0582

0.0698

0.0818

0.0945
0.1077

0.1216

0.1362

0.1514

01674

0.1841

0.2017

0.2201

0.0380 0.0392 0.0405 0.0419 0.0434 0.0449 0.0467

0.0488 0.0554 0.0521 0.0539 0.0558 0.0579 0.0602

O-OIIO 
0.022* 
0.0352 

0.0485 
0.0626

0.0601 0.0621 0.0643 0.0666 0.0690 0.0717 0.0746 0.077
3

0.0720

0.0845

0.0976
0.1114

0.1258

0.1409

.0.1567

0.1732
0.1906

0.2088

0.2279

0.0745
0.0874

0.1011

0.1153

0.1303

0.1460

0.1624

0.1796

0.1977

0.2166
0.2364

0.0771

0.0906

0.1047

0.1196

0.1352

0.1515
0.1687

0.1866

0.2054

0.2251

0.2457

0.0799 0.0829 0.0862 0.0897 0.0935
0.0939
0.1087

0.1242

0.1405

0.1575

0.1754

0.0976

0.1130
0.1292

0.1462

0.1641

0.1828

0.1942 0.2024

0.2138 0.2230

0.3589 0.3661 0.3744 0.3839 0.3946

0.1015

0.1176

0.1346

0.1524

0.1711

0.1908

0.2114

0.2330

0.1058
0.1227

0.1405

0.1592
0.1789

0.1996

0.2213

0.2440

0.2344

0 2559

0.2445

0.2671

0.2556

0.2793

0.2679
0 2929

0.11(4

0.128,
0.1-

O.loC

0187
0.209

0.23;

0.250
1

0.2811

O,30|

0.2395

0.2598

0.2479

0.2689
0.2571 0.2673 0.2785 0.2908 0.3042 0.3191 0.3354

0.2789 0.2900 0.3022 0.3155 0.3302 0.3465 0.36.

0.2812 0.2910 0.3018 0.3138 0.3270 0.3415 0.3575 0 3753 0.3H:

0.3037 0.3142 0.3259 0.3388 0.3530 0.3688 0.3861 0.4054

0.3274

0.3524

0.3788

0.4067

0.3387

0.3644

0.3916

0.4202

0.3512

0.3778

0 4058
0.4354

0.3651

0.3927
0.4217

0.4523

0.3804 0.3973 0.4161 0.4369

0.4091

0.4393

0.4711

0 4274

0.4589

0.4921

0.4476

0.4806

0.5153

04701
0.5048

0.5413

0.3801
0.4095

0.3864
0.4159

0.3938
0.4234

0.4024

0.4323

0.4410
0.4747

0.5106

0.5489
0.5896
0.6327

»

»

0.4474

0.4812
0.5175

0.5561
0.5973
0.6410
0 6872

0.4551
0.4891

0.5255

0.5645

0.6061
0.6503
0.6974

0.7472

0.4123 0.4235 0.4362 0.4505 0.4666 0.4846 0.5046 0.5270 0.5518 0.5796

0.4642
0.4984

0.5350

0.5742

0.6162

0.6610
0.7088
0.7594

0.4425

0.4748
0.5092

0.5461

0.5856
0.6280

0.6733
0.7217

0.7733

0.4543
0.4870

0.4676
0.5009

0.5219 1 0.5363

0.5592

0.5991
0.6418

0.6876
0.7367

0.4826

0.5167

0.5529

0.4996

0.5346
0.5717

0.5187
0.5547

0.5929

0.5400

0.5773
0.6167

0.5742

0.6146

0.6578

0.7042
0.7538

0.7890 0.8070

0.5914

0.6325
0.6764

0.7234
0.7737
0.8277

0.6111 0.6334 0.6585

0.6530

0 6978
0.7456
0.7968
0.8516

0.6764 0.7028

0.7222
0.7711

0.8233

0.7499
0.8000
0.8535

0.8791 0.9106

0.5637
0.6025

0.6435
0.6867

0.7326

0.7812

0.8329
0.8879
0.9466

0.5902
0.6307

0.6734

0.7184

0.7661
0.8166
0.8701

0.9270
0.9875

.2■5
•g
M

0.6200
0.6624

0.7071
0.7542

0.8040

0.8566

0.9123
0.9714

1.0342

0.0114

0.0235

0.0366
0.0505

0.0653

0.0810
0.0977

0.1154

0.1341

0.1558

0.1746
0.1966

0.2196

0.2439

0.2694

0.2961

0.3241
0.3535

0.0118

0.0245

0.0381
0.0526

0.0681

0.0846

0.1022

0.1208

0.1406
0.1614

0.1835

0.2067

0 2312

0.2569

0.2840

0.3124

0.3423
0.3735

0 0122

0 0255

0.0397

0.0549

0.0712

0 0885

0.1071

0.1267

0.1476
0.1697

0.1931
0.2178

0.2438

0.2712

0.3001

0 3304

0.3623
0.3957

0.0127

0.0265

0.0414

0 0574

0.0745

0.0928
0.1124

0.1332
0.1554

0.1789

0.2038

0.2301

0.2579
0.2872

0.3180

0.0133

0.0077

0.0433

00601

0.0782

0.0976

0.1183
0.1405

0.1641

0.1891

0.2157

0.2439
0 2737

0.3051

0.3382

0.3505 0.3732

0.3846

0.4205

0.0138
0.0289

0 0453
0 0631

0.0822

0.1028

0 1249
0.1485

0.1737
0.2005

0.2290

0 2593
0.2913

0.3252
0.3610

0.3987

0.0145

0.0303

0.0475

0.0663

0.0866

0.1085

0.1330

0.1573

0.1843

0.2131

0.2438

0.2764

0.3110

0.3476

0.3864

0.4274

00151 0 0158 0.0165 0.0173 0.0182 0.0191 0.0201 0.0212 0.0224 1
0.0317 0.0332 0.0349 0.0366 0.0386 0.0407 0.0430 0.0456 0.0484 2
0.0499
0.0697

0.0913

0.1146

0.1398

0.1669
0.1959

0.2270

0.2601
0.2954

0.3329
0.3727

0.4148

0.4594

0.4099 0.4385 0.4705

0.4485 0.4803 0.5160

0.5064

0.5561

0.0524
0.0734

0.0964

0.1213

0.1483
0.1774

0.2086

0.2422

0.2781

0.3164
0.3571

0.4005

0.4465

0.4952
0.5466
0.6010

0.0551
0 0775

0.1019

0.1286

0.1576
0.1890

0,2228

0.2592

0.2982
0.3400
0.3845

0.4320
0.4824

0.5359

0.5926
0.6524

0.0581

0.0818
0.1080

0.1366
0.1678

0.2018
0.2385

0.2781

0.3207

0.3663
0.4152

0.4674

0.5229

0.5819

0.6445
0.7108

0,0614

0.0867
0 1147

0.1455

0.1793

0.2161
0.2561

0.2994

0.3462
0,3964

0.4502

0.5078

0.5693

0.6348

0.7044

0.7782

0.0650
0.0922

0.1223

0.1556
0.1922
0.2324

0.2762
0.3238

0.3753

0.4309
0.4906
0.5547

0.6232

0 6964
0,7742

0.8570

0.0690 0.0734 0.0782 3
0.0981 0.1048 0.1123 4
0.1306

0.1667

0.2067

0.2506
0.2987

0.3513

0.4084

0.4702
0.5368
0.6084

0.6852

0.7674

0.8581
0.9485

0.1401

0.1795
0.2223
0.2716

0.3249

0.3832

0.4469

0.5161

0.5910
0.6717

0.7585

0.8516

0,9512
1.0575

0.1508

0.1940

0.2423
0.2959
0.3551

0.4204

0.4918

0.5698

0.6546
0.7463
0.8451

0.9515

1.0654

1.1875

5

6

7
8

9
10

11
12

13
14

15

16

17
18

0.426' 
0.4600 
O.495€ 

0.531" 

o.5:«

O.60« 
0.656 

0.69' 
0,744 

0.794

0.846
0.901

O.ì.90:"
1.0’4

1.0«6

0.3843

0.4165

0.4504

0.4858
0.5229

0.5617
0.6025

0.6453

0.6903
0.7375
0.7871
0.8394

0.8944
0.9525

1.0138
1.0786

0.4063
0.4407

0.4767

0.5144

0.5539

0.4307

0.4675

0.5060

05463

0.5886

0.5953 0.6328
0.6387

0.6843

0.7320

0.7822
0.8349

0.8903-

0.9486

1.0101

L0749
1.1443

1.1473 1.2156

0.6792

0.7278
0.7789
0.8324

0.8886

0.9176

1.0097

1.0750

1.1439
1.2164

1.2931

0.4581 0.4891 0 5243 0.5638 0.6083 0.6584 0.7157 0.7809 0 8564 0.9448 1.0478 1.1707 1.3177 19

0.4976

0.5389

0.5823

0.6276

0.6752

0.7250

0.7773

0.8320
0.8894

0.9496
1.0129

1.0793
1.1492
1.2228
1,3002
1.3819

0.5317

0 5764

0.6232
0.6722
0.7235

0.7774

0.8338

0.8929
0.9548

1 0198
1.0880

1.1595

1.2347
1.3138
1.3971

1.4847

0.5704

0.6189
0.6697

0.7230

0.7780

0.8372

0.8985
0 9626

1.0299
1.1004

1.1743

1.2519

1.3333
1.4189
1.5089
1.6036

f. 1

0.6141

0.6669

0.7223
0.7804

0.8414

0.9052

0.9720

0.0421
1.1155
1.1924
1.2730

1.3576
1.4463

1.5395
1.6374
1.7403

06633

0.7211

0.7818
0.8456
0.9124

0.9824

1.0558

1.1326

1.2133
1.2976
1.3860

1.4787

1.5760
1 6780
1.7851
1.8976

0.7188 0.7824 0.8549 0.9391 1.0379 1.1531 1.2910 1.4563 20

0.7823 0.8527 0.9330 1.0264 1.1362 1.2646 1.4186 1.6037 21
0.8491
0.9193
0.9929

1.0702

1.1511
1.2359

1.3247
1,4179
1.5154

1.6176
1.7247

1.8370
1.9549
2.0787

0.9266

1.0043
1.0859

1.1716

1.2615

1.3556
1.4543
1,5576
1.6659

1.7794

1.8983

2 0229
2.1536
2.2907

1.0152
1.1018

1.1927

1.2882

1.3885
1.4936
1.6039
1.7193

1.8402

1.9670
2.0998
2.2389
2.3847

2.5377

1.1185
1.2155

1.3175

1.4248

1.5374

1.6556
1.7796
1.9096
2.0458

2.1883
2.3379
2.4945
2.6585
2.8305

1.2401
1.3496

1.4649

1.5863

1.7139
1.8479
1.9885
2.1360
2.2907

2.4527

2.6222
2.8001
2.9863
3.1815

1.3825
1,5071
1.6384

1.7767

1.9223
2.0752
2.2359

2.4046
2.5814

2.7 68

2.9611
3.1644
3.3778
3.6010

1.5537
1.6966
1.8476
2.0067

2.1743
2.3507
2.5361
2.7308

2.9352

3.1495

3.3742
3.6096
3.8559
4,1145

1.7599
1.9255
2.100.5
2.2854

2.4803
2,6857
2.9017
3.1287
3.3673

3.6176
3.3801
4.1553
4.4437

4.7454

22
23
24
25

26
27

28
29

30

31
32
33
34
35
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53 54 55 56 57 58 59 60 1 61

36
37

38

39

40

41 '■

42
43
44

45

46

47

48
49

50

51

53
54

55

56
57

58
59
60

61

62
63

0.8131 0.8280

0.8859

0.8448

0.9040

0.9667

0,8638 0.8854 0.9104 0.9390 0.9717 1.0093

0.9242

0.9883

0.9471

1.0127

1.0563 1.0824
1.1562

0.9732

1.0404

1.1119

1.1878

1.2681

1.0031

1.0718

1.1451

1.2231

1.3059
1.3937

1 0372 1.0764

1.1074

1.1826

1.2628

1.3482
1.4389

1.5349

1.1483

1.2253

1.3078

1.3958

1.4896

1.5891
1.6945

ETÀ ALLA DATA DELLA

62 63 64 65 66
« 67 68 69 70 71 72 73 74

1.0521

1.1211

1.1949

1.2740

1.3589

1.4496

1.1011

1.1724

1.2486

1.3301
1.4175

1.5112

1.5465 1.6114

1.6497

1.7592

1.8753

1.7184

1.8324

1.9533

2.0815

1.1567

1.2307

1.3098

1.3942
1.4845

1.5813
1.6851

1.7961

1.9146

2.0409

21749

2.3168

1 2201
1.2974

1.3798

1.4677

1 5615

1 6619

1.7696
1.8849

2.0084

2.1402

2.2805

2.4295

2.5873

1.2922
«j / do

1.4599
1.5517

1.6498

1.7546

1.8666
1.9868

2.1155

2.2533

2.4004
2.5571

2.7234

2.8995
i

Norme per Vapplicazione della tabella A. — La pensione a favore delTinsegnante si ottiene:
r Se lo stipendio stabilito agli effetti della presente legge è rimasto costante nell’intera durata del servizio, moltipn 

del collocamento a riposo;
2*’ Se invece l’insegnante ha conseguito, durante il servizio, aumenti o diminuzioni di stipendio, in primo luogo si 

come esso fosse rimasto invariato durante l’intero servizio, e poi si calcola, per ciascun aumento o diminuzione di stipendio, 
degli anni di servizio trascorsi dalla data in cui avvenne la variazione sino alla data del collocamento a riposo La pensione 
ridotta delle quote di pensione che si riferiscono alle eventuali diminuzioni di stipendio. .

Gli stipendii stabiliti dalle leggi 11 aprile 1886, n. 3798 e 8 luglio 1904, n. 407, si considerano goduti per intiero nspet
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cando lo stipendio stesso per il coefficiente della presente tabella, in corrispondenza ali età e
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12.6087

13.3764

14.1993
15.0812
16.0250
17.0326
18.1054

19.2446

20.4508

5.0621

0.0^00

5.7409
6,1051

6.4870

6.8878
7.3086
7.7507
8.2157

8.7049

9.2204-
9.7640

10.3380

10.9449

11.5876

12.2694

12.9939
13.7646
14.5877
15.4664

16.4068
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22.1992
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25.0720

36
37
38

39
40

41
42

43
44
45

46
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48
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53
54

5.5

56

58

59
60

61
62
63

agli anni di servizio alla data

determina, con la norma precedente, la quota di pensione dovuta allo stipendio iniziale, stabilito agli effetti su accennati, 
la quota-parte di pensione relativa, da determinarsi egualmente con la norma precedente, in ragione però, oltre che dell età, 
effettiva è costituita dalla somma delle quote di pensione dovute allo stipendio iniziale ed ai successivi aumenti di stipendio

A

tivamente dal 1° luglio 1904.
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Tabella B.

Valore capitale corrispondente ad una lira di pensione vitalizia liquidata o da liquidarsi 

a favore degli insegnanti elementari in base alla tabella A.

Saggio ch'interesse 3.50 per cento

(Èliminazione complessiva dei pensionati dello Stato 1882-92),

Anni di età 
alla data 

della 
cessazione 

dal servizio

Ammontare 
della 

pensione vitalizia 
unitaria

Anni di età 
alla data 

della 
cessazione 
dal servizio

Ammontare 
della 

pensione vitalizia 
unitaria

Anni di età 
alla data 

della 
cessazione 

dal servizio

Ammontare 
della 

pensione vitalizia 
unitaria

= 36

37

38

39

40

41

42

43

44

45

46

47

48

49

50

16.27

1604

15.80

15.56

15.31

15.06

14.80

14.54

14.28

14.01

13.74

13.46

13.18

12.90

12.62

51

52

53

54

55

56

57

58

59

60

61

62

63

64

65

12.33

12.04

11.75

11.45

11.16

10.86

10.57

10.27

9.97

9.67

9.38

9.08

8.79

8.49

8.20

66

67

68

69

70

71

72

73

74

75

76

77

78

79

80 e più

1.63

7.35

7.07

6.80

6.53

6.26

6.00

5.75

5.50

5.25

5.02

4.78

4.56

4.94

Norme per Vapplicazione della tabella B. — Il valore capitale della pensione teorica si ottiene moltiplicando 
la pensione, calcolata secondo le norme contenute nella precedente tabella A, e che spetterebbe alla data della 
cessazione dal servizio 0 della morte prima del 25° anno di servizio, per il coefficiente della presente tabella in 
corrispondenza all’ età dell’ insegnante alla data del collocamento a riposo 0 della morte.
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PRESIDENTE. Questo disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Presentazione di disegni di legge.
CASANA, ministro della guerra. Domando 

la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
CASANA, ministro della guerra. Ho l’onore 

di presentare al Senato i seguenti disegni di 
legge già approvati dall’altro ramo del Parla» 
mento :

Disposizioni per la leva sui nati nel 1888 ;
Modificazioni al testo unico delle leggi 

sugli stipendi ed assegni fissi pel Regio eser 
cito ; al testo unico della legge sull’ ordina­
mento del R. esercito ed ai servizi dipendenti 
dal Ministero della guerra. Aumenti di stan­
ziamento da iscriversi nello stato di previsione 
della spesa del Ministero della guerra per 
gli esercizi 1908-909 e 1909-910 per migliorare 
gli assegni, nonché alcuni speciali servizi del 
R. esercito.

Prego che quest’ ultimo disegno di legge sia 
trasmesso alla Commissione di finanze.

PRESIDENTE. Do atto all’onor. ministro della 
guerra della presentazione di questo disegno 
di legge. Il primo sarà inviato agli Uffici ed 
il secondo sarà trasmesso alla Commissione 
di finanze, come ha richiesto l’onor. ministro.

TITTONI, ministro degli affari esteri. Do­
mando la parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
TITTONI, ministro degli affari esteri. Ho 

l’onore di presentare al Senato i seguenti di­
segni di legge già approvati dall’altro ramo 
del Parlamento:

Maggiore assegnazione di lire 59 mila per 
costruzione della casa demaniale in Therapia 
per uso della R. Ambasciata in Costantinopoli.

Maggiore assegnazione di lire 69 mila per 
spese di adattamento e di arredamento del pa­
lazzo demaniale ad uso della R. Ambasciata in 
Berlino.

PRESIDENTE. Do atto all’onorevole ministro 
degli affari esteri della presentazione di questi 
disegni di legge, che saranno inviati alla Com­
missione di finanze.

BERTOLINI, ministro dei lavori pubblici. 
Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BERTOLINI, ministro dei lavori pubblici. 

So l’onore di presentare al Senato i seguenti 

disegni di legge, già approvati dall’altro ramo 
del Parlamento :

Provvedimenti per il Reai corpo del Genio 
civile, per il personale aggiunto e provvisorio 
deH’Amministrazione centrale dei lavori pub­
blici e del Genio civile;

Dichiarazione di pubblica utilità della co­
struzione di una piazza nella città di San Pier- 
d’Arena ;

Conversione in legge del Regio decreto 
31 dicembre 1905, n. 632, per la concessione 
di carte di libera circolazione e di biglietti per 
un solo viaggio gratuito ed a prezzo ridotto 
per talune categorie di persone, sulle ferrovie 
dello Stato;

Conversione in legge dei Reali decreti 
28 novembre 1907, n. 814, 17 maggio 1908, 
29 giugno 1905, n. 360, 5 luglio 1906, n. 381, 
19 maggio 1907, n. 359, 31 agosto 1907, n. 679 
0 17 maggio 1908, riguardanti F esercizio prov­
visorio da parte dello Stato delle ferrovie Roma 
(Termini) -Marino - Castelgandolfo - Albano ed 
Albano-Cecchina-Anzio-Nettuno, Roma-Viter- 
bo, con diramazione Capranica-Ronciglione e 
Varese-Porto Ceresio; e approvazione della 
Convenzione 12 settembre 1907 per F impianto 
del secondo binario lungo la ferrovia Livorno- 
Vada;

Provvedimenti per la Basilicata e la Cala­
bria;

Conversione in legge del decreto Reale 
12 marzo 1904, n. 110, sull’ordinamento delle 
Direzioni compartimentali delle ferrovie dello 
Stato ;

Autorizzazione di fondi per la liquidazione 
del riscatto della ferrovia Palermo-Marsala- 
Trapani ;

Riscatto della ferrovia Mortara-Vigevano;
Provvedimenti per le pensioni e per il 

trattamento del personale delle ferrovie dello 
Stato.

Trattandosi di disegni di legge che conten­
gono provvedimenti urgenti, sarebbe necessario 
che il Senato li approvasse prima della chiu­
sura dei suoi lavori.

Rivolgo quindi viva preghiera al Senato di 
volerli dichiarare d’urgenza.

Chiedo poi che il disegno di legge : < Con­
versione in legge dei Regi decreti 28 novem­
bre 1907, n. 814, 17 maggio 1908, 29 giugno 
1905, n. 360, 5 luglio 1906, n. 381, 19 mag­
gio 1907, n. 359, 31 agosto 1907, n. 679 e
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17 maggio 1908, riguardanti l’esercizio prov­
visorio da parte dello Stato delle ferrovie Roma 
(Termini)-Marino-Castel Gandolfo-Albano ed 
Albano-Cecchina-Anzio-Nettuno, Roma-Viterbo, 
con diramazione Capranica-Ronciglione e Va- 
rese-Porto Ceresio ; e approvazione della Con- 

■ venzione 12 settembre 1907 per l’impianto del 
secondo binario lungo la ferrovia Livorno- 
Vada (923) » sia inviato per l’esame allo stesso 
Ufficio centrale che sta già esaminando analogo 
disegno di legge per le ferrovie secondarie 
romane.

PRESIDENTE. Do atto all’onor. ministro dei 
lavori pubblici della presentazione di questi di­
segni di legge. L’onor. ministro ha domandato 
che siano dichiarati d’urgenza e che uno di essi 
sia inviato per 1’ esame alla Commissione che 
sta occupandosi dello stesso argomento. Se non 
vi sono opposizioni, cosi s’intenderà stabilito.

Presentazione di relazioni.

BETTONI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
BETTONI. Ho l’onore di presentare al Senato 

la relazione sul disegno di legge : « Devoluzione 
a favore delle provincie di Cuneo, Napoli, Massa 
e Torino delle somme dovute allo Stato per la 
ritardata attuazione del nuovo catasto ».

PRESIDENTE. Do atto al senatore Bottoni 
della presentazione di questa relazione, che sarà 
stampata e distribuita.

Biuvlo allo scrutinio segreto del disegno di legge : 
« Concessione di una tombola telegrafica a 
favore dell’ erigendo Ospedale in Nicotera » 
(17. 834).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : « Concessione 
di una tombola telegrafica a favore dell’erigendo 
Ospedale in Nicotera».

Prego il senatore, segretario, Arrivabene di 
dar lettura di questo disegno di legge.

ARRIVABENE, segretario, legge:

Articolo unico.
« Il Governo del Re è autorizzato a concedere, 

con esonero di ogni tassa, all’Amministrazione 
eomunale di Nicotera, una tombola telegrafica 
nazionale a favore dell’ erigendo ospedale nel 
capoluogo di quel comune, per l’ammontare di 
lire 500,000 »,

PRESIDENTE. È aperta la .discussione 
questo disegno di legge.

SU

Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 
è chiusa ; e trattandosi di disegno di legge di 
un solo articolo, si voterà poi a scrutinio se­
greto.

Binvio allo scrutinio segreto del disegno di legge ;
« Betroeessioue agli espropriati ed ai loro
eredi, dei beni devoluti allo Stato per debito 
d’imposta» (N. 819).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la di» 
scussione del disegno di legge : « Retrocessione 
agli espropriati od ai loro eredi, dei beni de­
voluti allo Stato per debito d’imposta ».

Prego il senatore, segretario, Arrivabene di 
dar lettura di questo disegno di legge.

ARRIVABENE, segretario, legge: 
Articolo unico.

I beni immobili pervenuti allo Stato per ef­
fetto dell’articolo 54 del testo unico delle leggi 
per la riscossione delle imposte dirette, appro­
vato col Regio decreto 29 giugno 1902, n. 281, 
potranno essere retrocessi con esenzione dalle 
tasse sugli affari e dalle spese per diritti di 
volture agli espropriati od ai loro eredi, od 
a coloro che ne erano legittimi possessori al 
giorno deir avvenuta devoluzione, i quali ne 
facciano domanda entro un anno dalla data 
della pubblicazione della presente legge, e sti­
pulino entro l’anno successivo l’atto di retro- 
cessione col pagamento contestuale di una 
somma pari all’ammontare dell’annualità del- 
r imposta erariale che gravava sui detti immo­
bili nell’anno in cui venne dichiarata la devo­
luzione di essi allo Stato.

PRESIDENTE. È aperta, la discussione su 
questo disegno di legge.

Nessuno chiedendo di parlare la discussione 
è chiusa ; e trattandosi di un disegno di legge 
di un solo articolo si voterà poi a scrutinio 
segreto.

Rinvio allo sorutinio segreto del disegno di 
legge: «Autorizzazione della spesa di lire 
70,000 per la sistemazione degli uffici degli 
atti giudiziari, delle successioni e per l’am- 
pliamento dell’ ufficio del bollo e della Con­
servatoria delle ipoteobe in Milano» (27. 895).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la di­
scussione del disegno di legge: «Autorizza­
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zione della spesa di lire 70,000 per la sistema­
zione degli uflìci degli atti giudiziari, delle suc­
cessioni e per Tamplìamento deH’ufficio del bollo 
e della Conservatoria delle ipoteche in Milano ».

prego il senatore, segretario, Arrivabene di 
dar lettura di questo disegno di legge.

arrivabene, segretario, legge:

Articolo unico.

È autorizzata la spesa di lire settantamila, da 
iscriversi in apposito capitolo dello stato di 
previsione della spesa del Ministero delle fi­
nanze (parte straordinaria) per l’esercizio 1907- 
1908, per la sistemazione degli uffici degli atti 
giudiziari e delle successioni, e per l’amplia­
mento dell’Ufficio del bollo e della Conserva­
toria delle ipoteche in Milano.

PRESIDENTE. È aperta la discussione sul 
disegno di legge testé letto.- *

Nessuno chiedendo la parola, la discussione 
è chiusa; e, trattandosi di un disegno di legge 
di un solo articolo, sarà poi votato a scrutinio 
segreto.

Approvazione del disegno di legge : « Approva­
zione di maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di stanziamento ad alcuni capitoli delle stato 
di previsione della spesa del Ministero delle 
poste e dei telegrafi per Fesercizio finanziario 
1907-908, e di maggiori assegnazioni ad al­
cuni capitoli dello stato di previsione mede­
simo per l’esercizio finanziarlo 1908-909 - Di­
sposizioni per il pagamento degli stipendi ed 
assegni al personale telefonico > (N. 896).

PRESIDENTE. L’ordine debgiorno reca la di­
scussione del disegno di legge : «Approvazione 
di maggiori assegnazioni e diminuzioni di stan­
ziamento ad alcuni capitoli dello stato di pre­
visione della spesa del Ministero delle poste 
e dei telegrafi per l’esercizio finanziazio 1907- 
1908, e di maggiori assegnazioni ad alcuni ca­
pitoli dello stato di previsione medesimo per 
l’esercizio finanziario 1908-909 - Disposizioni 
per il pagamento degli stipendi ed assegni al 
personale telefonico ».

Prego il senatore, segretario, Arrivabene di 
dar lettura di questo disegno di legge.

ARRIVASENE, segretario, legge :
(V. Stampato N. 896},

PRESIDENTE. È apertala discussione gene­
rale su questo disegno di legge,

Nessuno chied.eiido di parlare, dichiaro chiusa 
la diccussioiie generale. Passeremo quindi alla 
discussione degli articoli che rileggo:

Art. 1.
Sono approvate le maggiori assegnazioni di 

lire 1,001,241.92 e le diminuzioni di stanzia­
mento di lire 324,000 ai capitoli del bilancio 
della spesa del Ministero delle poste e dei tele­
grafi per l’esercizio finanziario 1907-908 risul­
tanti dall’annessa tabella A.

Sono altresì approvate le modificazioni risul­
tanti dalla tabella medesima alle denominazioni 
dei capitoli 103’XIÌ, 103-XXlV e 116 XVII e la 
istituzione del nuovo capitolo IIO XVIII.

(Approvato).

< - ' ■ Art. 2.

Sono approvate le maggiori assegnazioni di 
lire 76,000 e le modificazioni di denominazione 
ai capitoli del bilancio della spesa del Ministero 
delle poste e dei telegrafi per l’esercizio 1908- 
1909 risultanti dall’annessa tabella B.

(Approvato).

Art. 3.
È prorogato al 31 dicembre 1908 il termine fis­

sato dall’art. 25 della legge 15 luglio 1907, d.5O6.
Nel corso dell’esercizio 1908-909 e fino all’ap­

provazione dei disegno di legge, di cui alla let­
tera c) del predetto articolo, il Governo è 
autorizzato a pagare sul capitolo 104 « Perso­
nale dell’Amministrazione centrale e provinciale 
(Spese fisse) » del bilancio delle poste e dei tele­
grafi, mediante mandati diretti e di anticipazione, 
gli stipendi e le retribuzioni dovute a tutto il 
personale in servizio dell’Amministrazione dei 
telefoni, sia che si tratti del personale prove­
niente daU’Amministrazione governativa o dalle 
Società già esercenti le reti e le linee telefoni­
che, sia che si tratti del personale straordinario 
e avventizio.

Sullo stesso capitolo 104 verranno altresì 
corrisposte le indennità di carica e di funzioni.

A carico del capitolo 105 del medesimo stato 
di previsione saranno corrisposte le indennità 
di residenza spettanti al personale indicato nel 

• presente articolo.
(Approvato).
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Tabella A.
Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su alcuni capitoli

dello stato di previsione della spesa del Ministero delle poste 
grafi, per Vesercizio finanziario 1907-908.

6 dei tele-

Maggiori assegnazioni.

Gap. n. 103-n. Personale dell’Amministrazione centrale e provin­
ciale, proveniente dalle Società già esercenti le reti
e le linee telefoniche (Spese fisse) . . . L. 50,000 »

» 103-in. Indennità di residenza in Roma al personale del- 
r Amministrazione centrale e provinciale, prove­
niente dall’ Amministrazione governativa (Spese
fisse). » 12,000 »

103-v. Straordinari e avventizi assunti in aumento di
impiegati e di personale subalterno . . » 400,000 »

» 103-vii. Compensi per lavori e per servizi straordinari e

»
»
»
»

a cottimo .................................................................
103-ix. Indennità per missioni agli impiegati . .

»
»

103-xi. Indennità per servizio prestato in tempo di notte »
103-xii. Spese d’ogni specie per il servizio sanitario. »

45,000
5.000
5,000
1,000

» 
» 
» 
»

103-xvi. Spese per stampa di modelli e di pubblicazioni;

»
»

carta, cancelleria, rilegatura di registri, ecc..
103-xvn. Spese d’ufficio......................................................

»
»

103-xviii. Acquisto di libri, abbonamento a periodici e

20,000
30,000

>

»
»

rilegature per la biblioteca 
103-xx. Pigioni (Spese fisse). . .

»
»

2,000
75,000

»
»

»

»

103-xxi. Manutenzione degli uffici centrali e degli impianti 
interni ed esterni nelle reti telefoniche urbane » 

103-xxiv. Retribuzione ai ricevitori postali-telegrafici, in­
caricati del servizio telefonico - Provvigioni per la 
riscossione delle entrate - Compensi agli esercenti 
di posti pubblici per il servizio fonotelegrafico »

103-xxvi. Bonificazioni e rimborsi diversi dell’Ammini-

250,000

65,000

»

»

»

»

strazione telefonica (Spesa obbligatoria) . . » 21,750 »
116-xvii. Rimborso corrispondente agli utili netti deri­

vanti dalla gestione di ciascuna linea o rete tele­
fonica costruite con fondi anticipati, per l’esercizio 
1907-908 (articolo 29 del testo unico di legge sui 
telefoni 3 maggio 1903, n. 196, modificato con 
legge I® luglio 1906, n. 302 (Spesa obbligatoria) »

116-xviii. Rimborso corrispondente agli utili netti deri­
vanti dalla gestione di ciascuna linea o rete tele­
fonica costruita con fondi anticipati per l’esercizio 
1906-907 (articolo 29 testo unico della legge sui 
telefoni 3 maggio 1903, n. 196, modificato con 
legge 1° luglio 1906, n. 302) (Spesa obbligatoria) »

10,000

9,491

»

92

L. 1,001,241 92
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Diminuzioni di stanziamento.

Gap. n. 103-1. Personale dell’Amministrazione centrale c provin­
ciale, proveniente dall’Amministrazione governa­
tiva - Indennità di carica e di funzioni (Spese
Asse) L.

» 103-iv. Indennità di residenza in Roma al personale del- 
l’Amministrazìone centrale e provinciale prove­
niente dalle Società già esercenti le reti e le linee

50,000 »

»
»

telefoniche (Spese fisse) 
103-vin. Indennità di tramutamento

»
»

103-x. Indennità di viaggio, soggiorno fuori di residenza 
e indennità di pernottazione agli agenti adibiti

40,000 »
5,000 »

»

»
»
«

alla manutenzione delle linee telefoniche »
103-xni. Spese legali e per il ricupero di crediti dell’Am-

ministrazione telefonica 
103-xiv. Sussidi al personale

»
>

103-x(x. Mantenimento, restauro e adattamento di locali » 
103-xxv. Rimborsi dovuti alle Amministrazioni estere ed ai 

Concessionari di linee e di reti telefoniche in dipen­
denza della liquidazione dei conti di debito e di cre­
dito per lo scambio della corrispondenza telefonica
e spese inerenti (Spesa d’ordine) • • • 

Totale .
. »
. L.

30,000 »

4,eoo »
9,000 >

10,000 »

180.000 *

Tabella B.

Maggiori assegnazioni su alcuni capitoli dello stato di previsione della spesa 
del Ministero delle poste e telegrafi per Vesercizio finanziario 1908-909.

Gap. n. 112. Spese d^’ogni specie per il servizio sanitario . . L. 1,000 »
» 124. Retribuzione ai ricevitori postali-telegrafi incaricati 

del servizio telefonico - Provvigioni per la riscos­
sione delle entrate - Gompensi agli esercenti di posti
pubblici per il servizio fonotelegraflco . . > 65,000 »

» 146. Rimborso corrispondente agli utili netti derivanti 
dalla gestione di ciascuna linea o rete telefonica 
costruite con fondi anticipati, per l’esercizio 1908- 
1909 (articolo 29 del testo unico di legge sui tele­
foni, modificato con la legge 1® luglio 1906, n. 302)
(Spesa obbligatoria) . . . . »

Totale . . L.
10,000 »

IXycM5^/oni f. 19T»
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PRESIDENTE. Questo disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Àpprovazlono del disegno di legge : « Provvedi­
menti per il Rea! Corpo delle miniere » (N. 880).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : « Provvedi­
menti per il Reai Corpo delle miniere >.

Prego l’onor. senatore, segretario, Arriva­
bene di darne lettura.

ARRIVASENE, segretario, legge:
(V. Stampato N. 880}.
PRESIDENTE. È apertala discussione gene­

rale su questo disegno di legge.
Se nessuno chiede di parlare, dichiaro chiusa 

la discussione.
Passeremo alla discussione degli articoli, che 

rileggo:

Gli aumenti di stipendio portati dalla detta 
tabella verranno corrisposti per una metà dal 
1® luglio 1908, e per Finterò dal 1® luglio 1909.

(Approvato).

Art. 2.

Lo stipendio degli aiutanti principali, con gli 
aumenti sessennali, può arrivare fino a lire 5000.

(Approvato).

Art. 3.

Le disposizioni del testo unico deìle leggi sul­
l’ordinamento del Genio civile, approvato col 
Regio decreto del 3 settembre 1906, n. 522, sono 
estese, in quanto applicabili, al Regio Corpo 
delle miniere.

(Approvato).

Art. 4.
Art. 1.

È approvata e resa esecutiva la tabella or­
ganica del personale del Corpo Reale delle mi­
niere, allegata alla presente legge, la quale 
andrà in vigore col 1° luglio 1908.

Il Governo del Re è autorizzato ad intro­
durre in bilancio le variazioni necessarie per 
l’attuazione della presente legge.

(Approvato).



— 9647 — 'Senato ’dél

LaeiSLÀTUKA XXII —' 1* SHSSIONB 1904»908 ■— DISCUSSIONI — TORNATA DBL 1” LU-Jl IO 1908

Tabslla.

Ruolo organico del Regio Corpo delle miniere.

Nuovo rurlo organico proposto-

Grado
Numero

Stipendio

individuale per classi

Personale superiore.

Ispettori superiori di P classe 1
Id. 2” id 1

Ingegneri capi di P classe 4
Id. ga id 6

Ingegnere di P classe 11
Id.
Id.

2^
3"

id 
id

9
7

Ingegneri allievi 3

10,000
9,000
7,000
6,000
5,000
4,200
3,600
3,000

10,000
9,000

28,000
36,000
55,000
37,800
25,200
9,000

Personale di 2^ categoria.

Aiutanti principali di P classe..................... 4
Id.

Aiutanti di P classe

oa id 5
9

Id.
Id.

'2'
3=

la

a

id 
id

7
5

4,000
3,500
3,000
2,500
2,000

16,000
17,500
27,000
17,500
10,000

Personale d^ordine.

Archivisti...............................
Ufficiali d’ordine di P classe

4

5
Id.
Id.

2^
3“

id 
id,

4
3

3,000
2,500
2,000
1,500

12,000
12,500
8,000
4,500

Personale subalterno.

Uscieri di -1* classe 1

Id. .
Id.

2^
3^

id 
id.

I

1
1

1,400
1,200
1,100

1,400-
1,200
1,100

91 338,790
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PRESIDENTE. Questo disegno di legge 
poi votato a scrutinio segreto.

Fresentazione di una relazione.

sarà

FINALI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
FINALI. Ho Tenore di presentare al Senato 

la relazione sul seguente disegno di legge :
Assegnazione di lire 5,500,000 al capitolo 

115: «soprassoldo, trasporto ed altre spese 
per le truppe comandate in servizio speciale di 
sicurezza pubblica e indennità ai RR. carabi­
nieri » dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’interno per l’esercizio finanziario 
1907-908.

PRESIDENTE. Do atto al senatore Finali 
della presentazione di questa relazione, che sarà 
stampata e distribuita.

Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Si procederà ora alla votazione 
a scrutinio segreto dei disegni di legge teste 
approvati per alzata e seduta.

Prego l’onor. senatore, segretario, Taverna 
di procedere all’appello nominale.

TAVERNA, segretario, fa l’appello nominale.
PRESIDENTE. Le urne rimangono aperte.

Discussione del disegno di legge : « Costituzione
in comune di Fonte, frazione di Faupise »

(ir. 791).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca ora 
la discussione del disegno di legge : « Costitu­
zione in comune di Ponte, frazione di Paupise ».

Prego il senatore, segretario, Arrivabene di 
dar lettura di questo disegno di legge.

ARRIVABENE, segretario, legge:
(V. Stamijato N. 791).
PRESIDENTE. È aperta la discussione gene­

rale su questo disegno di legge.
Mi sembra opportuno avvertire che T Ufficio 

centrale nella sua relazione propone che non 
sia approvata la costituzione in comune di 
Ponte, frazione di Paupise.

BUONAMICI, relatore. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
BUONAMICI, relatore. Brevemente dirò le ra­

gioni della proposta dell’ Ufficio centrale, per 
il rigetto della legge proposta dalla Camera 
elettiva.

Fino dal 1891, Ponte di Benevento, una pic­

cola frazione del comune di Paupise, volle es­
sere unita a questo comune. Passarono pochi 
anni e la frazione di Ponte chiese, come chiede 
attualmente con molta insistenza, di essere se­
parata dallo stesso comune di Paupise, e di 
essere costituita in comune per sè stante. La 
domanda è firmata da 80 comunisti di codest 
Sezione sopra 145 o 155 elettori. Il Consiglio 
provinciale di Benevento ha sanzionata ed ap­
provata codesta domanda, ma il comune capo­
luogo di Paupise T ha negata e l’ha respinta. 
Venuta dinanzi alla Camera dei deputati, que­
sta proposta è stata sostenuta con lunga e ben 
condotta relazione del deputato che ne ebbe 
l’incarico, e la Camera dei deputati approvò 
la costituzione di questo nuovo comune.

Nel nostro Ufficio centrale si è manifestata 
l’opinione contraria, e si è sostenuta tanto con 
ragioni generali, quanto con ragioni speciali.

Brevemente dirò delle ragioni generali, le 
quali altra volta sono state discusse in que- 
st’Aula.

È un gran danno che in oggi si sia in tutta
Italia diffusa codesta smania di dividere co­
muni, e costituire tanti eomunelli incapaci e 
impotenti a sostenere gli oneri che oggi Io 
Stato richiede. Bisognerebbe che assolutamente 
gli Italiani si persuadessero, e specialmente 
quelli che appartengono a codesti eomunelli, 
che oggi il comune non è più quello che era 
una volta, e le cose pubbliche, anche in que­
sto rapporto, sono assolutamente mutate.

Una volta, salvo i grandi comuni, che erano da 
equipararsi quasi alle nostre provincie, erano 
i soli che avevano molti oneri e molte spese; 
i piccoli comuni non erano che riunioni di 
padri di famiglia, i quali amministravano il 
loro piccolo patrimonio, e soddisfacevano ai 
loro piccoli bisogni. Oggi i comuni sono enti 
amministrativi e politici; oggi dai comuni si 
richiedono tanti servizi e si pongono dallo Stato 
tanti oneri, che i più piccoli di essi non possono 
soddisfare. Oggi il comune non può esser preso 
per sè solo come una piccola amministrazione 
che sussiste da sè per i propri interessi e per 
pochi bisogni. Nella storia moderna il comune 
è un organo amministrativo e politico dello 
Stato, e bisogna che corrisponda ai doveri suoi, 
con la potenza necessaria per tutti i servizi che 
dai comuni purtroppo continuamente si richie­
dono. (Approvazioni},
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Questa ragione generale è stata svolta nella 
relazione, e contro di essa non so immaginare 
quali obbiezioni si possano opporre. Vi sono
poi nel caso speciali ragioni.

Nella legge comunale e provinciale trovasi 
l’articolo 115 il quale stabilisce che per de­
creto Reale si possono creare codesti comuni 
separati quando esistono in essi certe condi­
zioni. Per esempio: 4000 abitanti, il consenso 
del capoluogo, il consenso del Consiglio pro­
vinciale e la dimostrazione che il comune che 
sarà per esser separato, può soddisfare ai nuovi 
bisogni che allora per esso sorgono. È vero 
che queste condizioni sono richieste special- 
mente per il decreto Reale, quando esso costi­
tuisce 0 crede di poter costituire un nuovo 
comune, ma devesi bene osservare che queste 
ragioni speciali per il caso del decreto Reale 
sono tanto giuste, tanto ragionevoli, che deb­
bono diventare necessariamente una regola ge­
nerale, anche per le leggi che si richiedono al 
Parlamento.

Infatti anche le leggi che il Parlamento crea 
bisogna che abbiano dei principii e delle norme 
sicure. Ora norme sicure e principii più certi 
di quelli che sono segnati nell’art. 115 non si 
possono trovare. E se da queste considerazioni 
passo all’applicazione, vedo che l’art. 115 ri­
chiede 4000 abitanti, e nel caso nostro di Ponte 
di Benevento, n@ abbiamo 1600. Come volete, 
0 signori, con 1600 abitanti costituire un Con­
siglio municipale? Come volete con 8300 lire di 
entrata soddisfare a tutte le spese del medico, 
delle scuole e a tante altre che si richiedono 
dai comuni? È impossibile assolutamente.

Si chiede inoltre dal detto articolo, com’è 
naturale, una dimostrazione della possibilità del 
comune di soddisfare alle spese ch^ sono ine­
renti a tutti i comuni e cheli Governo necessa­
riamente, giustamente richiede.

Ebbene per il futuro comune di Ponte, in quel 
di Benevento, è stato presentato un bilancio 
preventivo; ma io citerò due cifre sole di questo 
bilancio. Per il conciliatore, è posta in passivo 
la somma di lire 20, per la guardia municipale 
poi quella di lire 100 all’anno, 30 centesimi, o 
poco più al giorno! Vedete bene che è un bi­
lancio impossibile ed è la dimostrazione sicura 
che questa frazione non può in nessun modo 
costituirsi in comune, e soddisfare alle urgenze 
ed alle necessità alle quali un comune deve 
oggi obbedire.

E per queste ragioni, o signori, che l’ufficio 
ha insistito e insiste nella richiesta che non si 
approvi questo disegno di legge e si cessi da 
questa smania che pare oggi universale. Mi 
pare proprio una specie di sciopero dei comuni 
italiani, per la quale smania tanti e tanti co­
muni si suddividono in modo che non è pos­
sibile assolutamente che la pubblica ammini­
strazione non ne abbia un gravissimo danno.

In ultimo, per dovere di lealtà, debbo dire 
anche al Senato che ho ricevuto un lungo te­
legramma, nel quale, nientemeno, si parla di 
odio implacabile tra i cittadini della fraziono 
Ponte e quelli del capoluogo Paupise.

Si minaccia una guerra civile... {Si ride) 
e si chiede con grande insistenza non dal 
capoìuogo Paupise, ma da altri punti, che sia 
assolutamente costituito questo comune per 
evitare siffatti pregiudizi e siffatte rovine.

Intende bene il Senato cfie io non mi son 
punto commosso, nè 1’ Ufficio centrale si è com­
mosso, a queste minacce. Non si permette oggi 
in Italia che questo avvenga. Oggi in Italia, 
felicemente unita in tutte le sue parti, non si 
deve parlare di dissidio di terre o di campa­
nili, come se ne parlava una volta nel medio 
evo; questa fiamma distruggitrice della vita 
italiana deve affatto scomparire, e l’un ione 
degli animi negli italiani civilizzati deve pre­
valere. {Benissimo).

Quanto alla guerra civile, spero ohe il Go­
verno provvederà con tutti i mezzi necessari.

Per le ragioni che ho dette, l’Ufficio cen­
trale, che ha esaminato questo disegno di legge, 
propone al Senato di non passare alla discus­
sione degli articoli.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par­
lare, pongo ai voti questa proposta.

Chi l’approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato).

PreBentazIoao di una relazione.

CARAFA D’ANDRIA. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
CARAFA D’ANDRIA. Ho F onore di presen­

tare al Senato la relazione sul disegno di 
legge: «Approvazione della convenzione stipu­
lata fra il Governo e il municipio di Napoli, 
1’8 febbraio 1908, per completare le opere'di 
ri anamento della città di Napoli, ed a’tri prov­
vedimenti >.
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PRESIDENTE. Do atto al senatore Carata 
D’Andria della presentazione di questa rela­
zione, che sarà stampata e distribuita ».

Approvazione del disegno di legge : « Modifica­
zioni alla ripartizione delle spese stabilite 
con la legge 2 luglio 1905 e assegnazione di 
lire 2,000,000 per altre speseZstraordinarie 
del Ministero della marina » (H. 882).

PRESIDENTE. Segue all’ ordine del giorno iì 
disegno di legge: «Modificazioni alla riparti­
zione delle spese stabilite con la legge 2 lu­
glio 1905, e assegnazione di lire 2,000,000 per 
altre spese straordiiarie dei Ministero della 
marina ».

PRESIDENTE. Prego il senatore, segretario, 
Arrivabene di dar lettura di questo disegno di 
legge:

ARRIVASENE, segretario^ legge:
(V. Stampato N. 882}.
PRESIDENTE. È aperta la discussione gene­

rale su questo disegno di legge. Se nessuno 
chiede la parola,' la discussione è chiusa e 
passeremo alla discussione degli articoli, che 
rileggo :

Art. 1.
È approvato l’aumento di assegnazione di 

lire 11,000,000 al capitolo 82: «Costruzioni ed 
acquisti di navi e materiali per la R. marina 
da guerra», dello stato di previsione della 
spesa del Ministero della marina per Tesercizìo 
1907-908, ed è soppresso lo stanziamento di 
eguale somma stabilito a carico del medesimo 
capitolo per Tesercizìo 1915-916 dalTart. 2 della 
legge 2 luglio 1905, n. 320.

(Approvato).
Art. 2.

È autorizzata l’assegnazione straordinaria di 
lire 2,000,000 in aumento delle spese effettive 
consolidate delTesercizio 1907-908, da erogarsi 
nei lavori occorrenti per la costruzione dj un 
bacino di carenaggio a, Venezia e per, il mi- 
gliorainento dei servizi logistici della flotta.

Con decreto del n^inìstpo del tesoro sarà 
provveduto al riparto ed all’insqrizione dell’ in­
dicata sompaa, di lire 2,000,000 nello stato di 
previsione delta spesa del Ministero della ma­
rina per l’esercìzio finanziario 1907-908,

(Approvato).

Art, 3*
Il limite dei mandati di anticipazione stabi­

lito dall’ art. 51 del testo unico di legge per 
l’amministrazione del patrimonio e la conta­
bilità generale dello Stato è elevato alla somma 
di lire 50,000, per le spese che il Ministero 
della marina è autorizzato ad eseguire ad eco­
nomia.

(Approvato).

Art, 4.

Sono estese alTAmministrazione della manna 
le disposizioni contenute nel secondo capoverso 
delTart. 3 della legge 14 luglio 19G7, n. 496, 
relative all’alienazione delle armi e dei mate- 
teriali posseduti dall’ Amministrazione della 
guerra.

(Approvato).

Art,. 5.

Le facoltà concesse dai precedenti art. 3 e 4 
sono limitate ad un periodo di due anni dalla 
data della presente legge.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto.

Àpprovazioxie del disegno di leg^e : I^odìAoa-
zioni alle vigenti leggi di leva marittima » 
(N. 8,92).

PRESIDENTE. Passeremo ora alla discussione 
del disegno di legge: «Modificazioni alle vi­
genti leggi di leva marittima ».

Prego il senatore, segretario,. Di Prainpero di 
dar lettura; del disegno di legge.

DI PRAMPERO, segretario, legge:
(V. Stampato N. 892}.
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge.
Nessuno chiedendo la parola, la discussione 

è chiusa.
Passeremo quindi alla discussione degli ar­

ticoli, che rileggo:

Art. 1.
Gli iscritti alla leva di mare riconosciuti, ido­

nei alle armi, che non. abbiano diritto alKa^§^7 
gnazione.atl^.S* o,alja,3* categoria per ragioni
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di famiglia, nei casi previsti dalla presente 
legge, sono tutti designati al servizio di 1® ca-
tegoria ed arruolati nei Corpo Reale equipaggi. 

(Approvato).

Art. 2.
Hanno diritto all’assegnazione alla 2^ catego­

ria gli inseritti, i quali si trovano in una delle 
seguenti condizioni :

1® figlio unico di padre vivente, che non 
sia entrato nel 65° anno di età;

2® figlio primogenito di padre che non sia 
entrato nel 65® anno di età e che non abbia 
altro figlio maggiore di 12 anni;

3® nipote unico di avo, che non sia en­
trato nel 70 anno di età e che non abbia figli 
maschi.

(Approvato).

Art. 3.
Hanno diritto all’assegnazione alla 3® catego­

ria gli iscritti, i quali si trovino in una delle 
seguenti condizioni:

r figlio unico 0 primogenito di padre che 
sia entrato nel 65® anno di età, o che si trovi 
nella condizione di cui al n. 1 dell’art. 8 ;

2® figlio unico 0 primogenito di madre tut­
tora vedova;

3° nipote unico o primogenito di avo, che 
sia entrato nel 70® anno di età e che non abbia 
figli maschi ;

4° nipote unico o primogenito di ava tuttora 
vedova e che non abbia figli maschi ;

primogenito di orfani di padre e di 
madre;

6® fratello unico di sorelle orfane di padre 
e di madre, nubili o vedove senza figli maggiori 
di 12 anni;

7® ultimo nato di orfani di padre e di madre, 
che abbia un fratello nella condizione di cui al 
a. 1 dell’articolo 8, quando gli altri fratelli 
siano da considerarsi non esistenti in famiglia 
a senso deirarticolo stesso.

(Approvato).

Art. 4.

Ha diritto aH’assegnazione alla 2* o alla 3® ca­
tegoria l’inscritto ché abbia un fratello consan­
guineo facente parte del Corpo Reale equipaggi 
o dell’esercito permanente, il quale abbia ri­

nunciato al diritto spettaiitégli alVassegnazione 
0 al passaggio alla 2^ o 3^ categorìa per uno 
dei tìtoli previsti dalla legge.

(Approvato).

Art. 5.
I figli naturali riconosciuti possono ottenere 

r assegnazione alla 2^ o alla 3^ categoria solo 
per i titoli relativi al padre o alla madre, di 
cui nei precedenti articoli 2 e 3; alla condi­
zione però che il riconoscimento sia avvenuto 
entro 10 anni dalla nascita ed inoltre, per i 
titoli relativi alla madre, che questa sia nubile 
ó vedova.

Gli stessi figli naturali non possono però con­
seguire detta esenzione quando esistano figli 
legittimi del comune loro padre o della comune 
loro madre.

(Approvato).

Art. 6.

,L’ inscritto che abbia un fratello consangui­
neo sotto le armi per arruolamento volontario 
ordinario nel Corpo Reale equipaggi o nell’e- 
sercito permanente che sia divenuto definitivo, 
ovvero in una delle condizioni di cui all’artì­
colo 58 del vigente testo unico, ha diritto al* 
r assegnazione alla 2’ categoria.

Questa assegnazione è concessa una sola 
volta ed unicamente a quelle famiglie che non 
abbiano altro figlio vivente assegnato o pas­
sato alla 2^ 0 alla 3® categoria per qualsiasi 
altro titolo, appartenente a classe tuttora vin­
colata al servizio militare.

In tempo di pace, qualora due fratelli con­
sanguinei vengano a trovarsi contemporanea­
mente alle armi per fatto di leva, la chiamata 
di uno dei due dovrà, su richiesta della fami­
glia, essere ritardata fino a che l’altro abbia 
compiuta la ferma o altrimenti cessato di es­
sere presente alle armi.

(Approvato).

Art. 7.

Le assegnazioni ed i passaggi alla g® o alla 
3* ©ategoria devono essere richiesti con atto 
autentico dai membri della fainiglia, a ftivore 
dei quali sono accordati.

Danno diritto all* assegnazione alla 2* o alla 
3® categoria i titoli che sussistono perfetti nel
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giorno fissato per l’apertura della leva a cui 
gli inscritti concorrono per ragione di età, e 

verificarsi durante la quelli che vengono a
prima sessione della leva stessa.

I rivedibili e i rimandati per legale motivo, 
possono far valere anche i titoli che sorgono 
durante il periodo della rivedibilità o del ri­
mando.

Il titolo di cui alTarticolo 6, quando derivi 
dall’arruolamento volontario di un fratello, deve 
mantenersi perfetto sino alla prima chiusura 
della prima sessione della leva.

I titoli possono essere utilmente comprovati 
sino alla chiusura della prima sessione della 
leva alla quale gl’inscritti concorrono, salvo, 
per gli inscritti residenti all’ estero, le norme 
che per essi saranno stabilite dal regolamento. 
Però, i titoli sorti nell’ultimo trimestre della 
prima sessione della leva, potranno essere fatti 
valere anche durante la sessione completiva.

(Approvato).

Art. 8.

Allo scopo di costituire titolo alla 2® o alla 
3* categoria, debbono considerarsi non esistenti 
in famiglia coloro che si trovino in una delle 
seguenti condizioni :

1® affetti da infermità permanenti ed insa­
nabili, imperfezioni o difetti fisici che li rendano 
inabili a lavoro proficuo;

2® assenti dichiarati tali con sentenza de* 
flaitiva, a’ termini del Codice civile ;

3® detenuti in luogo di pena, se vi debbano 
rimanere per anni 12, decorrenti dal tempo in 
cui si sUbilisce il diritto delT inscritto alT e- 
senzione. del. servizio di 1'^ categoria.

(Approvato)w

Art. 9.

Il militare che non abbia procurato ad un 
fratello consanguineo l’assegnazione alla 2® ca­
tegoria e che posteriormente alla chiusura della 
prima sessione della leva nella quale fu arruo­
lato, per modificazioni sopraggiunte nella com- 
poKziono della, famiglia,venga^a trovarsi’ in 
alcuna delie condizioni, per effètto delle quali 
or^er avuto’dirittw alTassegnazione alla 2^ O’ 
alla 3*^ categoria, ha diritto, in bsmpo di pace, 
ali passaggio alT una o alMtra categoria, pur­
ché non abbia' vivente altro fratello, assegnato 

0 passato alla 2^ o alla 3-^ categoria, apparte­
nente a classe tuttora vincolata al servizio mi­
litare.

Tale diritto può essere utilmente comprovato 
entro un anno dal giorno in cui si è verificata 
la modificazione alla composizione della fami­
glia, salvo, per i militari residenti alTestero, 
le norme che per essi saranno stabilite dal re­
golamento.

Sono modificazioni della composizione della 
famiglia nel senso del presente articolo:

a] la morte di alcuno dei membri della fa­
miglia e la circostanza per la quale alcuno dei 
membri della famiglia sia da considerarsi come 
non esistente, a senso dell’art. 8;

b} il passaggio a seconde nozze della 
madre;

c) la legittimazione dei figli naturali.
(Approvato).

Art. 10.

La chiamata alle armi potrà essere ritardata 
alle stesse condizioni previste dall’art. 43 del 
testo unico vigente, anche per gli studenti de­
gli Istituti superiori di belle arti, musicali e 
delle Scuole superiori agrarie, industriali e 
commerciali, che saranno designate dal rego­
lamento.

(Approvato).

il Art. 11.

Gli inscritti marittimi, arruolati nella 2® ca­
tegoria ed i militari del Corpo Reale equipaggi 
che vi faranno passaggio in applicazione del 
precedente art. 9, saranno trasferiti ed incor­
porati nella 2^ categoria del Regio esercito, per 
seguire le sorti della loro classe di leva.

(Approvato).
Art. 12.

È data facoltà al ministro dèlia marina di 
anticipare il congedamento dei milttari della 
classa anziana, anche per categorie e specia­
lità, purché i congedandi abbiano compiuto 
non meno di tre anni di effettivo tervizio sotto 
le armi.

(Approvato).

Art. 13.

Sono abolite tutte le disposizioni delle vigenti 
leggi sulla leva marittima (testo unico appro-
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vato con Regio decreto del 16 dicembre 1888, 
n. 5860, serie 3^ e legge 27 dicembre 1906* 
n. 679, portante modificazioni al testo stesso), 
le quali siano contrarie alia presente legge, che 
entrerà in vigore il 1° ottobre 1908.

Il Governo del Re, nel procedere alla pub­
blicazione di un nuovo testo unico delle leggi 
sulla leva marittima, autorizzata con Kart.'e 
della legge 27 dicembre 1906, n. 679, ha fa­
coltà d’introdurvi le modificazioni che si ren­
deranno necessarie per emendare e coordinare 
il vigente testo unico in relazione anche alle 
disposizioni risultanti dalla presente legge.

(Approvato).

Disposi zi on i transi icrie.

Art. 14.

Per dieci anni, dalla data in cui entrerà in 
vigore la presente legge, i figli naturali po­
tranno ottenere rassegnazione alia 2^ o alla 
3" categoria nei casi previsti dall’articolo 5, 
purché il riconoscimento sia avvenuto entro il 
primo anno dalia data in cui la presente legge 
entrerà in vigore.

(Approvato).

. Art. 15.
Tutti i diritti sorti prima della entrata in 

vigore della presente legge possono essere fatti 
valere nei modi e nei tempi previsti dal vigente 
testo unico delle leggi di leva marittima.

(Approvato).

i militari di F categoria della classe 1888 re- 
sFenti all’estero, espatriati anteriormente al 
1® dicembre 1907, se essi, per le loro condi­
zioni di famiglia, avessero avuto diritto all’as­
segnazione alla 3* categoria, in base alla legge
16 dicembre 1888, n. 5860, serie 3% 

(Appi-ovato).

Questo progetto di legge sarà poi votato a
scrutinio segreto.

<xApprovazione del disegno di legge : « Migliora­
menti economici pel personale civile tecnico
della Regia marina » (N. 872).

PRESIDENTE. Segue all’ordine del giorno il 
disegno di legge : < Miglioramenti economici
pel personale civile e tecnico della Regia 
rina ». “ ma-

P^ego l’onfirevole senatore, segretario, Arri­
vabene di darne lettura.

ARRIVACENE, segretario, legge:
(V. Stampato N. 872).
PRESIDENTE. È aperta la discussione 

nerale su questo disegno di legge.
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro chiusa 

la discussione.
Passeremo alla discussione degli articoli, che 

rileggo :

Art. 1.
I ruoli organici del personale civile tecnico 

della Regia marina (specialisti laureati e capi 
tecnici) sono stabiliti nel modo seguente :

Art. 16.
Le surrogazioni effettuate prima del 1° otto­

bre T908‘dàrlno diritto al fratello surrogante di 
consegùirè P assegnazione in 2^ categoria nei 
caso in cui egli avrebbe avuto titolo alla 3^ ca- 
tegorià' a iiórma del testo unico.

(Approvato).

17.- .
Il ministrò della marina è autorizzato ad im­

partire le opportune norme per l’applicazione 
della presente legge fino a che sia approvato 
il regolamento per T esecuzione del nuovo te­
sto unico sulle leggi della leva marittima.

Il ministro è altresì autorizzato a lasciare in 
congedo illimitato, sotto determinate condizioni.

Istituto

1.

IDROGRAFICO.

Specialisti laureali.

Professore di astronomia e geodesia 1 j 5,500 massimo
4,500 minimo
5,500 massimoProfessore di meteorologia e geo- 

......... • • • j__ 1 [4,500 minimo

2

Capi tecnici.
r-, . . • • 1 j • , a i . 15,000 massimoCapo tecnico principale di l* classe 1 ? .

( 4,o00 minimQ
Id.
Id. 
Id.

id. 
id.

di 2* id. 
di 3* id.

di 1* classe

3 4,000
4 3,500

. . 4 3,000

Dùewoions, f.
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II.

Direzioni delle costruzioni navali.

tecnici.

Capo tecnico principale di P cl.
4 5,000 massimo
9 4,500 minimo

delle dette Direzioni può, mediante promozione
0 altrimenti, occupare posti - vacanti -in altre .- 
categorie.

(Approvato).

Id.
Id.

id.
id.

di 2* id. 15 4,000 
di 3* id. 31 3,500

Art. 4,

Capo tecnico di 1* classe . . . 51 3,000
Id.
Id.

di 2*
di 3*

id. . . 31 2,500
id. .... 24 2,000 

165

IH.
Direzioni di artiglieria e armamenti.

Specialisti laureali.

Ingegnere elettricista principale di
1* classe . ...............................  .

C 6,500 massimo 
2 ( 4,500 minimo

Chimico principale di 1* classe . 2
5,500 massimo
4,500 minimo

Ingegnere elettricista o chimico 
principale di 2* classe.... 4 4,00Ó

Ingegnere elettricista o chimico 
principale di 3* classe .... 2 3,500

i

La presente legge entrerà in vigore dal 
1° luglio 1908 e gli aumenti derivanti dalle 
variazioni introdotte negli stipendi assegnati ai 
vari gradi e classi avranno effetto per metà 
dalla data suddetta e per l’intero dai 1® lu­
glio 1909.

Per l’attuazione della presente legge è auto­
rizzata la maggiore assegnazione di lire 50,000 
da inscriversi in aumento alla somma comples­
siva di spese consolidate per il bilancio della 
marina nella misura che sarà riconosciuta ne­
cessaria ai sensi del precedente comma.

(Approvato).

Disposizioni transitorie.

Ingegnere elettricista o chimico di 
l* classe . . . . . . . . .

Ingegnere elettricista o chimico dì 
2“ classe .........

4 3,000 kri. b.

Capi tecnici.

Capo tecnico principale di P cl.

Id.
Id.

id. 
ìd.

Capo tecnico di P classe .
Id.
Id.

di 2* 
di 3*

(Approvato).

1 2,500 
li

1 5,000 massimo
o

di 2* id. 13 4,000 
di 3* id. 17 3,500

4,500 minimo

Le promozioni per anzianità derivanti dalla 
prima applicazione della presente legge saranno 
conseguite dagli impiegati, anche se non siano 
trascorsi i prescritti due anni dall’ultima pro­
mozione; coloro però che venissero avvantag­
giati dal benefìcio di due promozioni per an­
zianità non possono conseguire la seconda se 
non dopo trascorso um AnnòMalIa decorrenza

id. . .
id. . .

. 24 3,000

. 19 2,500

. 16 2,000

95

A/

Art. 2.

La ripartizione del personale civile tecnico 
fra le varie categorie professionali è determi­
nata per decreto Reale.

(Approvato).

Art. 3

L’avanzamento del pèfsonaìe civile tecnico
delle Direzioni delle costruzioni navali e delle
Direzioni d’artiglieria ed armamenti ha luogo
per categoria; nessun impiegato civile tecnico

della prima. 
(Approvato).

-u

Art. 6.

Nella prima attuazione della presente legge 
è consentito il passaggio d’impiegati civili; tee- 
nici dall’una aH’altra categoria.

I passaggi di cui sopra verranno effettuati 
prima di far luogo alle promozioni derivanti 
dal nuovo organico, e gl’impiegati prende­
ranno nella categoria cui vengono trasferiti la 
sede rispettivamente dovuta alla loro anzianità.

(Approvato). \

Art. 7.

Con decreto Reale verranno determinate le 
altre norme transitorie-che -si renderanno me­

I
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cessarle pel passaggio dall’ attuale alla nuova 
ripartizione dei posti in organico, fra le varie 
categorie del personale tecnico.

(Approvato).

Art. 8.

Quando l’aumento di stipendio spettante per 
l’esercizio 1908-909 fosse inferiore all’assegno 
d’indennità di residenza derivante dalla legge 
3 luglio 1902, n. 148, o all’assegno per decimo 
sessennale, i quali per Tapplicazione della pre­
sente legge non dovessero più competere, l’im­
piegato continuerà a fruire nel detto esercizio 
1908-909 e per il medesimo tìtolo, della diffo- 

. renza fra gli assegni stessi e la quota di mi-
glioramento di stipendio. 

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà pei votato a 
scrutinio segreto.

Ajpprovazioiie del disegno di legge* «Migliora­
menti ai oontahili, al personale subalterno 
dei guardiani di magazzino e ai disegnatori 
della Begia marina. (H. 881).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di légge: « Migliora- 
.menti ai contabili, al personale subalterno dei 
guardiani di magazzino e ai disegnatori delia 
Regìa marina ».

Prego il senatore, segretario, Arrivabene di 
voler dare lettura del disegno di legge.

ARRIVASENE, segretario., legge:
(V. Stampato N. 881).
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa.
Passeremo ora alla discussione degli articoli, 

che rileggo :

Art. 1.

Al personale dei contabili e guardiani di 
magazzino costituito con l’articolo 4 della legge 
2 giugno 1904, n. 236, sono sostituiti due di­
stinti personali denominati: « Personale dei con­
tabili della Regia marina > e < Personale subal-

terno dei guardiani di magazzino della Regia
marina ■

Gli organici relativi ai detti personali sono
stabiliti in conformità delle seguenti tabelle:

Conlabili della Regia marina.

Grado e classe
Stipendio

annuo
Numero

Contabile.......................... . . .

Sotto-contabile di p classe. .

Idem di 2^ classe. .

r Aiuto-contabile di 1* classe. .

Idem

Idem

di 2^ classe. .

di 3* classe. .

Totale

(

4,000

3,500

3,000

2,500

2,000

1,500

18

23

50

146

330

130

700

Personale subàllerno
dei guardiani di magazzino della Regia marina.

Grado e classe
Stipendio

Numero
annuo

Guardiano capo di 1* classe . .

Idem di 2® classe

Guardiano di P classe . .

Idem di 2* classe . .

(Approvato).

Totale . .

Art. 2.

1,800

1,600

1,400

1,200

7

12

40

30

89

Gli organici del personale dei disegnatori 
della Regia marina, costituito con l’articolo 4 
della legge 2 giugno 1904, n. 235,-sono fissati 
in conformità della seguente tabella;
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Numero per le
Direzioni ed Uffici

disegnatore di P classe sono conferite per 
zianità fra gli idonei.

an­

Grado e classe

.2
'a © 
.S"

’3 
©.2z2 —I N ea 
“Ss

05 
O 
©

ti

©
SiCtJ Q

•r! 03 □® sa

siAS sa

«tì g
.eS

o fi .9•- © s S ^«3 ogS 
_ «5

Nello stesso modo sono conferite le promo­
zioni fra le varie classi degli aiuto-contabili e 
dei disegnatori.

(Approvato).

Capo disegnatore principale 
di 1* classe: al massimo

Capo disegnatore principale 
di 1* classe: al minimo

Capo disegnatore principale 
di 2^ classe . . . . .

Capo disegnatore di Pelasse 

Capo disegnatore di 2® classe 

Disegnatore di 1* classe 

Disegnatore di 2®’ classe 

Disegnatore di 3^ classo

Totale . .

(Approvato).

5,000

4,500

4,000

3,500

3,000

2,500

2,000

1,500

1

2

7

9

16

40

78

24

177

1

1

3

5
8

21
40

12

I

91

I

»
»

»

1

2

3

4

2

12

Art. 3.

Gli attuali aiuto-contabili e disegnatori di 
4* classe transitoria sono, nominati aiuto-con­
tabili e disegnatori di 3^ classe fuori ruolo con 
lo stipendio di lire 1500 annue.

(Approvato).

Art. 4.

I posti di contabile sono conferiti a scelta 
fra i sotto-contabili di P classe che ne fac­
ciano domanda e prestino la prescritta cau­
zione.

I posti di capo-disegnatore principale di 
P classe sono conferiti a scelta fra i capi-di­
segnatori principali di 2^ classe. Il consegui­
mento delllo stipendio massimo di lire 5000, 
assegnato dal ruolo organico ai capi-disegna­
tori principali di T classe, non può'aver luogo
se non trascorsi almeno due anni dal 
gttimento dello stipendio minimo.

(Approvato).

conse-

a

Art. 5.

Le promozioni da capo-disegnatore di Itolasse 
capo-disegnatore principale di 2^ classe equelle da capo-disegnatore di 2* classe a c^po-

Art. 6.

Le promozioni a sotto-contabile di 2^ classe 
e a capo-disegnatore di, 2^ classe sono confe­
rite rispettivamente in ragione di due terzi agli 
aiuto-contabili di P classe ed ai disegnatori di 
P classe previo esame di idoneità; per l’altro 
terzo, secondo la graduatoria risultante da 
esame di concorso fra tutti gli aiuto-contabili 
e disegnatori di P, 2^ e 3^ classe e quelli di 
3^ classe fuori ruolo.

Coloro che conseguono l’approvazione in un 
esame di concorso, ma che non riescono vin-
citori nel numero dei posti pei quali il con-
corso fu bandito, sono esonerati dall’esame di 
idoneità di cui nel comma precedente.

Nessuno può presentarsi più di due volte ad 
un esame di concorso. r »

Coloro che siano riprovati per due volte nel- 
1 esame di idoneità non saranno più ammessi 
a ripetere alcun esame per l’avanzamento.

Quando in un esame di concorso il numero 
dei vincitori non raggiunga quello dei posti 
per cui il concorso fu bandito, i posti che ri­
mangono vacanti vanno in aumento dei due terzi
rbervati agli aiuto-contabili e disegnatori di
1® classe, dì cui nel primo capoverso del
sente articolo.

(Approvato).

pre-

Art. 7.

La presente legge entrerà in vigore dal 
1° luglio 1908 e gli aumenti derivanti dalle 
variazioni introdotte negli stipendi assegnati 
ai vari gradi e classi avranno effetto per metà 
dalla data suddetta e per l’intero dal 1“ lu­
glio 1909.

Per l’attuazione della presente legge è au­
torizzata la maggiorassegnazione di lire 365,000 
da inscriversi in aumento alla somma comples­
siva di speso consolidate .per iLbilancio, della
marina nella m.isura che sarà riconosciuta 
cessaria ai sensi del precedente comma.

(Approvato).

ne*
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Art. 8.

Nulla è innovato nelle disposizioni delle leggi 
2 giugno 1904, nn. 235 e 236, in quanto non 
siano contrarie alla presente.

(Approvato).

l’impiegato continuerà a fruire nel detto eser­
cizio 1908-909 e per il medesimo tìtolo, della 
differenza fra gli assegni stessi e la quòta di 
miglioramento di stipendio.

(Approvato).

Art. 9.
Questo disegno di legge sarà poi votato a 

scrutinio segreto.
Con decreto Reale, sentito il Consiglio di 

Stato, sarà provveduto al coordinamento delle 
norme contenute nei regolamenti n. 719 e 720 
del 15 dicembre 1904 in relazione a quelle sta­
bilite dalla presente legge.

Lo stesso R. decreto provvederà a determi­
nare tutte le modalità ed i programmi per gli 
esami di idoneità e per quelli di concorso.

(Approvato).

Disposizione transitoria.

Art. 10.

Sono confermate le disposizioni contenute 
negli articoli II delia legge 2 giugno 1904, 
n. 235, e 14 della legge 2 giugno 1904, n. 236.

Fino a che tutti gl’impiegati idonei contem­
plati nei predetti articoli non saranno stati 
promossi, non si farà luogo agli esami di cui 
all’art. 6.

(Approvato).

Art. 11.

Le promozioni per anzianità derivanti dalla 
prima applicazione della presente legge sa­
ranno conseguite dagli impiegati anche se non 
siano trascorsi i prescritti due anni daH’ultiraa 
promozione; coloro che venissero ad avvantag­
giarsi dal beneficio di due promozioni per an­
zianità, non possono ottenere la seconda pro­
mozione se non dopo trascorso un anno dalla 
decorrenza della prima.

(Approvato).

Art. 12.

Quando l’aumento di stipendio spettante per 
Tesereizio 1908-1909 fosse inferiore all’assegno 
d’indennità di residenza derivante dalla legge 
3 luglio 1902, n. 148, o all’assegno per decimo 
sessennale, i quali, per Tapplicazione della 
presente legge, non dovessero più competere,

Approvazione del disegno di legge : « Autorizza­
zione di spese per opere pubbllohe; trasporti 
di fondi nello stato di previsione della spèsa 
del Ministero dei lavori pubblici per reserolzio 
finanziarlo 1 ©07-908 a saldo di spese residue 
degli esercizi precedenti!* (N. 890).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : < Autorizza­
zione di spese per opere pubbliche; trasporti 
di fondi nello stato di previsione della spesa 
del Ministero dei lavori pubblici per resercìzio 
finanziario 1907-908 a saldo di spese residue 
negli esercizi precedenti ».

Prego il senatore, segretario, Arrivabene di 
darne lettura.

ARRIVASENE, segretario, legge :
(V. Stampato N. 890).
PRESIDENTE. È aperta la discussione su 

questo disegno di legge.
Nessuno chiedendo la parola, la discussione 

è chiusa.
Passeremo ora alla discussione degli articoli, 

che rileggo:

Art. 1.

È autorizzata la spesa straordinaria di lire 
35,000 (trentacinquemila) per acquisto, costru­
zione, sistemazione e riparazione di fabbricati 
ad uso di magazzini idraulici, in aumento agli 
stanziamenti dei capitoli nn. 244 e 244 bis del 
bilancio dei lavori pubblici per l’esercizio finan­
ziario 1907-908.

(Approvato).

Art. 2.

È autorizzata la spesa straordinaria di lire 
230,000 (diiecentotrentamila) per la costruzione 
del r tratto della strada detta delia Meta, fa­
cente parte della strada nazionale Malaria 47 bis.
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Detta soDinia sarà stanziata per lire 70,000 
nell’ esercizio 1907-908 ; per il rimanente negli 
esercizi dal 1909-910 in avanti.

La suddetta opera è dichiarata di pubblica 
utilità.

(Approvato).

Art. 3.

È approvata la maggiore assegnazione di 
lire 5677.35 da inscriversi al nuovo capitolo 
n. 82 bis della parte straordinaria dello stato 
di previsione della spesa del Ministero dei la­
vori pubblici per l’esercizio finanziario 1907- 
1908 : « Saldo degli impegni riguardanti il capi- 

’ tolo n. 16, Spese di liti e per arbitraggi (Spesa 
obbligatoria),, dello stato di previsione della 
spesa per l’esercizio finanziario 1906-907 ».

(Approvato).

Art. 4

È approvata la, maggiore assegnazione di 
lire 2202.48 da inscriversÌL al nuovo., capitolo 
82 ter della parte straordinari^ dello stato di 
previsione della spesa del Ministero dei lavori 
pubblici, per l’esercizio finanziario 1907-908: 
« Saldo degli impegni riguardanti il capitolo 
n. 9&is, Fitto dei locali ad uso dei Circoli ferro­
viari d^ ispezione (Spese fisse), dello stato di 
previsione della spesa per l’esercizio finanziario 
1905 906».

(Approvato).

Art. 5.
i,

Nello Stato di previsione del)a^spesa del Mi­
nistero dei lavori pubblici per l’esercizio finan­
ziario 1907-908 saranno portate le variazioni 
stabilite nella tabella annessa alla presente 
legge.

(Approvato).
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Tabella.

Maggiori assegnazioni e dimimizioni di stanziamento nello stato di previ- 
sione della spesa*dei l^iaisterb dei lavori pubblici per b esercizio fìnanziario 
1907-908.

Cap. n.

Maggiori assegnazioni.

4. Amministrazione centrale - Personale di ruolo ~ Com-
pensi 4 L. 4- 5,000 »

» 9. Ministero - Manutenzione, riparazione ed adatta-
meuto di' locali . » 4- 2,000 »

> 49. Spese’pel servizio di piena e spese casuali pel ser­
vizio delle opere idrauliche di P e 2^ categoria 
e di< altre categorie per la parte con quelle atti-

)

»

»

»

»

»

>

>

»

nenie
50. Spese per competenze al personale idraulico subal­

terno, dovute a termini e per servizi normali in­
dicati nel regolamento sulla custodia, difesa e
guardia dei corsi d’acqua - Sussidi . .

» 4- 250,000 >

. » 4- 50,000 »
64. Manutenzióne, riparazione ed iìlumiiiazione dei fari

e fatali . ’ • . '» 4- 10,0" 0 »
65. Indennità,'competenze diverse e sussidi al perso-

naie ofditario adibito al servizio di manutenzione
riparazione èd illuminazione dei fari e fanali -
Assegni è competenze diverse ai fanalisti avven-
tizi 4” 10,000 »

76. Amministrazione centrale - Personale aggiunto - 
Sussidi, ebmpètétìze diverse e indennità in base 
alPart: Il delia lègge 3 marzo 1901, n. 66 . »-4- 

82to‘s. saldo degli impegni riguardanti il capitolo 
n. 16 «Spese di liti e per arbitraggi (Spesa ob­
bligatola) » dello stato di previsione della spesa 
per PtosercìÉio fihàdziariò" 1906-907 . . • . 4-

. .. . li/,.. . i j. ) ji i 11 ..n n82 tor. saldo de^li' iniii^tti ^Hguardanti' il capitolo
n. 9 5/r<’FittrdT locali ad uso dei Circoli fetrO- ^ 
viari d*ispe^ibhe ’(Spese fisse) » dello stato' di pre­
vi siodèdeifà;ìtre^a per^Feseréizio finanziario 1905-
1906 • > 4-

87. Indenlità fisse mensili, trasferte, sussidi, compe- 
~tenze diverse e indennità, in base all’art. 11 della

legge 3 marzo 1904, n. 66, al personale aggiunto 
del Genio civile, in servizio dei lavori di sistema-
zione del Tevere 4-

178 Quater. Strada nazionale Salaria - Primo tratto del
secondo tronco, detto della Meta, dal distaeco dellasecvuuu iiuuuu, , —
provinciale Umbro-Sabina per ColiiceHe al Valico
del Colle della Serra (Legge 28 giugno 1906,
n. 299, n. 47 bis) . > 4-

25,000 »

5,677.35

2,202.48

5,000 >

Da riportarsi . . . L.

70,000 »
461^379^
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Hiporto . . . L. 4- 464,879.83

Gap. n. 244. Spese per acquisto, costruzione, sistemazione e ri-
parazione di fabbricati ad uso di magazzini idrau.-
lici » 4- 34,300 »

» 244 bis. Indennità fìsse mensili, trasferte e competenze 
diverse al personale ordinario del Genio ckile 
addetto ai .avori di costruzione dei fabbricati ad

700 >

»

uso dei magazzini idraulici .... • . . L* 4-
248. Spese casuali per studi e provvedimenti relativi

alle opere idrauliche di 3% 4^ e 5^- categoria ed> 
al buon regime dei fiumi e torrenti e per sussidi 
ad opere idrauliche in virtù dell’art. 321 della 
1a£to-a 20 marzo 1865. n. 2248, allegato F . » 4- 20,000 »legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F

Totale . . . L. 4- 519,879.83

Diminuzioni di stanziamento.

Gap. n. 1. Amministrazione centrale - Personale di ruolo (Spese
L.

>
»
»

fìsse) . . . •.................................................  ■L* 42,000 »
13. Genio civile - Personale di ruolo (Spese fìsse) . » — 217,879.83 
16. Genio civile- Spese di traslocazione . . • • »— 25,000 »

»

44. Opere idrauliche di 2^ categoria - Manutenzione e 
riparazione , . . . • • • • • • • • • > '”200,000

74. Amministrazione centrale - Personale aggiunto -
»

»
Stipendi (Spese fisse). . ... . • • • • » ““ 

79. Indennità di trasferte, sussidi e competenze diverge 
al personale straordinario ed avventizio addetto

5,000 »

al servizio generale » — 5,000 »
> 84. Quota a carico delio Stato nella spesa per i lavori 

di sistemazione del Tevere (Legge 2 luglio 1890,
n. 6936, modificata damile leggi 14 gennaio 1897

»
nn. 12 e 25 febbraio 1900, n., 56) . . » — 5,000 >

245. Opere idrauliche 4i 3* categoriaGoncoi-so deUo. 
Stato od esecuzione diretta delle o,pere a termini
degli articoli 2 e 15 della legge 7 luglio 1902,
n. 304 > T 20,000 »

Totale . . . L. — 519,879.83
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Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto derdisegno di legge;
4SC Divieto di fabbricazione, emissione © circo»
lazione di stampe o biglietti imitanti biglietti 
0 altri valori di Banca o di Stato » (B. 875).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : « Divieto di 
fabbricazione, emissione e circolazione di stampe 
0 biglietti imitanti biglietti o altri valori di Banca 
0 dì Stato ».

Prego il senatore, segretario, Arrivabene di 
darne lettura.

ARRIVABENE, segretario^ legge:

Articolo unico.
È proibita la fabbricazione, la emissione e 

la circolazione, per qualsiasi scopo, di qua­
lunque genere di biglietti o stampati imitanti 
0 simulanti, in tutto o in parte, nel recto o nel 
rersOj sia i biglietti di Stato o di Banca na­
zionali 0 esteri, sia qualunque altro titolo rap­
presentante valori di Stato o di Banca.

Le contravvenzioni sono punite con la multa 
comminata nelTart. 141 del testo unico di legge 
sugli Istituti d’emissione approvato col Regio 
decreto 9 ottobre 1900, n. 873.

Gli stampati e le lastre relative saranno sem­
pre confiscate, a chiunque appartengano, e do­
vranno essere distrutte.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge.

Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 
è chiusa; e trattandosi di articolo unico, sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge: « Modifica-
zioni ai ruoli organici del personale dell© do­
gane, dei laboratori chimici dell© gabelle © per 
il servizio delle tasse di fabbricazione, © isti­
tuzione degli Ispettori superiori delle gabelle» 
(N. 889).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca ora 
la discussione del disegno di legge: «Modifi­
cazioni ai ruoli organici del personale delle do­
gane, dei laboratori chimici delle gabelle e per 
il servizio delle tasse di fabbricazione e istitu­
zione degli Ispettori superiori delle gabelle ».

Prego il senatore, segretario, Arrivabene di 
darne lettura.

ARRIVASENE, segretario^ legge:
(V. Stampato N. 889).
PRESIDENTE. È aperta la discussione gene­

rale.
Nessuno chiedendo la parola, la dichiaro 

chiusa.
Passeremo ora alla discussione degli articoli,, 

che rileggo:

Art. 1.
Sono approvati i ruoli organici del personale 

delle dogane, dei laboratori chimici delle ga­
belle e per il servizio delle tasse di fabbrica-
zione, e quello degl’ispettori superiori delle
gabelle, risultanti dalie annesse tabelle A, A’, 
C, D.

(Approvato).

Art. 2.
Alla tabella A, annessa alla legge 30 giu- 

gno 1907, n. 334, è sostituita la tabella E an-
nessa alla presente legge. 

(Approvato).

Art. 3.
Gli aumenti di stipendio portati dalla pre­

sente legge avranno effetto per metà dal 1® lu­
glio 1908 e per intero dal 1° luglio 1909.

(Approvato).

Art. 4.
Air attuazione del presente ruolo organico 

saranno nomina i, con precedenza, ispettori 
superiori delle gabelle, gl’ ispettori delle do­
gane, compresi nel ruolo organico, approvato 
con la legge deli’8 luglio 1904, n. 371, ai quali 
è però data facoltà di chiedere il passaggio nel 
ruolo organico delle dogane prendendovi posto 
secondo la loro anzianità. Indi le nomine 
avranno luogo a scelta fra gl’ impiegati delle 
dogane, del catasto e dei servizi tecnici di fl* 
napza, provveduti di stipendio uguale od im­
mediatamente inferiore a quello del posto da 
conferire, tenuto conto dei rispettivi titoli d’an­
zianità.

In seguito il reclutamento degli ispettori su­
periori si farà esclusivamente nella 2* classe, 

D -sstissioni, f.
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a scelta fra i predetti impiegati provvisti di 
stipendio uguale od immediatamente inferiore 
a quello del posto da conferire.

(Approvalo).

Art. 5.
Il personale delle dogane è diviso in quattro 

categorie. La P comprende i direttori e i com­
missari; la 2^ i ricevitori, i cassieri, i magaz­
zinieri, i commissari, gli ufficiali e i volontari; 
la S"* gli aiutanti; la 4^ gli agenti subalterni 
e le visitatrici.

(Approvato).

per ordine d’anzianità, i sottobrigadieri seden­
tari; indi, nello stesso ordine, le guardie se­
dentarie, che attualmente disimpegnano i bassi 
servizi delle dogane.

(Approvate),

Art. 9.

La disposizione dell’art. 37, lettera d, della 
legge 19 luglio 1906, n. 387, non è applicabile 
per quanto riguarda la nomina dei verificatori 
meccanici di cui all’annessa tabella C.

(Approvato).

Art. 6. Art. 10.

Nella seconda categoria di cui all’articolo 
procedente, gli impiegati contabili (ricevitori, 
cassieri e magazzinieri) sono classificati in un 
distinto ed unico ruolo d’anzianità.

(Approvato).

Art. 7.

Gli aiutanti sono nominati in seguito ad 
esame d idoneità, fra i marescialli ed i briga­
dieri della guardia di finanza presenti al corpo, 
aventi non meno di 15 e non più di 20 anni 
di servizio.

(Approvato).

Art, 8.

Gli agenti subalterni sono nominati fra le 
guardie scelto di finanza presenti al corpo, 
aventi non meno di 15 e non più di 20 anni 
di servizio.

AH’atluazione del presente organico prende­
ranno posto nella 1* classe, con precedenza, 
gli antichi agenti subalterni che si trovano an­
cora in servizio delle dogane per effetto del- 
ì’art. 3 del decreto Reale 10 luglio 1887, n. 4717, 
conservando a titolo di assegno ad per sanarti 
gli eventuali maggiori assegni di cui fossero 
provveduti, che verranno però assorbiti dagli 
aumenti sessennali dello stipendio. Subito dopo, 
purché ne facciano domanda, saranno collocati,

Con regolamento da approvarsi per decreto
Reale, sentito il Consìglio di Stato, saranno
stabilite le norme per il collocamento del per­
sonale attuale delle dogane, dei laboratori chi­
mici delle gabelle e per i servizi delle tasse di 
fabbricazione, nei rispettivi-nuovi ruoli organici.

(Approvato).

Art. 11.

Sarà pure provveduto con decreto Reale, sen­
tito il Consiglio di Stato, al riordinamento in 
unici testi di regolamento, con le opportune 
modificazioni, delie norme concernenti l’ammis­
sione, le nomine, le promozioni di grado e di 
classe del personale delle dogane, dei labora­
tori chimici delle gabelle e di quello delle tasse 
di fabbricazione, comprendendovi i programmi 
di esame e le disposizioni riguardanti i servizi, 
le cauzioni, le responsabilità e la disciplina.

Con decreto minisieriaìe saranno stabilite le 
norme per 1’adempimento dei servìzi affidati
agh ispettori superiori delle 

(Approvato).
& abelle.

Art. 12.

IL Governo del Re è autorizzato ad inscri­
vere in bilancio le assegnazioni necessarie per 
l’attuazione della presente legge.

(Approvato).
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Tabella A,

Numero stipendio
Grado Classe

per 
classe totale individuale complessivo

I Categoria

Direttori . 
Id.

Commissari 
Id.

!*■ 
2» 
1* 
2^

9
9

50
60

18

no
7,000
6,000
5,000
4,500

! 117,000

520,000

II Categoria

Ricevitori .
Cassieri. . 
Magazzinieri 
Ricevitori . 
Cassieri. .
Magazzinieri 
Ricevitori . 
Cassieri. .
Magazzinieri 
Ricevitori . 
Cassieri. . 
Ricevitori . 
Cassieri. . 
Commissari 
Ufficiali. .

Id.
Id.
Id.
Id.

Volontari .

P 
P 
P 
2* 
2* 
2* 
3* 
3^ 
3‘ 
4» 
4*^ 
5^ 
5^

Unica
P 
2* 
3* 
4* 
5“ 
»

17
5
3 

20 
25
5 

30 
21

4
35
15
45
6 

40
60 

240 
250
260 
270 

»

25

50

55

50

51
40

1,080

»

IH Categoria

4,500

4,000

3,500

3,000

2,500
4,500 
4,000 
3,500 
3,000 
2,500 
2,000

»

I

I

782,500

180,000

3,020,000

Aiutanti .
Id.
ìd.

P
2‘
3‘‘

20
30
50

100
2,500
2,000
1,500

185,000

IV Categoria

Agenti subalterni
Id. id.

Visitatrici. . .

P
2^

Unica

250
250

90
500
90

1,400
1,200

360
650,000
32,400

2,169 5,486,900

Indennità di carica ai direttori delle dogane di Genova (lire 2000) e Napoli (J’re 1500) e al com­
missario Gire 600) che, in ciascuna di esse, li coadiuva nell ufficio di direttore. . . • • •

Indennità ai commissari incaricati di sopraintendere al servizio
lire 300 ner le do£?ane di Como, Genova, Milano, Napoli, Tonno e Venezia, di lire per 
qunlle di^Bari, Livorno, Palermo, Udine e Verona; di lire 200 per quelle di Ancona, Cagliari,

4,700

quBlle di Bari, Livorno, raiermo,
IndennHà dì fonzTom e^di giro al commissario della dogana di Napoli incaricato di coadiuvare ii

direttore nel servizio speciale del dazio consumo

Totale . .

4,250

1,000

5,496,850
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Tabella B.

Numero Stipendio

Direttore . .

Vice-direttore .

Grado Classe
per 

classe

Personale tecnico

Unica

Unica

1

1

totale

1

1

individuale complessiv o

8,000

7,000
15,000

Chimici principali I 2
Id. II » 12

6,000

5,000
j

59,000

Id. III 6 4,500

Chimici. . I » 4,000

Id II » 3,500
32 102,500.

Id.

Id.

Allievi chimici

Agenti subalterni

III

IV 8

3,000

2,500

. ! Unica »• » »

46

Commessi I 2
4

2,000
7,600

Id, II 2 1,800

Meccanici ; Unica 1 1 1,800 1,800

Operai . . I 1,700

Id. II 8 22 1,500 S2,6C0

Id. III

1
(

8

27 .

1,200

42,000

RIEPILOGO

Personale tecnico . .

Agenti subalterni . .

46

27

176,500

42,000

Totali generali . . 73 218,500
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Tabella C.

Numero Stipendio

Grado Classe
per 

classe totale individuale complessivo

IElettricisti 3,5005

Id. II 10 3,000

35 93,500

Id.

Id.

Verificatori meccanici e verificatori (1)

Id. id.

III

IV

II

12

35

80

2,500

2,000

3,000

2,500

8

I

375 772,500

Id. id. III 155 2,000

Id. id. IV 105 1,500

410 886,000

(I) Arverificatori-meccanici è concessa un’indennità professionale di lire 200 all’anno.
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Tabella D.

Numero Stipendio

Grado Classe
per 

classe totale individuale complessivo

Ispettori superiori delle gabelle . . 7,000

26,000

I 2

4

Id. id. id. II 6,0002

26,000

Tabella B.

Ruolo organico del personale d’ordine deU’Ammiiiistrazione centrale delle finanze.

Numero Stipendio

Grado Classe
per 

classe totale individuale complessivo

Ammontare 
della

s p e s a

Archivisti capi

Archivisti . !•
15

61

15 4,000

3,500

60,000

213,500

60,000»
107 351,500

Id.

Applicati .

Id.

Id.

2^

1*

2^

3*

46

92

64

27

183

3,000

2,500

2,000

1,500

138,000

230,000

128,000

40,500

396,500

305 810,000

JVB. — L’attuazione del nuovo organico, fino alla concorrenza della somma di lire 23,620, ammontare della 
spesa stanziata in bilancio per gli stipendi e gli assegni personali agli attuali 13 ufficiali d’ordine di classe transitoria, 
avrà luogo a misura che si renderanno disponibili i relativi fondi ai sensi dell’art. 3 della legge 9 marzo 1904, n. 68,
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Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto.

Binvio allo scrutinio segreto del disegno legge di
<< Spesa straordinaria diZ.. 80,000 per ultimare 
i lavori delia fotografia della volta celeste af­
fidati al R. Osservatorio di Catania» (N. 891).

PRESIDENTE. Procederemo ora alla discus­
sione del disegno legge : « Spesa straordinaria 
di lire 80,000 per ultimare i lavori delia foto­
grafia della vòlta celeste affidati al R. Osser­
vatorio di Catania ».

Prego il senatore, segretario, Arrivabene di 
dar lettura del disegno di legge.

ARRIVABENE, segretario, legge:

» Articolo unico.
È autorizzata la spesa di lire ottantamila 

(lire 80,000) per continuare la fotografia della 
vòlta celeste e per pubblicare i risultati dei re-
lativi lavori ai quali attende ii R. Osssrvatorio 
astronomico di Catania.

Tale somma sarà stanziata in otto rate an­
nuali uguali, a partire dall’esercizio 1907-1908, 
da iscriversi, per il primo esercizio nel bilancio 
dei tesoro in aumento al fondo di riserva per 
le spese impreviste, e, per gli esercizi succes­
sivi, in apposito capitolo della parte straordi­
naria del bilancio delia pubblica istruzione.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su que­
sto disegno di legge.

Nessuno chiedendo la parola, la discussione 
è chiusa, e, trattandosi di articolo unico, sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Approvazioae del disegno di legge : Maggiori 
assegnazioni e diminuzioni di stanziamento 
su alcuni capitoli dello stato di previsione 
della spesa dei Ministero dell’istruzione pub­
blica per l'esercizio finanziarlo Z907-908 » 
(K. 897).

PRESIDENTE. Procederemo alla discussione 
del disegno di legge: « Maggiori assegnazioni 

e diminuzioni di stanziamento su alcuni capì­
toli dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’ istruzione pubblica per l’esercizio 
finanziario 1907-908».

Osservo però che non è presente ii ministro 
dell’istruzione pubblica...

CARCANO, 'Ttiinistro del tesoro. Io posso rap­
presentare il mio collega dell’ istruzione pub­
blica, per sostenere la discussione di questo di­
segno di legge.

PRESIDENTE. Sta bene; allora prego il sena­
tore, segretario, Arrivabene di dar lettura del 
disegno di legge.

ARRIVABENE, segretario, legge:
(V. Stampato N, 897}.
PRESIDENTE. È aperta la discussione gene­

rale su questo disegno di legge.
Se nessuno domanda la parola, dichiaro chiusa 

la discussione generale e procederemo alla di­
scussione degli articoli, che rileggo :

Art. 1.

Sono approvate le nuovo e maggiori assegna­
zioni di lire 138,520 e le diminuzioni di stanzia­
mento per ugual somma nei capitoli dello stato 
di previsione della spesa dei Ministero della 
pubblica istruzione per l’esercizio finanziario 
1907-908, indicati nella tabella A, annessa alia 
presente legge.

(Approvato).

Art. 2.

Sono approvate le nuove e maggiori assegna­
zioni di lire 21,019.35 ai capitoli dello stato di 
previsione predetto indicati nella tabella B, an­
nessa alia presente legge, per provvedere al 
saldo di spese residue degli esercizi 1906-907 
0 retro.

(Approvato).
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Tabella A.

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su alcuni capitoli 
dello slato di previsione della spesa del Ministero della pubblica istru- 
zione per Vesercizio finanziario 1907-908.

Nuove e maggiori assegnazioni.

Gap. n. 21. Spese di stampa - Bollettino ufficiale settimanale . L.
»
»

22. Provvista di carta e di oggetti vari di cancelleria. »
8,000
6,000

»

»

»

»

>

»

28. Regi provveditori agli studi - Personale - Rimunera­
zioni per supplenze e compensi per eventuali servizi
straordinari » 5,000

102. Accademie ed Istituti di belle arti e d’istruzione musi­
cale e drammatica - Personale (Spese fisse) - Assegni
al personale straordinario » 6,000

107. Pensionato artistico e musicale, spese relative - Con-
corso drammatico » 6,000

122. Supplemento alle dotazioni ed acquisto di materiale 
scientifico e suppellettile scolastica per i licei e per
i ginnasi » 1,500

136. Indennità e compensi ai membri delle Commissioni giu­
dicatrici dei concorsi per il conferimento di cattedre 
vacanti nel personale delle scuole medie governative; 
ai provveditori agli studi ed ai capi di Istituto o inse­
gnanti che a norma dei regolamento debbono vigilare 
per le prove scritte nelle sedi degli esami ; ai funzio­
nari dell’Amministrazione centrale e delle Ammini­
strazioni provinciali anche non dipendenti dal Mini­
stero dell’ istruzione, destinati al servizio segreteria 
delle Commissioni giudicatrici dei concorsi e delle 
Commissioni per la vigilanza negli esami scritti; 
spese varie per affitto di locali, provviste dì oggetti 
di cancelleria, compensi al personale di servizio per 
le Commissioni centrali e le Commissioni di vigi-
lanza sugli esami scrìtti »

145. Insegnamento della ginnastica nelle scuole medie go­
vernative - Personale (Spese fisse) - Stipendi e retri­
buzioni al personale di ruolo ed a quello delle classi 
aggiunte - Rimunerazioni per supplenze ad insegnanti
in aspettativa »

146. Insegnamento della ginnastica nelle scuole medie go­
vernative - Personale (Spese fisse) - Retribuzioni per 
supplenze ad insegnanti in attività di servizio, tem­
poraneamente assenti e rimunerazioni per eventuali
servizi straordinari . . . . ....................... >

Da riportarsi . . . L.

30,020

15,000

1,000

78,520
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Riporto . . . L.

Gap. n. 164. Sussidi per il riordinamento di Istituti di educazione
78,520

»

»

»

femminile
189. Sussidi a titolo di concorso in favore dei comuni ed 

altri enti morali, per la costruzione e riparazione 
degli edifìci scolastici, pei quali non siano stati con-
ceduti mutui di favore . . »

2Q9-bis. Spese per ìa sopraelevazioiie di un braccio del fab-
bricato della Minerva verso il cortiletto rustico . »

288. Concorso dello Stato per il pagamento degli interessi 
dei mutui che i comuni contraggono per provvedere 
aìi’acquisto dei terreni, alla costruzione, all’amplia­
mento e ai restauri degli edifìci esclusivamente de­
stinati ad uso delle scuole elementari e degli Istituti 
educativi dell’infanzia, dei ciechi e dei sordo-muti, 
dichiarati corpi morali - Onere del Governo secondo 
l’articolo 3 della legge 8 luglio 1888, n. 5516, e 15 lu-
glio 1900, n. 260 (Spesa obbligatoria). . »

Totale . . . L.

Diminuzioni di stanziamento.

Gap. n. 27. Regi provveditori agli studi - Personale (Spese fìsse) L.
»
»

30. Regi ispettori scolastici - Personale (Spese fìsse). . »
49. Regio Istituto di studi superiori pratici e di perfeziona­

mento in Firenze - Assegno fìsso, secondo le conven­
zioni approvate con le leggi 30 giugno 1872, n. 885, 
e 9 luglio 1905, n. 366, e legato di Filippo Barker 
Wébb - Aumenti quinquennali e sessennali al per­
sonale deir Istituto - Compensi per le conferenze nelle
«cUole di magistero . . »

15,000

15,000

20,000

10,000

138,520

5,000
3,000

2,000
» 101. Accademie ed Istituti di belle arti e d’istruzione musi­

cale e drammatica - Personale (Spese fìsse) - Stipendi; 
rimunerazioni per supplenze al personale in aspet-
tativa . » 15,000

» 111. Giunta superiore e Commissioni permanenti per le anti-
chità e le belle arti - Indennità » 15,000

» 135. Spesa per la stampa, compilazione e spedizione dei temi 
per la licenza dalle scuole medie - Indennità e com­

>
pensi ai commissari per la licenza dalle scuole stesse » 

138. Spesa per il servizio di ispettorato, in conformità del di­
sposto con l’articolo 48 della legge 8 aprile 1906,

1,500

>
n. 142 » 25,720

141. Indennità e compensi per ispezioni e missioni a seminari
e fondazioni scolastiche. . >

Da riportarsi . . . L.

1,000

68,220

Biscusfionif f. IS’ys
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Riporto . . . L.

Gap. n. 150. Convitti nazionali e convitto « Principe di Napoli » in 
Assisi, per i figli degli insegnanti - Personale (Spese 
fisse) - Stipendi e rimunerazioni per supplenze al per­
sonale in aspettativa-Assegni al personale insegnante 
e di servizio della scuola professionale annessa ai con­

68,220

»

»
»

»

»
»

»

»

»

»

vitto « Principe di Napoli » in Assisi . .
151. Convitti nazionali e convitto «Principe di Napoli» in As­

sisi, per i figli degl’ insegnanti - Personale (Spese
fisse) - Assegni agli istitutori straordinari. . »

157. Posti gratuiti nei convitti nazionali e nel collegio con-
vitto di Reggio Emilia »

161. Educatori femminili - Personale (Spese fisse) - Stipendi 
e rimunerazioni per supplenze al personale in aspet-
tativa »

162. Educatori femminili - Personale - Retribuzioni per sup­
plenze al personale in attività di servizio temporanea­
mente assente e rimunerazioni per eventuali servizi

straordinari .............................................
165. Educatori femminili - Posti gratuiti . .

»
»

169. Istituti dei sordo-muti - Personale - Retribuzioni per 
supplenze al personale in attività di servizio e rimu-
nerazioni per eventuali servizi straordinari . . »

ili. Istituti dei sordo-muti - Spese di mantenimento di Isti­
tuti governativi, posti gratuiti, assegni ad Istituti
autonomi »

172. Istituti dei sordo-muti - Supplemento alle spese di man­
tenimento di Istituti governativi- Sussidi ad Istituti
autonomi e spese per il loro incremento . . »

208. Maggiori assegnamenti sotto qualsiasi denominazione
(Spese fisse) »

285. Costruzione, ampliamento e risarcimento degli edifizi 
scolastici destinati ad uso delle scuole elementari mu­
nicipali (legge 18 luglio 1878, n. 4460) (Spesa obbli-
gatoria) ....................... »

Totale . . . L.

10,000

2,000

1,000

5,000

3,000
2,000

2,000

500

4,000

800

40,000

138,520
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Tabella B.

Nuove e maggiori assegnazioni sm aldini capitoli dello stato di preci­
sione della spesa del Ministero dell'istruzione pubblica per l'esercizio 
pnanziario 1907-908 per saldo di spese residue.

Spese generali.
Cap. n. 293-vi. Saldo degli impegni riguardanti le spese generali 

dello stato di previsione della spesa per gli esercizi 
1908-907 e retro L

>

Spese per le Università ed altri stabilimenti 
d’insegnamento superiore.

293-viii. Saldo degli impegni riguardanti le spese per le 
Università ed altri stabilimenti di insegnamento 
superiore, dello stato di previsione della spesa per 
gli esercizi 1906-907 e retro L

»

Spese per gli Istituti e i Corpi scientifici e letterari.
293.-IX. Saldo degli impegni riguardanti le spese per gli Isti­

tuti e i Corpi scientifici e letterari, dello stato di 
previsione della spesa per l’esercizio 1906-907 L.

»

Spese per le antichità e belle arti.
293-x. Saldo di impegni riguardanti le spese per le anti­

chità e belle arti dello stato di previsione della 
spesa per l’esercizio 1906-907 e retro . . . . L.

»

Spese per l’istruzione media.
293-xi. Saldo degli impegni riguardanti le spese della istru­

zione media dello stato di previsione della spesa 
per gli esercizi 1906-907 e retro L

»
Spese per Vinsegnamento della ginnastica.

293-xvii. Saldo degli impegni riguardanti le spese per lo 
insegnamento della ginnastica dello stato di pre­
visione della spesa per resercizio 1906-907 . L.

>

Spese per gli Istituti di educazione^ i Collegi 
e gli Istituti dei sordo-muti.

293-xvn bis. Saldo degli impegni riguardanti le spese per gli 
Istituti di educazione, i Collegi e gli Istituti dei 
sordo-muti, dello stato di previsione della spesa 
per Fesercizio 1905-906 e retro , .

114.98

2,956.85

250.25

552.75

2,070.33

90. >

1,025.76
7,060.9Ì

. L.

Da riportarsi . . . L.
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Riporto . . . L. 7,060.92

Spese per ristruzione elementare.

Gap. n. 293-xv.n. Saldo degli impegni riguardanti le spese per la 
istruzione elementare, dello stato di previsione 
della spesa per gli esercizi 1904-905 e retro . L. 13,610.23

Spese diverse.

293-xix. Somma a complemento del fondo stanziato al ca­
pitolo 456 deU’esercizio 1907-908: «Concorso nella 
spesa per il monumento da erigersi in Arezzo a 
Francesco Petrarca (legge 11 luglio 1904, n. 365)» 
per indennità corrisposte su quel fondo a membri 
dei Comitato pel monumento stesso. . . L. 848.20

Totale . . . L. 21,019.35

Anche questo disegno di legge sarà votato a 
scrutinio segreto nella seduta di domani.

Discussione del disegno di legge : « Separazione 
del comune di San Nicola la Strada dal man­
damento di Marclanise ed aggregazione al 
mandamento di Caserta * (N. 833).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la di­
scussione del disegno di legge: « Separazione 
del comune di San Nicola la Strada dal man­
damento di Marcianise ed aggregazione al man­
damento di Caserta».

Prego di darne lettura.
ARRIVARE NE j segretario legge :
(V. Stampato N. 833}.
PRESIDENTE. È aperta la discussione ge­

nerale.
BISCARETTI, relatore. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
BISCARETTI, relatore. Ho domandato la pa­

rola per informare il Senato che qui non si 
tratta della formazione di un nuovo comune, 
ma semplicemente del distacco di una frazione 
che si aggrega ad un altro mandamento.

PRESIDENTE. Nessun altro domandando la 
parola, dichiaro chiusa la discussione generale.

Passeremo ora alla discussione degli articoli, 
che rileggo :

Art. 1.

Il comune di San Nicola la Strada è separato 
dal mandamento di Marcianise ed è aggregato 
al mandamento di Caserta.

(Approvato).

Art. 2.

Con decreto Reale sarà provveduto alla ese­
cuzione della presente legge.

(Approvato).

Anche questo disegno di legge sarà poi vo­
tato a scrutinio segreto.

Ohtosura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione 
e prego i signori segretari di procedere allo 
spoglio dei voti.

(l senatori segretari procedono alla numera­
zione dei voti).

Presentazione di relazioni.

BLASERNA. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
BLASERNA. A nome della Commissione dì 

finanze, ho l’onore di presentare al Senato le 
relazioni sui seguenti disegni di legge:

Maggiori assegnazioni di lire 69,000 per 
le spese di adattamento ed arredamento del 
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palazzo demaniale ad uso della Regia Amba­
sciata di Berlino;

Maggiori assegnazioni di lire 59,000 per la 
ricostruzione delia casa demaniale in Therapia 
per uso della Regia Ambasciata di Costanti­
nopoli.

PRESIDENTE. Do atto al senatore Blaserna 
della presentazione di queste relazioni, che sa­
ranno stampate e distribuite.

MAZZOLANE Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
MAZZOLANE Ho l’onore di presentare al 

Senato la relazione sul disegno di legge : 
« Concessione al comune di Bologna della fa­
coltà di valersi delle disposizioni contenute 
negli artìcoli 12 e 13 (3°, F e 5° capoverso)
della legge 15 gennaio 1885, n. 2892, per al­
cune opere di risanamento ».

PRESIDENTE. Do atto al senatore Mazzolani 
della presentazione di questa relazione, che sarà 
stampata e distribuita.

Bisiiltato di votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vo­
tazione a scrutinio segreto sui seguenti dise­
gni di legge:

Esecuzione detla convenzione 9 dicem­
bre 1907, per la creazione di un Ufiìcio inter­
nazionale d’igiene pubblica:

Senatori votanti. .
Favorevoli . . .
Contrari . . .

Il Senato approva.

100
87
13

di tonate Poz-Aggregazione del comune
zolo al collegio elettorale di Gallarate:

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

Il Senato approva.

100
77
23

Erogazione della giornata di stipendio an­
nualmente versata dai maestri elementari alla 
Cassa depositi e prestiti secondo Tart. 29 della 
legge 8 luglio 1904, n. 407:

Senatori votanti
Favorevoli . .
Contrari. . .

Il Senato approva.

100
92
8

Modificazioni alla legge 2 luglio 1903 nu­
mero 430 (testo unico) sul Monte pensioni dei 
maestri elementari:

Senatori votanti .
Favorevoli . .
Contrari . . .

Il Senato approva.

99
. 89
. 10

Concessione di una tombola telegrafica 
favore dell’ erigendo ospedale in Nicotera i

a

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

Il Senato approva.

lOO
. 67
. 33

Retrocessione agli espropriati, od ai loro 
eredi, dei beni devoluti allo Stato 
d’imposta:

Senatori votanti . .
Favorevoli . . .
Contrari . . . .

Il Senato approva.

per debito

ICO
92 
8

Autorizzazione della spesa di lire 70,000 
per la sistemazione degli uffici degli atti giu­
diziari, delle successioni e per ampliamento 
dell’ufficio del bollo e della conservatoria delle 
ipoteche in Milano:

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . 
Contrari . . . . 

Il Senato approva.

99
. 89
. 10

Approvazione di maggiori assegnazioni 0
diminuizioni di stanziamento ad alcuni capi­
toli dello Stato di previsione della spesa del 
Ministero delle poste e dei telegrafi per Feser- 
cizio finanziario 1907-908, e di maggiori asse­
gnazioni ad alcuni capitoli dello stato di pre­
visione per l’esercizio finanziario 1908-909; di­
sposizioni per il pagamento deglistipendi ed 
assegni al personale telefonico.

Senatori votanti . . .
Favorevoli ....
Contrari. . . . .

Il Senato approva.

. 100
85
15
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Provvedimenti per il Reai Corpo delle mi­
niere :

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

II Senato approva.

101
80
11

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero doll’istrn 
zione pubblica per l’esercizio finanziario 1907- 
1908 (N. 897);

Separazione 'del comune di San Nicola la 
Strada dal mandamento di Caserta (N. 833) ;

PRESIDENTE. Do lettura dell’ordine del giorno 
per la seduta di domani:

Alle ore 14: Riunione degli Uffici.

Alle ore 15: Seduta pubblica.
I. Votazione a scrutinio segreto dei seguenti 

disegni di legge:
Modificazioni alla ripartizione delle spese 

stabilite con la legge 2 luglio 1905, e asse­
gnazione di lire 2,000,000 per altre spese straor­
dinarie del Ministero della marina (N. 882);

Modificazioni alle vigenti leggi di leva ma­
rittima (N. 892);

Miglioramenti economici pel personale ci­
vile tecnico della Regia marina (N. 872) ;

Miglioramenti ai contabili, al personale su­
balterno dei guardiani di magazzino e ai di­
segnatori della Regia marina (N. 881);

Autorizzazione di spese per opere pubbli­
che, trasporto-di fondi nello stato di previsione 
della spesa del Ministero dei lavori pubblici 
per Tesercizio finanziario 1907-908 e saldo di 
spese residue degli esercizi precedenti (N. 890);

Divieto di fabbricazione, emissione e circo­
lazione di stampe o biglietti imitanti biglietti 
0 altri valori di Banca e di Stato (N. 875) ;

Modificazioni ai ruoli organici del perso­
nale delle dogane, dei laboratori chimici delle 
gabelle, e per il servizio delle tasse di fabbri­
cazione e istituzione degli ispettori superiori 
delle gabelle (N. 889) ;

Spesa straordinaria di lire 80,000 per ul­
timare i lavori della fotografia della vòlta ce-
leste, afiìdati al Regio Osservatorio di Catania 
(N. 981);

II. Discussione dei seguenti disegni di leg ’̂p-r.
te

Concessione e costruzione di ferrovie (N. 8
- urgenza}'^

Modificazioni al testo unico delle leggi sul 
servizio telefonico ed aggiunte alle leggi 24 
marzo 1907, n. Ili e 15 luglio 1907, n. 506 
(N. 879) ;

Maggiori assegnazioni nello stato di pre­
visione delia spesa del Ministero d’agricoltura, 
industria e commercio per Tinsegnamento in­
dustriale e commerciale (N. 899) ;

Spesa addizionale per la costruzione del­
l’edificio ad uso di dogana al confine del Ponte 
di Ribellasca (Novara) (N. 902) ;

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su alcuni capitoli delio stato di 
previsione della spesa del Ministero della guerra 
per l’esercizio finanziario 1907-908 (N. 878) ;

Spese per truppe distaccate in Oriente 
(Candia) durante T esercizio finanziario 1909- 
1909 (N. 905) ;

Modificazioni agli organici del personale 
forestale (N. 826);

Autorizzazione di una tombola a beneficio 
dei Regi ospedali ed ospizi di Lucca e dell’isti­
tuendo ospedale comunale di Viareggio(N. 835);

Tombola telegrafica nazionale a favore del­
l’ospedale di Barletta (N. 844) ;

Separazione del comune di Collere dal 
mandamento di Toscanella e sua aggregazione 
a quello di Valentano (N. 773).

La seduta è sciolta (ore 18).

Licenziato per la stampa il 7 luglio 1908 (ore 20) Avv. Edoardo Gallina

Direttore dell’ Ufficio dei Resoconti delle sedute pubbliche.
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